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DELIBERAZIONE N. ………… DEL ……………………. 

Azienda Regionale Emergenza Sanitaria - ARES 118 
Sede legale: Via Portuense, 240 - 00149 ROMA - P. IVA 08173691000 

 

 

 
Il Direttore della U.O.C. Acquisizione e Gestione Beni e Servizi relaziona al Direttore 

Generale e propone il seguente schema di deliberazione: 

 

 

VISTA  la Legge Regionale n. 9/2004, istitutiva dell’Azienda Regionale per 

l’Emergenza Sanitaria ARES 118; 

 

VISTO il D. Lvo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni ed 

integrazioni, nonché l’art. 9 della L.R. n. 18/94 e successive 

modificazioni ed integrazioni che legittimano e dispongono 

l’attivazione di processi di collaborazione integrata tra le Regioni, le 

AA.SS.LL. e le Università; 

  

VISTO  l’Atto Aziendale dell’ARES 118, adottato con Deliberazione del 

Direttore Generale n. 276 del 19.03.2025 ed approvato con 

Deliberazione della Giunta Regionale del Lazio del 27.03.2025, n. 176, 

pubblicata dul BURL del 01.04.2025; 

  

 il Decreto Legislativo 36/2023 e ss.mm.ii.; 

 

PREMESSO che con deliberazione n. 422/dg del 20.05.2025 è stata indetta una 

procedura aperta telematica ai sensi dell’art. 71 e 108 del Dlgs 36/2023 

con invito rivolto agli iscritti dell’Elenco A e B di cui alla deliberazione 

343/2014 e smi per l’affidamento del servizio relativo al piano 

straordinario di protezione sanitaria piano estivo 2025, suddiviso in 15 

lotti territoriali dal 14.06.25 al 14.09.25;  

 

-che in data 23.06.2025 ore 12:00 è scaduto il termine di presentazione 

delle offerte della predetta gara e che da estratto della piattaforma 

telematica di gara Stella si è preso atto di n. 10 lotti deserti per assenza 

di offerte, come di  seguito indicati: 

 

1. Ostia Porto Turistico  ASI h 12 

2. Ostia Tre Cancelli  ASI h 12 

3. Fiumicino             ASI h 12 

4. Torvaianica             ASI h 12 

5. Tor San Lorenzo ASI h 12 

6. Ardea                        ASI h 12 

7. Civitavecchia  ASI h 12 

8. Tarquinia            ASI h 12 

9. Latina Lido  ASI h 12 

10. Sabaudia  ASI h 12 
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RITENUTO necessario procedere ad affidare i lotti deserti attivando una procedura 

negoziata ai sensi dell’art. 76 comma 2 lett. a) e art. 59 del Dlgs 36/2023, 

volta alla stipula di un Accordo quadro con i fornitori;  

 

CONSIDERATO   che la scelta dell’Accordo quadro consente di poter incrementare la 

possibilità di partecipazione a più operatori economici, anche alla luce 

delle criticità insite in un affidamento che si caratterizza per l’ estrema 

brevità (circa 52 giorni) e per le difficoltà di reperire personale disponibile 

nei mesi di luglio e di agosto; 

PRESO ATTO   dei documenti di gara come di seguito elencati 

 

- Lettera di invito e relativi allegati: 

• Schema Lotti e periodi; 

• Modello di Nomina trattamento dei dati 

• Patto di integrità; 

• Clausola di pantouflage; 

• Codice di comportamento; 

• Domanda di partecipazione/dichiarazione amministrativa; 

• Accordo pagamenti 

• Schema di offerta economica per lotto; 

• schema di contratto; 

• Informazioni Privacy – mod. Fornitori; 

• DGUE; 

• Modello C elenco mezzi di soccorso 

• Mod. D1 elenco personale 

• Mod. D2 elenco personale per il servizio  

• Capitolato tecnico 

• Capitolato speciale; 

 

CONSIDERATO che l’importo a base d’asta ammonta ad € 403.457,60  iva esente; 

 

 che gli atti di gara sono stati redatti dal RUP, Dr. Aleandro Munno, 

Direttore della UOC Acquisizione e Gestione Beni e Servizi; 

 

TENUTO CONTO che Ares 118 ha proceduto a rendere accessibile in maniera dinamica 

l’iscrizione al proprio Albo Fornitori, composto di soggetti autorizzati allo 

svolgimento del servizio di soccorso in area extra ospedaliera con 

deliberazione 511 del 18/06/2024 e provveduto a pubblicizzare 

l’istituzione dell’Albo; 

 

 che, come si evince dagli atti di gara, è prevista una sola procedura 

per l’affidamento, alternativamente tra Organizzazioni di Volontariato 

e Enti Commerciali; 

 

 che la piattaforma e-procurement Stella non consente 

operativamente di dare priorità ad una anziché all’altra; 

 

 che pertanto è necessario prevedere la suddivisione in n. 20 lotti 

territoriali, di cui n. 10 per le O.D.V. e n. 10 per gli Enti Commerciali; 

 

 che, secondo la disciplina che riguarda il trasporto di emergenza-

urgenza (art. 57 del D.Lgs. 117/2017 c.d. “Codice del Terzo Settore”), 

“l’affidamento del servizio di soccorso sanitario agli O.D.V., deve 
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garantire l’espletamento del servizio di interesse generale, in un sistema 

di effettiva contribuzione a una finalità sociale e di perseguimento 

degli obiettivi di solidarietà, in condizioni di efficienza economica e 

adeguatezza, nonché nel rispetto dei principi di trasparenza e non 

discriminazione”; 

 

che si procederà all’apertura prioritaria dei lotti dal n. 1 al n. 10 afferenti 

alle Organizzazioni di Volontariato e, solo per i lotti non aggiudicati, si 

procederà all’apertura dei corrispondenti lotti riservati agli Enti 

Commerciali; 

 

 che il quadro economico è stato valutato dal RUP; 

 

ATTESTATO  che il presente provvedimento, a seguito dell’istruttoria effettuata, nella 

forma e nella sostanza è totalmente legittimo e utile per il servizio 

pubblico, ai sensi dell’art. 1 della legge 20/94 e successive modifiche ed 

integrazioni, nonché alla stregua dei criteri di economicità e di efficacia 

di cui all’art. 1 della legge 241/90 e successive modifiche ed integrazioni; 

 

Per tutto quanto esposto in narrativa si propone al Direttore Generale: 

 

 

-di attivare, per la copertura dei lotti deserti di cui alla gara aperta  indetta con deliberazione  

422/2025  di seguito elencati,  una procedura negoziata ai sensi dell’art. 76 comma 2 lett. a) 

e art. 59 del Dlgs 36/2023, volta alla stipula di un Accordo quadro con i fornitori,  con invito 

rivolto agli iscritti dell’Elenco A) e B), di cui alla deliberazione 343/2014 e s.m.i. , per 

l’affidamento del servizio del PIANO ESTIVO 2025– Piano straordinario di protezione sanitaria 

per il soccorso sanitario in area extra ospedaliera durante il periodo estivo nelle località di 

maggiore afflusso turistico della Regione Lazio suddiviso in 10 lotti territoriali dal 15/07/2025 

al 14/092025. Importo a base d’asta complessivo pari a  € 403.457,60  IVA esente: 

 

• Ostia Porto Turistico  ASI h 12 

• Ostia Tre Cancelli  ASI h 12 

• Fiumicino              ASI h 12 

• Torvaianica             ASI h 12 

• Tor San Lorenzo  ASI h 12 

• Ardea                        ASI h 12 

• Civitavecchia   ASI h 12 

• Tarquinia             ASI h 12 

• Latina Lido  ASI h 12 

• Sabaudia  ASI h 12 

 

 

-di procedere all’approvazione degli atti di gara di seguito elencati: 

 

• Lettera di invito e relativi allegati: 

• Schema Lotti e periodi; 

• Modello di Nomina trattamento dei dati 

• Patto di integrità; 

• Clausola di pantouflage; 

• Codice di comportamento; 

• Domanda di partecipazione/dichiarazione amministrativa; 

• Accordo pagamenti 
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• Schema di offerta economica per lotto; 

• schema di contratto; 

• Informazioni Privacy – mod. Fornitori; 

• DGUE; 

• Modello C elenco mezzi di soccorso 

• Mod. D1 elenco personale 

• Mod. D2 elenco personale per il servizio  

• Capitolato tecnico 

• Capitolato speciale; 

 

-di prendere atto della nomina del RUP, ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. 36/2023, nella persona 

del Dr. Aleandro Munno, Direttore UOC Acquisizione e Gestione Beni e Servizi; 

 

- di procedere all’accantonamento del 2% del valore dell’appalto, secondo quanto sancito 

dall’art. 45 del D.Lgs. 36/2023 per un valore di € 8069,15, con recupero sulla somma di 

accantonamento prevista con deliberazione 422/2025; 

 

Si dichiara che il presente schema di deliberazione è stato proposto dal Direttore dell’UOC 

Acquisizione e Gestione Beni e Servizi il quale, consapevole delle disposizioni di cui al D. Lvo. 

165/01 in tema di responsabilità dirigenziale, attesta che il presente provvedimento, a 

seguito dell’istruttoria effettuata, nella forma e nella sostanza è totalmente legittimo, utile e 

proficuo per il servizio pubblico ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art.1 della 

Legge n. 20/1994 e successive modifiche, nonché alla stregua dei criteri di economicità e di 

efficacia di cui all’art.1, primo comma, della legge n. 241/90 come modificato dalla legge 

15/05.   

 

IL DIRETTORE UOC Acquisizione e Gestione Beni e Servizi 

 

Dr. Aleandro Munno __________________________ 

 

Il Direttore Generale, con i poteri di cui alla Deliberazione ARES 118 n. 394 04.11.2024 di 

formalizzazione del Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T 00164 del 31.10.2024: 

“Prosecuzione dell’incarico di Direttore Generale dell’Ares 118 e contestuale differimento del 

termine di scadenza contrattuale”, vista la relazione contenuta nella presente proposta di 

delibera inoltrata dal Direttore della UOC Acquisizione Beni e Servizi; 

 

VISTI i pareri favorevoli del Direttore Amministrativo e del Direttore Sanitario f.f. 

 

DELIBERA 

 

-di attivare, per la copertura dei lotti deserti di cui alla gara aperta  indetta con deliberazione  

422/2025  di seguito elencati,  una procedura negoziata ai sensi dell’art. 76 comma 2 lett. a) 

e art. 59 del Dlgs 36/2023, volta alla stipula di un Accordo quadro con i fornitori,  con invito 

rivolto agli iscritti dell’Elenco A) e B), di cui alla deliberazione 343/2014 e s.m.i. , per 

l’affidamento del servizio del PIANO ESTIVO 2025– Piano straordinario di protezione sanitaria 

per il soccorso sanitario in area extra ospedaliera durante il periodo estivo nelle località di 

maggiore afflusso turistico della Regione Lazio suddiviso in 10 lotti territoriali dal 15/07/2025 al 

14/092025. Importo a base d’asta complessivo pari a  € 403.457,60  IVA esente: 

 

• Ostia Porto Turistico  ASI h 12 

• Ostia Tre Cancelli  ASI h 12 

• Fiumicino              ASI h 12 

• Torvaianica             ASI h 12 
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• Tor San Lorenzo  ASI h 12 

• Ardea                        ASI h 12 

• Civitavecchia   ASI h 12 

• Tarquinia             ASI h 12 

• Latina Lido  ASI h 12 

• Sabaudia  ASI h 12 

 

 

 

-di procedere all’approvazione degli atti di gara di seguito elencati: 

 

- Lettera di invito e relativi allegati: 

• Schema Lotti e periodi; 

• Modello di Nomina trattamento dei dati 

• Patto di integrità; 

• Clausola di pantouflage; 

• Codice di comportamento; 

• Domanda di partecipazione/dichiarazione amministrativa; 

• Accordo pagamenti 

• Schema di offerta economica per lotto; 

• schema di contratto; 

• Informazioni Privacy – mod. Fornitori; 

• DGUE; 

• Modello C elenco mezzi di soccorso 

• Mod. D1 elenco personale 

• Mod. D2 elenco personale per il servizio  

• Capitolato tecnico 

• Capitolato speciale; 

 

 

-di prendere atto della nomina del RUP, ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. 36/2023, nella persona 

del Dr. Aleandro Munno, Direttore UOC Acquisizione e Gestione Beni e Servizi; 

 

-di procedere all’accantonamento del 2% del valore dell’appalto, secondo quanto sancito 

dall’art. 45 del D.Lgs. 36/2023 per un valore di € 8069,15, con recupero sulla somma di 

accantonamento prevista con deliberazione 422/2025; 

  

La presente deliberazione è composta di n. ………. pagine di cui n. ……………. in allegato. 

 

Gli allegati citati e facente parte integrante della presente deliberazione sono custoditi 

presso la UOC Affari Generali e oggetto di ostensione a richiesta degli interessati legittimati. 

 

Il presente atto è pubblicato nell’Albo dell’Azienda nel sito internet aziendale www.ares118.it 

per 15 giorni consecutivi, ai sensi della Legge Regionale n. 45/96. 

 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

 

Dott. Narciso Mostarda 

 

 

 

 

http://www.ares118.it/
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LETTERA DI INVITO 

 

PROCEDURA NEGOZIATA AI SENSI DELL’ART. 76, COMMA 2, LETT. A) E ART. 59 DEL 

D.LGS. n. 36/2023 E S.M.I. VOLTA ALLA STIPULA DI UN ACCORDO QUADRO PER 

L’AFFIDAMENTO DEI LOTTI DESERTI DEL SERVIZIO “PIANO ESTIVO 2025 “– PIANO 

STRAORDINARIO DI PROTEZIONE SANITARIA PER IL SOCCORSO SANITARIO IN AREA 

EXTRA OSPEDALIERA DURANTE IL PERIODO ESTIVO NELLE LOCALITÀ DI MAGGIORE 

AFFLUSSO TURISTICO DELLA REGIONE LAZIO SUDDIVISO IN 10 LOTTI TERRITORIALI 

DAL 15/07/2025 AL 14/09/2025.  

BASE D’ASTA € 403.457,60  IVA ESENTE. 
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PREMESSE 

Con Delibera a contrarre n  del , questa Amministrazione ha deliberato di affidare con procedura negoziata 

volta alla stipula di un accordo quadro multifornitore i lotti risultati deserti dopo la pubblicazione della 

procedura aperta per il PIANO ESTIVO 2025– Piano straordinario di protezione sanitaria per il soccorso 

sanitario in area extra ospedaliera durante il periodo estivo nelle località di maggiore afflusso turistico della 

Regione Lazio.  

L’affidamento è suddiviso in 10 lotti territoriali ed interessa il periodo dal 15/07/2025 al 14/09/2025, importo 

complessivo a base di gara pari ad € 403.457,60 iva esente. 

 

L’affidamento avviene mediante procedura negoziata volto alla stipula di un accordo quadro con 

applicazione del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, individuata sulla base del miglior 

rapporto qualità prezzo, ai sensi degli articoli 76, comma 2, lett. a) e art. 59 del D.Lgs. n. 36/2023 del 

Codice. 

 

Trattandosi di Accordo quadro ogni lotto verrà affidato a 3 fornitori  per le quote percentuali corrispondenti 

alla posizione in graduatoria del concorrente, come di seguito: 

1) 50% 

2) 30% 

3) 20% 

 

Laddove non vi fossero sufficienti aggiudicatari per singolo lotto, le percentuali non assegnate verranno 

redistribuite proporzionalmente tra gli aggiudicatari. 

 

Il fornitore si deve impegnare a coprire almeno il 50% delle giornate di servizio. 

 

Tanto premesso la stazione appaltante 

 

INVITA 

 

Codesto operatore economico a formulare la propria migliore offerta per l’esecuzione dell’appalto di seguito 

descritto. 

 

Il Responsabile unico del progetto, ai sensi dell’articolo 15 del Codice, è il Dott. Aleandro Munno, nonché ai 

sensi degli artt. 4 e 5 della L. 241/90, email: uoc.provveditorato@ares118.it  

 

L’Azienda, con apposito atto deliberativo, nominerà il Direttore dell’Esecuzione. Il Responsabile unico di 

progetto, in coordinamento con il Direttore dell’Esecuzione, assume i compiti di cura, controllo e vigilanza 

nella fase di esecuzione contrattuale, nonché nella fase di verifica della conformità delle prestazioni. 

 

1. PIATTAFORMA TELEMATICA 

1.1 LA PIATTAFORMA TELEMATICA DI NEGOZIAZIONE 

L’utilizzo della Piattaforma comporta l’accettazione tacita ed incondizionata di tutti i termini, le condizioni 

di utilizzo e le avvertenze contenute nei documenti di gara, in particolare, del Regolamento UE n. 910/2014 

(di seguito Regolamento eIDAS - electronic IDentification Authentication and Signature), del decreto 

legislativo n. 82/2005 recante Codice dell’amministrazione digitale (CAD) e delle Linee guida dell’AGID, 

nonché di quanto portato a conoscenza degli utenti tramite le comunicazioni sulla Piattaforma. 

mailto:uoc.provveditorato@ares118.it
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L’utilizzo della Piattaforma avviene nel rispetto dei principi di autoresponsabilità e di diligenza 

professionale, secondo quanto previsto dall’articolo 1176, comma 2, del Codice civile.  

La Stazione appaltante non assume alcuna responsabilità per perdita di documenti e dati, danneggiamento di 

file e documenti, ritardi nell’inserimento di dati, documenti e/o nella presentazione della domanda, 

malfunzionamento, danni, pregiudizi derivanti all’operatore economico, da:  

- difetti di funzionamento delle apparecchiature e dei sistemi di collegamento e programmi impiegati dal 

singolo operatore economico per il collegamento alla Piattaforma; 

- utilizzo della Piattaforma da parte dell’operatore economico in maniera non conforme al Disciplinare e in 

conformità a quanto riportato in: https://centraleacquisti.regione.lazio.it/help/manuali-operativi/manuali-

per-le-imprese. 

In caso di mancato funzionamento della Piattaforma o di malfunzionamento della stessa, non dovuti alle 

predette circostanze, che impediscono la corretta presentazione delle offerte, al fine di assicurare la massima 

partecipazione, la stazione appaltante può disporre la sospensione del termine di presentazione delle offerte 

per un periodo di tempo necessario a ripristinare il normale funzionamento della Piattaforma e la proroga 

dello stesso per una durata proporzionale alla durata del mancato o non corretto funzionamento, tenuto conto 

della gravità dello stesso. 

La stazione appaltante si riserva di agire in tal modo anche quando, esclusa la negligenza dell’operatore 

economico, non sia possibile accertare la causa del mancato funzionamento o del malfunzionamento. 

Le attività e le operazioni effettuate nell’ambito della Piattaforma sono registrate e attribuite all’operatore 

economico e si intendono compiute nell’ora e nel giorno risultanti dalle registrazioni di sistema. 

Il sistema operativo della Piattaforma è sincronizzato sulla scala di tempo nazionale di cui al decreto del 

Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigianato 30 novembre 1993, n. 591, tramite protocollo NTP 

o standard superiore. 

L’utilizzo e il funzionamento della Piattaforma avvengono in conformità a quanto riportato in: 

https://centraleacquisti.regione.lazio.it/help/manuali-operativi/manuali-per-le-imprese  

L’acquisto, l’installazione e la configurazione dell’hardware, del software, dei certificati digitali di firma, 

della casella di PEC o comunque di un indirizzo di servizio elettronico di recapito certificato qualificato, 

nonché dei collegamenti per l’accesso alla rete Internet, restano a esclusivo carico dell’operatore economico. 

La Piattaforma è accessibile in qualsiasi orario dalla data di pubblicazione del bando alla data di scadenza del 

termine di presentazione delle offerte. 

 

1.2 DOTAZIONI TECNICHE 

Ai fini della partecipazione alla presente procedura, ogni operatore economico deve dotarsi, a propria cura, 

spesa e responsabilità della strumentazione tecnica ed informatica conforme a quella indicata nel presente 

disciplinare e in conformità a quanto riportato in: https://centraleacquisti.regione.lazio.it/help/manuali-

operativi/manuali-per-le-imprese. 

In ogni caso è indispensabile: 

a) disporre almeno di un personal computer conforme agli standard aggiornati di mercato, con connessione 

internet e dotato di un comune browser idoneo ad operare in modo corretto sulla Piattaforma; 

b) disporre di un sistema pubblico per la gestione dell’identità digitale (SPID) di cui all’articolo 64 del 

decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 o di altri mezzi di identificazione elettronica per il 

riconoscimento reciproco transfrontaliero ai sensi del Regolamento eIDAS; 

c) avere un domicilio digitale presente negli indici di cui agli articoli 6-bis e 6 ter del decreto legislativo 7 

marzo 2005, n. 82 o, per l’operatore economico transfrontaliero, un indirizzo di servizio elettronico di 

recapito certificato qualificato ai sensi del Regolamento eIDAS; 

d) avere da parte del legale rappresentante dell’operatore economico (o da persona munita di idonei poteri 

di firma) un certificato di firma digitale, in corso di validità, rilasciato da: 

- un organismo incluso nell’elenco pubblico dei certificatori tenuto dall’Agenzia per l’Italia Digitale 

https://centraleacquisti.regione.lazio.it/help/manuali-operativi/manuali-per-le-imprese
https://centraleacquisti.regione.lazio.it/help/manuali-operativi/manuali-per-le-imprese
https://centraleacquisti.regione.lazio.it/help/manuali-operativi/manuali-per-le-imprese
https://centraleacquisti.regione.lazio.it/help/manuali-operativi/manuali-per-le-imprese
https://centraleacquisti.regione.lazio.it/help/manuali-operativi/manuali-per-le-imprese
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(previsto dall’articolo 29 del decreto legislativo n. 82/05); 

- un certificatore operante in base a una licenza o autorizzazione rilasciata da uno Stato membro 

dell’Unione europea e in possesso dei requisiti previsti dal Regolamento n. 910/14; 

- un certificatore stabilito in uno Stato non facente parte dell’Unione europea quando ricorre una delle 

seguenti condizioni: 

i. il certificatore possiede i requisiti previsti dal Regolamento n. 910/14 ed è qualificato in uno stato 

membro; 

ii. il certificato qualificato è garantito da un certificatore stabilito nell’Unione Europea, in possesso 

dei requisiti di cui al regolamento n. 910014; 

iii. il certificato qualificato, o il certificatore, è riconosciuto in forza di un accordo bilaterale o 

multilaterale tra l’Unione Europea e paesi terzi o organizzazioni internazionali. 

 

1.3 IDENTIFICAZIONE 

Per poter presentare offerta è necessario accedere alla Piattaforma. 

L’accesso è gratuito ed è consentito a seguito dell’identificazione online dell’operatore economico. 

L’identificazione avviene o mediante il sistema pubblico per la gestione dell’identità digitale di cittadini e 

imprese (SPID) o attraverso gli altri mezzi di identificazione elettronica per il riconoscimento reciproco 

transfrontaliero ai sensi del Regolamento eIDAS. 

Una volta completata la procedura di identificazione, ad ogni operatore economico identificato viene 

attribuito un profilo da utilizzare nella procedura di gara. 

Eventuali richieste di assistenza di tipo informatico riguardanti l’identificazione e l’accesso alla Piattaforma 

devono essere effettuate contattando il call center a ciò deputato al Numero verde: 06 997744 nei giorni 

feriali dal lunedì al venerdì dalle 9:00 alle 13:00 e dalle 14:00 alle 18:00... oppure inviando un’e-mail al 

seguente indirizzo supporto.stella@regione.lazio.it  

 

2. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI 

2.1 DOCUMENTI DI GARA 

La documentazione di gara comprende: 

➢ Lettera di invito e relativi allegati: 

➢   Allegato 1 – Lotti e periodi 

➢ Allegato 2 – Modello di nomina Responsabile trattamento dati; 

➢ Allegato 3 - Patto d’Integrità; 

➢ Allegato 4 – Clausola di Pantouflage; 

➢ Allegato 5 – Codice di comportamento Ares 118; 

➢ Allegato 6 – istanza di partecipazione/dichiarazione amministrativa; 

➢ Allegato 7 – Accordo pagamenti Regione Lazio; 

➢ Allegato 8 – Schema offerta economica; 

➢ Allegato 9 – Schema di contratto; 

➢ Allegato 10 – Informazioni Privacy rese ai Fornitori; 

➢ Allegato 11 – DGUE in formato elettronico; 

➢ Allegato 12- Dichiarazione di impegno a coprire almeno il 50% dei turni richiesti da parte del 

fornitore; 

➢  Mod C – Elenco mezzi di soccorso; 

➢  Mod D1 – Elenco personale;  

➢  Mod D2 – Elenco personale  per servizio; 

2)   Capitolato Tecnico; 

3)   Capitolato Speciale;  

 

mailto:supporto.stella@regione.lazio.it
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2.2 CHIARIMENTI 

É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da 

inoltrare almeno 3 giorni, prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte in via 

telematica attraverso la sezione della Piattaforma riservata alle richieste di chiarimenti, previa registrazione 

alla Piattaforma stessa. 

Le richieste di chiarimenti e le relative risposte sono formulate esclusivamente in lingua italiana.  

Le risposte alle richieste di chiarimenti presentate in tempo utile sono fornite in formato elettronico almeno 2 

giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte, mediante pubblicazione 

delle richieste in forma anonima e delle relative risposte sulla Piattaforma. 

Si invitano i concorrenti a visionare costantemente tale sezione della Piattaforma o il sito istituzionale. La 

Piattaforma invia automaticamente agli operatori economici una segnalazione di avviso. Non viene fornita 

risposta alle richieste presentate con modalità diverse da quelle sopra indicate. 

 

2.3 COMUNICAZIONI 

Tutte le comunicazioni e gli scambi di informazioni tra stazione appaltante e operatori economici sono 

eseguiti in conformità con quanto disposto dal decreto legislativo n. 82/05, tramite le piattaforme di 

approvvigionamento digitale e, per quanto non previsto dalle stesse, mediante utilizzo del domicilio digitale 

estratto da uno degli indici di cui agli articoli 6-bis, 6-ter, 6-quater, del decreto legislativo n. 82/05 o, per gli 

operatori economici transfrontalieri, attraverso un indirizzo di servizio elettronico di recapito certificato 

qualificato ai sensi del Regolamento eIDAS.  

In caso di malfunzionamento della piattaforma, la stazione appaltante provvederà all’invio di qualsiasi 

comunicazione al domicilio digitale presente negli indici di cui ai richiamati articoli 6-bis,6-ter, 6-quater del 

decreto legislativo n. 82/05. 

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di rete o consorzi ordinari, anche se non ancora 

costituiti formalmente, gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati eleggono domicilio 

digitale presso il mandatario/capofila al fine della ricezione delle comunicazioni relative alla presente 

procedura. 

In caso di consorzi di cui all’articolo 65, lettera b), c), d) del Codice, la comunicazione recapitata nei modi 

sopra indicati al consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate.  

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente nei modi sopra indicati si intende 

validamente resa a tutti gli operatori economici ausiliari. 

 

3. OGGETTO DELL’APPALTO, IMPORTO E SUDDIVISIONE IN LOTTI 

Per meri motivi informatici, il presente appalto è costituito da n. 20 lotti distinti e indivisibili. Nella 

sottostante tabella sono riportati gli importi le Organizzazioni di Volontariato, alle quali sarà data priorità 

rispettivamente alla presentazione dell’offerta, è previsto un tetto massimo rimborsabile per ciascun lotto, 

secondo il riepilogo sottostante: 

Tabella 1  

 

N. 

Lotti 
Descrizione servizi/beni CPV 

P (principale) 

S (secondaria) 

Tetto max 

rimborsabile €  

(Iva esente) 

1 
ASI H12 Ostia Porto 

Turistico 

85143000-3 
P 

€ 30.248,40 
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2 ASI H 12 Ostia 3° Cancello 85143000-3 P € 29.666,70 

3 ASI H 12 Fiumicino 85143000-3 P € 30.248,40 

4 ASI H 12 Torvaianica 85143000-3 P € 30.248,40 

5 ASI H 12 Tor San Lorenzo 85143000-3 P € 30.248,40 

6 ASI H 12 Ardea 85143000-3 P € 30.248,40 

7 ASI H 12Civitavecchia 85143000-3 P € 31.993,50 

8 ASI H 12 Tarquinia 85143000-3 P € 29.085,00 

9 ASI H 12 Latina Lido 85143000-3 P € 30.248,40 

10 ASI H 12  Sabaudia 85143000-3 P € 30.248,40 

A) Importo a base di gara (massimo rimborsabile) € 302.484,00 

B) Oneri per la sicurezza da interferenze non soggetti a ribasso 0 

A)+B) Importo complessivo € 302.484,00  

 

L’importo a base di gara per comprende i costi della manodopera che la stazione appaltante ha stimato pari 

ad € 196.614,6 sulla base della natura dell’appalto e sulla scorta dell’analisi effettuata relativamente ai 

parametri individuati dal CCNL attualmente applicato dall’OE. 

Nella sottostante tabella sono riportati gli importi a base d’asta, iva esente, applicabili verso i Concorrenti 

iscritti all’Albo Fornitori di Ares 118 (o che in fase di partecipazione gara abbiano fatto richiesta di 

iscrizione all’Albo) inquadrati come “Enti Commerciali”. 

Tabella 2 

N. 

Lotti 
Descrizione servizi/beni CPV 

P (principale) 

S (secondaria) 

Importo a base di gara  

in €  

(Iva esente) 

     

11 
ASI H12 Ostia Porto 

Turistico 

85143000-3 
P 

€ 40.345,76 

12 ASI H 12 Ostia 3° Cancello 85143000-3 P € 39.569,88 

13 ASI H 12 Fiumicino 85143000-3 P € 40.345,76 

14 ASI H 12 Torvaianica 85143000-3 P € 40.345,76 

15 ASI H 12 Tor San Lorenzo 85143000-3 P € 40.345,76 

16 ASI H 12 Ardea 85143000-3 P € 40.345,76 

17 ASI H 12Civitavecchia 85143000-3 P € 42.673,40 

18 ASI H 12 Tarquinia 85143000-3 P € 38.794,00 
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19 ASI H 12 Latina Lido 85143000-3 P € 40.345,76 

20 ASI H 12  Sabaudia 85143000-3 P € 40.345,76 

A) Importo a base di gara € 403.457,60 

B) Oneri per la sicurezza da interferenze non soggetti a ribasso 0 

A) +B) Importo complessivo € 403.457,60 

 

Si precisa che il costo della manodopera è stato stimato dalla Stazione appaltante in € 262.247,44  sulla base 

dei parametri contrattuali praticati attualmente in virtù del CCNL di riferimento: ANPAS.  

Ad ogni buon fine, si precisa che ai sensi dei commi 3 e 4 dell’art. 11, come novellato dal D.lgs. 209/2024, 

“3) Gli operatori economici possono indicare nella propria offerta il differente contratto collettivo da essi 

applicato, purché garantisca ai dipendenti le stesse tutele di quello indicato dalla stazione appaltante o 

dall’ente concedente. 

4) Nei casi di cui al comma 3, prima di procedere all’affidamento o all’aggiudicazione le stazioni appaltanti 

e gli enti concedenti acquisiscono la dichiarazione con la quale l’operatore economico individuato si 

impegna ad applicare il contratto collettivo nazionale e territoriale indicato nell’esecuzione delle 

prestazioni oggetto del contratto per tutta la sua durata, ovvero la dichiarazione di equivalenza delle tutele. 

In quest’ultimo caso, la dichiarazione è anche verificata con le modalità di cui all’articolo 110 in conformità 

all'allegato I.01.” 

I costi della manodopera non sono soggetti al ribasso, fermo restando quanto previsto dall’art. 41, comma 14 

del Codice circa la possibilità per l’Operatore Economico di dimostrare che il ribasso complessivo 

dell’importo derivi da una più efficiente organizzazione aziendale. 

In considerazione della natura del servizio oggetto della presente procedura di gara e in assenza di rischi da 

interferenza, si ritiene infatti non sussistente la necessità di procedere alla predisposizione del DUVRI e di 

indicare la relativa stima dei costi della sicurezza non soggetti a ribasso d’asta, di cui all’articolo 26 del 

Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i..  

 

Per quanto riguarda le Organizzazioni di Volontariato, ai fini della rendicontazione dei costi sostenuti, 

Ares 118 si atterrà a quanto sancito dalla deliberazione n. 151/2025, nei limiti di importo previsti. 

 

L’appalto è finanziato con fondi della Stazione Appaltante. 

Resta comunque onere di ciascun Fornitore elaborare, relativamente ai costi della sicurezza afferenti 

all’esercizio della propria attività, il documento di valutazione dei rischi (DVR) e di provvedere 

all’attuazione delle misure di sicurezza necessarie per eliminare o ridurre al minimo i rischi specifici 

connessi all’attività svolta dallo stesso. 

 

3.1 DURATA 

La durata dell’appalto è dal 15/07/2025 al 14/09/2025. 

 

 

3.2 REVISIONE PREZZI 

Non applicabile 

 

3.3 MODIFICA DEL CONTRATTO IN FASE DI ESECUZIONE 

Variazione fino a concorrenza del quinto dell’importo del contratto ai sensi dell’art. 120, comma 9, 

del Codice: qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle 
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prestazioni fino alla concorrenza del quinto dell'importo del contratto, la stazione appaltante può imporre 

all'appaltatore l'esecuzione alle condizioni originariamente previste. In tal caso l'appaltatore non può fare 

valere il diritto alla risoluzione del contratto.  

 

4. REQUISITI GENERALI E ALTRE CAUSE DI ESCLUSIONE 

I concorrenti devono essere in possesso, a pena di esclusione, dei requisiti di ordine generale previsti dal 

Codice nonché degli ulteriori requisiti indicati nel presente articolo. 

La stazione appaltante verifica il possesso dei requisiti di ordine generale accedendo al fascicolo virtuale 

dell’operatore economico (di seguito: FVOE). 

Le circostanze di cui all’articolo 94 del Codice sono cause di esclusione automatica. La sussistenza delle 

circostanze di cui all’articolo 95 del Codice è accertata previo contraddittorio con l’operatore economico. 

In caso di partecipazione di consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettere b) e c) del Codice, i requisiti di 

cui al punto 5 sono posseduti dal consorzio e dalle consorziate indicate quali esecutrici. 

In caso di partecipazione di consorzi stabili di cui all’articolo 65, comma 2, lett. d) del Codice, i requisiti di 

cui al punto 5 sono posseduti dal consorzio, dalle consorziate indicate quali esecutrici e dalle consorziate che 

prestano i requisiti. 

a) Self cleaning  

Un operatore economico che si trovi in una delle situazioni di cui agli articoli 94 e 95 del Codice, ad 

eccezione delle irregolarità contributive e fiscali definitivamente e non definitivamente accertate, può fornire 

prova di aver adottato misure (c.d. self cleaning) sufficienti a dimostrare la sua affidabilità.  

Se la causa di esclusione si è verificata prima della presentazione dell’offerta, l’operatore economico indica 

nel DGUE la causa ostativa e, alternativamente: 

- descrive le misure adottate ai sensi dell’articolo 96, comma 6 del Codice; 

- motiva l’impossibilità ad adottare dette misure e si impegna a provvedere successivamente. L’adozione 

delle misure è comunicata alla stazione appaltante.  

Se la causa di esclusione si è verificata successivamente alla presentazione dell’offerta, l’operatore 

economico adotta le misure di cui al comma 6 dell’articolo 96 del Codice dandone comunicazione alla 

stazione appaltante. 

Sono considerate misure sufficienti il risarcimento o l’impegno a risarcire qualunque danno causato dal reato 

o dall’illecito, la dimostrazione di aver chiarito i fatti e le circostanze in modo globale collaborando 

attivamente con le autorità investigative e di aver adottato provvedimenti concreti, di carattere tecnico, 

organizzativo o relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti 

Se le misure adottate sono ritenute sufficienti e tempestive, l’operatore economico non è escluso. Se dette 

misure sono ritenute insufficienti e intempestive, la stazione appaltante ne comunica le ragioni all’operatore 

economico.  

Non può avvalersi del self-cleaning l’operatore economico escluso con sentenza definitiva dalla 

partecipazione alle procedure di affidamento o di concessione, nel corso del periodo di esclusione derivante 

da tale sentenza. 

Nel caso in cui un raggruppamento/consorzio abbia estromesso o sostituito un partecipante/esecutore 

interessato da una clausola di esclusione di cui agli articoli 94 e 95 del Codice, si valutano le misure adottate 

ai sensi dell’articolo 97 del Codice al fine di decidere sull’esclusione. 

  

b) Altre cause di esclusione 

Sono esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’articolo 53, comma 16-

ter, del decreto legislativo del 2001 n. 165 a soggetti che hanno esercitato, in qualità di dipendenti, poteri 

autoritativi o negoziali presso l’amministrazione affidante negli ultimi tre anni. 

Gli operatori economici devono possedere, pena l’esclusione dalla gara, l’iscrizione nell’elenco dei fornitori, 

prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa (cosiddetta white 
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list) istituito presso la Prefettura della provincia in cui l’operatore economico ha la propria sede oppure 

devono aver presentato domanda di iscrizione al predetto elenco.  

 

 

5. REQUISITI DI ORDINE SPECIALE E MEZZI DI PROVA 

I concorrenti devono possedere, a pena di esclusione, i requisiti previsti nei commi seguenti. 

La stazione appaltante verifica il possesso dei requisiti di ordine speciale accedendo al fascicolo virtuale 

dell’operatore economico (di seguito: FVOE). 

L’operatore economico è tenuto ad inserire nel FVOE i dati e le informazioni richiesti per la comprova del 

requisito, qualora questi non siano già presenti nel fascicolo o non siano già in possesso della stazione 

appaltante e non possano essere acquisiti d’ufficio da quest’ultima. 

 

5.1 REQUISITI DI IDONEITA’ PROFESSIONALE 

a) Iscrizione nel Registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura (Registro 

delle Imprese) oppure nel Registro delle commissioni provinciali per l’artigianato (Albo delle Imprese 

Artigiane) o presso i competenti ordini professionali per un’attività pertinente anche se non coincidente con 

quelle oggetto della presente procedura di gara. 

Per l’operatore economico di altro Stato membro, non residente in Italia è richiesto di dichiarare ai sensi del 

testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui 

al decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445, di essere iscritto in uno dei registri 

professionali o commerciali di cui all’allegato II.11, ovvero presentare dichiarazione giurata o secondo le 

modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito. Ai fini della comprova, l’iscrizione nel Registro è acquisita 

d’ufficio dalla stazione appaltante tramite il FVOE. Gli operatori stabiliti in altri Stati membri caricano nel 

fascicolo virtuale i dati e le informazioni utili alla comprova del requisito, se disponibili. 

b) Iscrizione all’Albo Fornitori di Ares 118 istituito con deliberazione 343/2014 e s.m.i. 

 

6. SUBAPPALTO 

Non è previsto subappalto. 

 

7. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE E/O CONDIZIONI DI ESECUZIONE  

L’aggiudicatario è tenuto a garantire l’applicazione del contratto collettivo nazionale e territoriale (o dei 

contratti collettivi nazionali e territoriali di settore) di cui al punto 3 oppure di un altro contratto che 

garantisca le stesse tutele economiche e normative per i propri lavoratori. 

La dichiarazione di equivalenza del CCNL applicato, di cui al comma 4 dell’art. 11 del Codice, è trasmessa 

dall’Operatore partecipante al momento della presentazione dell’offerta, in conformità a quanto previsto 

dall’Allegato I.01 introdotto dal D.lgs. 209/2024. 

Ferma restando la necessaria armonizzazione con la propria organizzazione e con le esigenze tecnico-

organizzative e di manodopera previste nel nuovo contratto, l’aggiudicatario del contratto di appalto è tenuto 

a garantire la stabilità occupazionale del personale impiegato nel contratto, assorbendo prioritariamente nel 

proprio organico il personale già operante alle dipendenze dell’aggiudicatario uscente, garantendo le stesse 

tutele del CCNL indicato al punto 3. 

Il personale da riassorbire è definito in esito ad una verifica congiunta con appaltatore e sindacati. 

L’elenco e i dati relativi al personale attualmente impiegato dal contraente uscente per l’esecuzione del 

contratto verranno debitamente comunicati nei tempi necessari a garantire il passaggio del personale. 

 

8. GARANZIA PROVVISORIA 

La garanzia provvisoria non è dovuta ai sensi dell’art. 53, comma 1 del D.Lgs. 36/2023 
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9. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI DOCUMENTI 

DI GARA 

 

L’offerta e la documentazione relativa alla procedura devono essere presentate esclusivamente attraverso la 

Piattaforma. 

Non sono considerate valide le offerte presentate attraverso modalità diverse da quelle previste nel presente 

disciplinare. 

L’offerta e la documentazione tutta, deve essere sottoscritta con firma digitale o altra firma elettronica 

qualificata o firma elettronica avanzata. 

Le dichiarazioni sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 19, 46 e 47 del decreto del Presidente della 

Repubblica n. 445/2000. 

La documentazione presentata in copia viene prodotta ai sensi del decreto legislativo n. 82/05.  

L’offerta deve pervenire entro e non oltre la data e l’ora meglio indicate nel Bando di gara a pena di 

irricevibilità. La Piattaforma non accetta offerte presentate dopo la data e l’orario stabiliti come termine 

ultimo di presentazione dell’offerta.  

Per l’individuazione di data e ora di arrivo dell’offerta fa fede l’orario registrato dalla Piattaforma. 

Le operazioni di inserimento sulla Piattaforma di tutta la documentazione richiesta rimangono ad esclusivo 

rischio del concorrente. Si invitano pertanto i concorrenti ad avviare tali attività con congruo anticipo rispetto 

alla scadenza prevista onde evitare la non completa e quindi mancata trasmissione dell’offerta entro il 

termine previsto. 

Qualora si verifichi un mancato funzionamento o un malfunzionamento della Piattaforma si applica quanto 

previsto al paragrafo 1.1. 

Ogni operatore economico per la presentazione dell’offerta ha a disposizione una capacità pari alla 

dimensione massima di 100 MB per singolo file. La Piattaforma accetta esclusivamente files con i formati 

indicati dalla Stazione Applatante per ogni singolo documento e rilevabili all’atto del caricamento in 

Piattaforma. 

 

9.1 REGOLE PER LA PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 

 Fermo restando le indicazioni tecniche riportate all’articolo 1 e quanto riportato nel seguente link: 

https://centraleacquisti.regione.lazio.it/help/manuali-operativi/manuali-per-le-imprese, di seguito sono 

indicate le modalità di caricamento dell’offerta nella Piattaforma.  

 

L’“OFFERTA” è composta da:   

A - Documentazione amministrativa;   

B - Offerta tecnica per singolo lotto cui si partecipa; 

C - Offerta economica per singolo lotto cui si partecipa; 

 

L’operatore economico ha facoltà di inserire nella Piattaforma offerte successive che sostituiscono la 

precedente, ovvero ritirare l’offerta presentata, nel periodo di tempo compreso tra la data e ora di inizio e la 

data e ora di chiusura della fase di presentazione delle offerte. La stazione appaltante considera 

esclusivamente l’ultima offerta presentata. 

Si precisa inoltre che: 

- l’offerta è vincolante per il concorrente; 

- con la trasmissione dell’offerta, il concorrente accetta tutta la documentazione di gara, allegati e 

chiarimenti inclusi.  

Al momento della ricezione delle offerte, ciascun concorrente riceve notifica del corretto recepimento della 

documentazione inviata secondo le modalità previste dalla Piattaforma.   

La Piattaforma consente al concorrente di visualizzare l’avvenuta trasmissione della domanda. 

https://centraleacquisti.regione.lazio.it/help/manuali-operativi/manuali-per-le-imprese
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Il concorrente che intenda partecipare in forma associata (per esempio raggruppamento temporaneo di 

imprese/Consorzi, sia costituiti che costituendi) in sede di presentazione dell’offerta indica la forma di 

partecipazione e indica gli operatori economici riuniti o consorziati. 

Le dichiarazioni amministrative e/o allegati al contratto sono redatte sui modelli predisposti dalla Stazione 

Appaltante e messi a disposizione nella Piattaforma. 

Tutta la documentazione da produrre mediante inserimento nel Fascicolo virtuale deve essere in lingua 

italiana o, se redatta in lingua straniera, deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana.  

In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione della documentazione amministrativa, si 

applica il soccorso istruttorio. 

L’offerta vincola il concorrente per 15 giorni dalla scadenza del termine indicato per la presentazione 

dell’offerta.  

Non sono ammesse offerte incomplete, condizionate o alternative. Saranno escluse altresì tutte le offerte 

redatte o inviate in modo difforme da quello prescritto nel presente Disciplinare. 

Nessun rimborso è dovuto per la partecipazione alla gara, anche nel caso in cui non si dovesse procedere 

all’aggiudicazione.  

La presentazione dell’offerta mediante S.TEL.L@, è a totale ed esclusivo rischio del concorrente,  il quale si 

assume qualsiasi rischio in caso di mancata o tardiva ricezione  dell’offerta  medesima, dovuta, a mero titolo 

esemplificativo e non esaustivo, a malfunzionamenti degli  strumenti telematici utilizzati, a difficoltà di 

connessione e trasmissione, a lentezza dei  collegamenti o a qualsiasi altro motivo, restando esclusa 

qualsivoglia responsabilità  dell’Agenzia ove per ritardo o disguidi o motivi tecnici o di altra natura, l’offerta 

non pervenga  entro il previsto termine perentorio. 

In ogni caso il concorrente esonera la Stazione Appaltante da qualsiasi responsabilità per malfunzionamenti 

di ogni natura, mancato funzionamento o interruzioni di funzionamento di Sistema. 

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in corso, 

sarà richiesto agli offerenti di confermare la validità dell’offerta sino alla data indicata e di produrre un 

apposito documento attestante la validità della garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima data.   

Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante entro il termine fissato da quest’ultima o 

comunque in tempo utile alla celere prosecuzione della procedura è considerato come rinuncia del 

concorrente alla partecipazione alla gara.  

 

10. SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Con la procedura di soccorso istruttorio di cui all’articolo 101 del Codice, possono essere sanate le carenze 

della documentazione trasmessa con la domanda di partecipazione ma non quelle della documentazione che 

compone l’offerta tecnica e l’offerta economica. 

Con la medesima procedura può essere sanata ogni omissione, inesattezza o irregolarità della domanda di 

partecipazione e di ogni altro documento richiesto per la partecipazione alla procedura di gara, con 

esclusione della documentazione che compone l’offerta tecnica e l’offerta economica. Non sono sanabili le 

omissioni, le inesattezze e irregolarità che rendono assolutamente incerta l’identità del concorrente. A titolo 

esemplificativo, si chiarisce che:  

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso istruttorio 

ed è causa di esclusione dalla procedura di gara; 

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti di 

partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della domanda, sono 

sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni; 

- la mancata produzione del contratto di avvalimento, della garanzia provvisoria, del mandato collettivo 

speciale o dell’impegno a conferire mandato collettivo può essere oggetto di soccorso istruttorio solo se i 

citati documenti sono preesistenti e comprovabili con data certa anteriore al termine di presentazione 

dell’offerta; 
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- il difetto di sottoscrizione della domanda di partecipazione, del DGUE e delle dichiarazioni richieste e 

dell’offerta è sanabile; 

- non è sanabile mediante soccorso istruttorio l’omessa indicazione, delle modalità con le quali l’operatore 

intende assicurare, in caso di aggiudicazione del contratto, il rispetto delle condizioni di partecipazione e 

di esecuzione previste presente bando.  

- sono sanabili l’omessa dichiarazione sull’aver assolto agli obblighi di cui alla legge 68/1999 e, per i 

concorrenti che occupano oltre cinquanta dipendenti, l’omessa presentazione di copia dell’ultimo 

rapporto periodico sulla situazione del personale maschile e femminile, redatto ai sensi dell’articolo 46 

decreto legislativo n. 198 del 2006, e la trasmissione dello stesso alle rappresentanze sindacali e ai 

consiglieri regionali di parità, purché redatto e trasmesso in data anteriore al termine per la presentazione 

delle offerte;  

- non è sanabile mediante soccorso istruttorio l’omesso impegno ad assicurare, in caso di aggiudicazione 

del contratto, l’assunzione di una quota di occupazione giovanile e femminile previste nel presente 

bando. 

Ai fini del soccorso istruttorio è assegnato al concorrente un termine di 5 (cinque) giorni affinché siano rese, 

integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere 

nonché la sezione della Piattaforma dove deve essere inserita la documentazione richiesta.  

In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla 

procedura. 

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la stazione 

appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, limitati alla documentazione presentata in fase di 

soccorso istruttorio, fissando un termine a pena di esclusione. 

La stazione appaltante può sempre chiedere chiarimenti sui contenuti dell’offerta tecnica e dell’offerta 

economica e su ogni loro allegato. L’operatore economico è tenuto a fornire risposta entro un termine non 

superiore ai 5 (cinque) giorni. 

I chiarimenti resi dall’operatore economico non possono modificare il contenuto dell’offerta. 

L’operatore economico che non adempie alle richieste della stazione appaltante nel termine stabilito è 

escluso dalla procedura di gara. 

Ciò premesso ai sensi dell’art. 101 comma 4 del D.Lgs. 36/2023 l’operatore economico fino al giorno fissato 

dalla stazione appaltante per l’apertura delle offerte tecnice ed economiche, con le stesse modalità di 

presentazione della domanda di partecipazione, può richiedere la rettifica di un errore materiale contenuto 

nelle predette offerte, di cui avveduto dopo la scadenza termine per la loro presentazione a condizione che 

tale rettifica non comporti la presentazione di una nuova offerta, o comunque la sua modifica sostanziale e, 

che resti comunque assicurato l’anonimato. 

Se la rettifica è ritenuta non accoglibile perché sostanziale, è valutata la possibilità di dichiarare l’offerta 

inammissibile. 

 

 

11. DOMANDA DI PARTECIPAZIONE E DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

L’Operatore Economico utilizza la piattaforma STELLA e presenta la documentazione di seguito indicata, 

firmata digitalmente dal Legale Rappresentante o dal procuratore speciale, che dovrà contenere tutta la 

sottoelencata documentazione: 

1. Domanda di partecipazione (dichiarazione amministrativa) ed eventuale procura; 

2. Documento di Gara Unico Europeo (eDGUE-it); 

3. Dichiarazione di accettazione di tutti gli atti di gara – Disciplinare e Capitolato tecnico – elenco 

postazioni; 

4. documentazione attestante la presentazione della domanda di accreditamento all’Albo di Ares 118, pena 

l’esclusione dalla procedura di gara; 
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5.  Patto di integrità e clausola di pantouflage; 

6. Schema di contratto; 

7. Codice di comportamento adottato da Ares 118 con deliberazione n. 19/DG del 20.05.2015; 

8. Nomina Responsabile Privacy; 

9. Tutti i documenti richiesti, quali obbligatori, sulla piattaforma di negoziazione; 

10. Dichiarazione di impegno a coprire almeno il 50% dei turni richiesti da parte del fornitore; 

11. Mod C  “Elenco mezzi di soccorso” 

12.Mod. D1 “Elenco del personale di cui dispone l’Ente” 

13. Mod. D2  “Elenco del personale per lo svolgimento del servizio” 

Resta inteso che nel rispetto del principio di piena continuità del possesso dei requisiti di partecipazione 

l’O.E., si impegna a produrre, senza ulteriore richiesta, ogni documentazione presentata in sede di 

partecipazione, la cui scadenza avvenga durante le operazioni di gara, e fino all’aggiudicazione. 

 

11.1 DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ED EVENTUALE PROCURA 

La domanda di partecipazione è redatta secondo il modello di cui all’allegato. 

Il concorrente indica nella domanda di partecipazione per quale lotto concorre. 

Le dichiarazioni in ordine all’insussistenza delle cause automatiche di esclusione di cui all’articolo 94 

commi 1 e 2 del codice sono rese dall’operatore economico in relazione a tutti i soggetti indicati al co. 3.   

Le dichiarazioni in ordine all’insussistenza delle cause non automatiche di esclusione di cui all’articolo 98, 

co. 3, lettere g) ed h) del Codice sono rese dall’operatore economico in relazione ai soggetti di cui al punto 

precedente.  

Le dichiarazioni in ordine all’insussistenza delle altre cause di esclusione sono rese in relazione 

all’operatore economico.  

Con riferimento alle cause di esclusione di cui all’articolo 95 del Codice, il concorrente dichiara: 

a) le gravi infrazioni di cui all’articolo 95, comma 1, lettera a) del Codice commesse nei tre anni 

antecedenti la data di pubblicazione del bando di gara;  

b) gli atti e i provvedimenti indicati all’articolo 98 comma 6 del codice emessi nei tre anni antecedenti la 

data di pubblicazione del bando di gara 

c) tutti gli altri comportamenti di cui all’articolo 98 del Codice, commessi nei tre anni antecedenti la data 

di pubblicazione del bando di gara. 

La dichiarazione di cui sopra deve essere resa anche nel caso di impugnazione in giudizio dei relativi 

provvedimenti.  

L’operatore economico dichiara la sussistenza delle cause di esclusione che si sono verificate prima della 

presentazione dell’offerta e indica le misure di self-cleaning adottate, oppure dimostra l’impossibilità di 

adottare tali misure prima della presentazione dell’offerta.  

L’operatore economico adotta le misure di self cleaning che è stato impossibilitato ad adottare prima della 

presentazione dell’offerta e quelle relative a cause di esclusione che si sono verificate dopo tale momento.  

Se l’operatore economico omette di comunicare alla stazione appaltante la sussistenza dei fatti e dei 

provvedimenti che possono costituire una causa di esclusione ai sensi degli articoli 94 e 95 del codice e detti 

fatti o provvedimenti non risultino nel FVOE, il triennio inizia a decorrere dalla data in cui la stazione 

appaltante ha acquisito gli stessi, anziché dalla commissione del fatto o dall’adozione del provvedimento.  

La domanda e le relative dichiarazioni sono firmate dal legale rappresentante del concorrente o da un suo 

procuratore munito della relativa procura. In tal caso, il concorrente allega alla domanda copia conforme 

all’originale della procura.  

Non è necessario allegare la procura se dalla visura camerale del concorrente risulti l’indicazione espressa 

dei poteri rappresentativi conferiti al procuratore. 
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11.2 DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO  

Il concorrente predispone il eDGUE-it, pubblicato da AgiD di cui alla Determina n. 164/2023 e secondo le 

disposizioni del nuovo Codice dei Contratti pubblici di cui al D.Lgs 36/2023 compilando il modello presente 

sul portale S.TEL.L@.  

Il DGUE presente su S.TEL.L@, una volta compilato, dovrà essere scaricato, firmato digitalmente e allegato 

all’interno della busta “Documentazione Amministrativa”. 

Il Concorrente presenta, inoltre, il Documento di gara unico europeo per ciascuna ausiliaria, dal quale risulti 

il possesso dei requisiti di cui all’articolo 6 e compilato per le parti relative ai requisiti oggetto di 

avvalimento. 

Il Documento di gara unico europeo deve essere presentato: 

- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori economici che 

partecipano alla procedura in forma congiunta; 

- nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete partecipa, 

ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate; 

- nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai consorziati 

per conto dei quali il consorzio concorre. 

 

11.3 DICHIARAZIONI DA RENDERE A CURA DEGLI OPERATORI ECONOMICI AMMESSI 

AL CONCORDATO PREVENTIVO CON CONTINUITÀ AZIENDALE DI CUI ALL’ARTICOLO 

372 DEL DECRETO LEGISLATIVO 12 GENNAIO 2019, n. 14  

Il concorrente dichiara ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000 

gli estremi del provvedimento di ammissione al concordato e del provvedimento di autorizzazione a 

partecipare alle gare, nonché dichiara che le altre imprese aderenti al raggruppamento non sono assoggettate 

ad una procedura concorsuale, ai sensi dell’articolo 95, commi 4 e 5, del decreto legislativo n. 14/2019. 

Il concorrente presenta una relazione di un professionista in possesso dei requisiti di cui all'articolo 2, comma 

1, lettera o) del decreto legislativo succitato che attesta la conformità al piano e la ragionevole capacità di 

adempimento del contratto. 

 

12. OFFERTA TECNICA 

L’operatore economico inserisce, per ogni singolo lotto cui partecipa, la documentazione relativa all’offerta 

tecnica nella Piattaforma secondo quanto riportato al punto 13.2 a pena di inammissibilità dell’offerta.  

L’offerta tecnica deve rispettare le caratteristiche minime stabilite nel Capitolato Tecnico, pena l’esclusione 

dalla procedura di gara. 

La suddetta documentazione tecnica dovrà essere priva, a pena di esclusione dalla gara, di qualsivoglia 

indicazione (diretta e/o indiretta) di carattere economico. 

L’offerta è firmata secondo le modalità previste al precedente punto 15.1 e deve contenere, a pena di 

esclusione, i seguenti documenti: 

a) Copia delle carte di circolazione dei veicoli messi a disposizione per il lotto cui si partecipa ed 

autorizzazione da parte della Regione Lazio allo svolgimento del servizio richiesto; 

b) Relazione tecnica suddivisa in capitoli e paragrafi corrispondenti alle voci oggetto di valutazione 

evidenziati nella tabella di cui al presente Disciplinare. La relazione dovrà essere redatta su 10 (dieci) 

fogli, venti facciate, con carattere ARIAL 12. Ad ogni paragrafo andrà allegata la documentazione 

oggetto di valutazione. 

La relazione contiene una proposta tecnico-organizzativa che illustra, con riferimento ai criteri e sub-

criteri di valutazione indicati nella tabella di cui al successivo punto 18. 

c) Mod C -  Elenco mezzi di soccorso 

d) Mod. D1 – Elenco personale  
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e) Mod. D2  - Elenco Personale per servizio 

f) L’operatore economico che adotta un CCNL diverso da quello indicato all’articolo 3 inserisce la 

dichiarazione di equivalenza delle tutele e l’eventuale documentazione probatoria sulla equivalenza 

del proprio CCNL nella sezione della piattaforma relativa all’offerta tecnica, in conformità all’allegato 

I.01 introdotto con D.lgs. 209/2024. 

g) Dichiarazione firmata contenente i dettagli dell’offerta coperti da riservatezza, argomentando in modo 

congruo le ragioni per le quali eventuali parti dell’offerta sono da segretare. Il concorrente a tal fine 

allega anche una copia firmata della relazione tecnica adeguatamente oscurata nelle parti ritenute 

costituenti segreti tecnici e commerciali. Resta ferma, la facoltà della stazione appaltante di valutare la 

fondatezza delle motivazioni addotte e di chiedere al concorrente di dimostrare la tangibile sussistenza 

di eventuali segreti tecnici e commerciali. Si rinvia a quanto previsto dagli artt. 35,36 e 90 del Codice. 

 

13. OFFERTA ECONOMICA  

Per i soli Enti Commerciali, l’operatore economico inserisce, per ogni singolo lotto cui partecipa, la 

documentazione economica nella Piattaforma secondo quanto riportato al punto 13.2 a pena di 

inammissibilità dell’offerta. L’offerta economica firmata secondo le modalità di cui al precedente articolo 15 

deve indicare, a pena di esclusione, i seguenti documenti: 

a) Prezzo offerto, al netto di iva, nonché degli oneri per la sicurezza dovuti a rischi da interferenze; 

Verranno prese in considerazione fino a 2 cifre decimali.  

b) La stima dei costi aziendali relativi alla salute ed alla sicurezza sui luoghi di lavoro; 

c) la stima dei costi della manodopera. 

Ai sensi dell’articolo 41 comma 14 del Codice i costi della manodopera indicati al punto 3 del presente 

disciplinare non sono ribassabili. Resta la possibilità per l’operatore economico di dimostrare che il ribasso 

complessivo dell’importo deriva da una più efficiente organizzazione aziendale o da sgravi contributivi che 

non comportano penalizzazioni per la manodopera. 

Si richiede relazione giustificativa relativamente al costo del lavoro ed al rispetto del CCNL di riferimento. 

Sono inammissibili le offerte economiche che superino l’importo a base d’asta.   

 

14. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE   

Per gli Enti Commerciali, l’appalto è aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’articolo 108, comma 4 

del Codice.  

La valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica è effettuata in base ai seguenti punteggi.  

 

Come specificato in premessa trattandosi di Accordo quadro ogni lotto verrà affidato a 3 fornitori  per le 

quote percentuali corrispondenti alla posizione in graduatoria del concorrente, come di seguito: 

1) 50% 

2) 30% 

3) 20% 

Laddove non vi fossero sufficienti aggiudicatari per singolo lotto, le percentuali non assegnate verranno 

redistribuite proporzionalmente tra gli aggiudicatari. 

 

14.1 CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA 

Il punteggio dell’offerta tecnica è attribuito sulla base dei criteri di valutazione elencati nella sottostante 

tabella con la relativa ripartizione dei punteggi, suddivisa per Organizzazioni di Volontariato e Enti 

commerciali. 
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Organizzazioni di Volontariato (dal lotto n. 1 al n. 10) PUNTEGGIO MASSIMO 

Offerta tecnica 100 

TOTALE 100 

 

 

ENTI COMMERCIALI (dal lotto n. 11 al n. 20) PUNTEGGIO MASSIMO 

Offerta tecnica 70 

Offerta economica 30 

TOTALE 100 
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Tabella dei criteri 
discrezionali (D) e 

tabellari (T) di 
valutazione dell’offerta 

tecnica. Max 70 
puntiEnti 

CommercialiCriteri di 

qualità 

Indicatore Valutabile 

al momento della 

selezione 

Modalità di 

calcolo e 

punteggio 

Punteggio 

max 

Note 

a) il livello 

qualitativo in 

ordine ad aspetti 

strutturali, 

organizzativi e di 

personale, in 

riferimento alla 

attività da svolgere 

 

Anzianità mezzo 

offerto    

1. minore di 1 

anno: 10 

punti;  

2. per ogni 

anno in più: 2 

punti in 

meno.   

10  

Percentuale di 

personale 

infermieristico 

dipendente come da 

LUL rispetto al 

personale 

infermieristico offerto 

per il lotto a cui si 

partecipa 

a) tra 100% e 

90% punti 10; 

b) tra 89% e 

65% punti 7; 

c) tra 64% e 

40% punti 5 

10   

Rapporto tra 

personale offerto e 

turni 

PER H12 

1. 6: 10 punti;  

2. tra 6 e 4: 5 

punti 

10 Viene considerato 

il solo personale 

infermieristico in 

possesso del BLSD e 

di corso trauma 

b) offerta di 

modalità di 

carattere 

migliorativo per 

l'esecuzione degli 

interventi e la 

gestione dei servizi 

Presenza nel mezzo 

offerto di 

apparecchiature/pre

sidi in funzione 

dell'innovazione, 

della corrispondenza 

con protocolli 

aziendali e del loro 

costo:  

1. barella speciale 

bariatrica/barella 

con sistema di 

ritenuta per pazienti 

bariatrici 

2. telo portaferiti 

adatto anche a 

pazienti bariatrici 

3. sistema di ritenuta 

pediatrico 

1. 10 punti se 

presente 

barella 

bariatrica; 

2. 5 punti se 

presente telo 

portaferiti 

adatto 

anche a 

pazienti 

bariatrici 

3. 5 punti se 

presente 

sistema di 

ritenuta 

pediatrico 

20 indicare il numero 

di serie o matricola 

identificativo del 

presidio, ove 

previsto; negli altri 

casi: 

autocertificazione 
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c) qualificazione 

formazione degli 

operatori 

Formazione 

certificabile BLSD 

(autisti) 

1. Percentuale 

di personale 

(PIVA o 

dipendenti) 

offerto 

formato 

BLSD >95% = 

punti 10 

2. Percentuale 

di personale 

formato 

BLSD >80%= 

punti  7 

3. Percentuale 

di personale 

formato 

BLSD >66%= 

punti 5 

10 NB. tutti gli 

infermieri devono 

possedere il BLSD. 

Quelli privi non 

possono essere 

considerati in 

offerta 

 Formazione e/o 

esperienza pregressa 

in area critica del 

personale 

infermieristico 

proposto 

1 punto per 

ogni anno di 

formazione e/o 

esperienza 

maturata in 

area critica e/o 

a bordo dei 

mezzi di 

soccorso 

10 la somma dei 

punteggi di 

ciascun infermiere 

verrà poi divisa per 

il numero degli 

infermieri e verrà 

preso in 

considerazione il 

valore medio 

risultante 

totale   70  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tabella dei criteri discrezionali (D) e tabellari (T) di valutazione dell’offerta tecnica. Organizzazioni di Volontariato 



 

 

 

 

 

                                                                                                                                                                                                                                        19 

 

 

Criteri di qualità Indicatore Valutabile 

al momento della 

selezione 

Modalità di 

calcolo e 

punteggio 

Punteggio 

max 

Note 

a) il livello 

qualitativo in 

ordine ad aspetti 

strutturali, 

organizzativi e di 

personale, in 

riferimento alla 

attività da svolgere 

 

Anzianità mezzo 

offerto    

3. minore di 1 

anno: 25 

punti;  

4. per ogni 

anno in più: 5 

punti in 

meno.   

25  

Percentuale di 

personale 

infermieristico 

dipendente come da 

LUL rispetto al 

personale 

infermieristico offerto 

per il lotto a cui si 

partecipa 

a) tra 100% e 

90% punti 20; 

b) tra 89% e 

65% punti 10; 

c) tra 64% e 

40% punti 5 

20   

Rapporto tra 

personale offerto e 

turni 

PER H12 

3. 6: 10 punti;  

4. tra 6 e 4: 5 

punti 

10 Viene considerato 

il solo personale 

infermieristico in 

possesso del BLSD e 

di corso trauma 

b) offerta di 

modalità di 

carattere 

migliorativo per 

l'esecuzione degli 

interventi e la 

gestione dei servizi 

Presenza nel mezzo 

offerto di 

apparecchiature/pre

sidi in funzione 

dell'innovazione, 

della corrispondenza 

con protocolli 

aziendali e del loro 

costo:  

4. barella speciale 

bariatrica/barella 

con sistema di 

ritenuta per pazienti 

bariatrici 

5. telo portaferiti 

adatto anche a 

pazienti bariatrici 

6. sistema di ritenuta 

pediatrico 

4. 10 punti se 

presente 

barella 

bariatrica; 

5. 5 punti se 

presente telo 

portaferiti 

adatto 

anche a 

pazienti 

bariatrici 

6. 5 punti se 

presente 

sistema di 

ritenuta 

pediatrico 

20 indicare il numero 

di serie o matricola 

identificativo del 

presidio, ove 

previsto; negli altri 

casi: 

autocertificazione 
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c) qualificazione 

formazione degli 

operatori 

Formazione 

certificabile BLSD 

(autisti) 

4. Percentuale 

di personale 

(PIVA o 

dipendenti) 

offerto 

formato 

BLSD >95% = 

punti 15 

5. Percentuale 

di personale 

formato 

BLSD >80%= 

punti  10 

6. Percentuale 

di personale 

formato 

BLSD >66%= 

punti 5 

15 NB. tutti gli 

infermieri devono 

possedere il BLSD. 

Quelli privi non 

possono essere 

considerati in 

offerta 

 Formazione e/o 

esperienza pregressa 

in area critica del 

personale 

infermieristico 

proposto 

1 punto per 

ogni anno di 

formazione e/o 

esperienza 

maturata in 

area critica e/o 

a bordo dei 

mezzi di 

soccorso 

10 la somma dei 

punteggi di 

ciascun infermiere 

verrà poi divisa per 

il numero degli 

infermieri e verrà 

preso in 

considerazione il 

valore medio 

risultante 

Totale punteggio 100 

 

Per gli enti commerciali il  concorrente è escluso dalla gara nel caso in cui consegua un punteggio inferiore 

alla soglia minima di sbarramento pari a 36 su un massimo di 70 punti, ai sensi dell’art. 108, comma 7, del 

Codice. 

Il superamento della soglia di sbarramento è calcolato prima della riparametrazione di cui al punto 18.4.  

Il concorrente, nel caso in cui consegua, un punteggio inferiore alla predetta soglia, non sarà ammesso alla 

fase successiva della gara. 

 

Per le Organizzazioni di Volontariato il cui  punteggio tecnico è 100 la soglia minima di sbarramento è 

pari a 51 punti. 

 

14.2 METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL PUNTEGGIO 

DELL’OFFERTA TECNICA 

A ciascuno degli elementi qualitativi cui è assegnato un punteggio discrezionale nella colonna “D” della 

tabella. È attribuito un coefficiente sulla base del metodo: attribuzione discrezionale di un coefficiente 

variabile da zero ad uno da parte di ciascun commissario. 

 

Per ogni criterio costituente la qualità verrà attribuito un punteggio, calcolato sulla media dei punteggi 

espressi dai singoli commissari, secondo la seguente scala di valutazione: 
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ESPRESSIONE DELLA VALUTAZIONE QUALITATIVA  

DELLA COMMISSIONE 

ESPRESSIONE DELLA 

VALUTAZIONE QUALITATIVA 

DELLA COMMISSIONE 

TRADOTTA IN COEFFICIENTE 

INSUFFICIENTE 0 

SUFFICIENTE 0,25 

DISCRETO 0,50 

BUONO 0,75 

OTTIMO 1 

 

La Commissione calcola la media aritmetica dei coefficienti attribuiti dai singoli commissari all’offerta in 

relazione al criterio e ove presenti ai singoli sub-criteri in esame, al fine di ottenere il coefficiente medio da 

applicare al medesimo. 

 

Quanto agli elementi cui è assegnato un punteggio tabellare identificato dalla colonna “T” della tabella, il 

relativo punteggio è assegnato, automaticamente e in valore assoluto, sulla base della presenza o assenza 

nell’offerta, dell’elemento richiesto. Tale punteggio non sarà soggetto a riparametrazione in quanto preso in 

valore assoluto. 

 

I coefficienti così determinati verranno moltiplicati per il punteggio massimo attribuito nel punto 18.1 (Enti 

Commerciali e Organizzazioni di Volontariato), ad ogni elemento qualitativo dando luogo ai punteggi 

definitivi pre-riparametrazione. 

 

14.3 METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL PUNTEGGIO 

DELL’OFFERTA ECONOMICA 

 Quanto all’offerta economica, è attribuito all’elemento economico un coefficiente, variabile da zero ad uno, 

calcolato tramite la: 

 

 Formula con interpolazione lineare 

  
 dove 

  = coefficiente attribuito al concorrente i-esimo 

  = ribasso percentuale del concorrente i-esimo 

  = ribasso percentuale più conveniente 

 

14.4 METODO DI CALCOLO DEI PUNTEGGI 

La commissione, terminata l’attribuzione dei coefficienti agli elementi qualitativi, procede, in relazione a 

ciascuna offerta, all’attribuzione dei punteggi per ogni singolo criterio secondo il seguente metodo: 

Aggregativo Compensatore. 

 

Il punteggio per il concorrente i-esimo è dato dalla seguente formula: 
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dove 

= punteggio del concorrente i-esimo 

 = coefficiente criterio di valutazione X per il concorrente i-esimo 

 punteggio criterio X 

X = 1, 2, …, n [indicare il valore di n, ovvero il numero di criteri di valutazione] 

Al fine di non alterare i pesi stabiliti tra i vari criteri, se nel singolo criterio nessun concorrente ottiene il 

punteggio massimo, tale punteggio viene riparametrato attribuendo all’offerta del concorrente che ha 

ottenuto il punteggio più alto per il criterio il punteggio massimo previsto e alle offerte degli altri concorrenti 

un punteggio proporzionale decrescente. 

 

15. COMMISSIONE GIUDICATRICE 

La commissione giudicatrice è nominata dopo la scadenza del termine per la presentazione delle offerte ed è 

composta da un numero dispari pari a n. 3 membri, esperti nello specifico settore cui si riferisce l’oggetto del 

contratto. In capo ai commissari non devono sussistere cause ostative alla nomina ai sensi dell’articolo 93 

comma 5 del Codice. A tal fine viene richiesta, prima del conferimento dell’incarico, apposita dichiarazione.  

La composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei componenti sono pubblicati sul sito 

istituzionale nella sezione “Amministrazione trasparente”.  

La commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche dei 

concorrenti, può riunirsi con modalità telematiche che salvaguardino la riservatezza delle comunicazioni ed 

opera attraverso la piattaforma di approvvigionamento digitale.  

16. SVOLGIMENTO DELLE OPERAZIONI DI GARA 

La prima seduta viene convocata a mezzo della messaggistica della Piattaforma. Tale seduta, se necessario, è 

aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nella data e negli orari comunicati ai concorrenti tramite la 

Piattaforma. 

Le successive sedute sono comunicate ai concorrenti sempre tramite la Piattaforma. 

La Piattaforma consente la pubblicità e lo svolgimento delle sedute di gara preordinate all’apertura: 

- della documentazione amministrativa; 

- delle offerte tecniche; 

- delle offerte economiche; 

e la riservatezza delle riunioni che non sono pubbliche. 

La pubblicità delle sedute è garantita mediante collegamento dei concorrenti da remoto per consentire a 

ciascun soggetto interessato di visualizzare le operazioni della seduta. 

La piattaforma garantisce il rispetto delle disposizioni del codice in materia di riservatezza delle operazioni e 

delle informazioni relative alla procedura di gara, nonché il rispetto dei principi di trasparenza.  

Il RUP si avvale dell’ausilio della commissione giudicatrice ai fini della verifica della documentazione 

presentata in sede di subprocedimento di anomalia delle offerte, ovvero del supporto di professionisti 

all’uopo incaricati, conformemente a quanto stabilito dalla normativa. 

17. VERIFICA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

Con apposito atto deliberativo, Ares 118, successivamente alla scadenza di presentazione offerte, 

provvederà alla nomina del Seggio e della Commissione giudicatrice di gara. 

Il RUP o il Seggio di gara istituito ad hoc ovvero, se presente nell’organico della stazione appaltante, 

apposito ufficio-servizio a ciò deputato, sulla base delle disposizioni organizzative proprie della stazione 
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appaltante, accede alla documentazione amministrativa di ciascun concorrente, mentre l’offerta tecnica e 

l’offerta economica restano, chiuse, segrete e bloccate dal sistema, e procede a: 

a) controllare la completezza della documentazione amministrativa presentata; 

b) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente 

disciplinare; 

c) disporre le eventuali esclusioni dalla procedura di gara, provvedendo alle relative comunicazioni entro 

un termine non superiore a cinque giorni. 

d) redigere apposito verbale. 

All’ esito delle verifiche di cui sopra il RUP provvede ad: 

a) attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente punto 14, se necessario; 

b) predisporre il prospetto di ammissione/esclusione da pubblicare sulla piattaforma telematica sez. Esiti e 

pubblicazioni nonché sulla sezione Bandi e avvisi del sito Amministrazione trasparente aziendale; 

È fatta salva la possibilità di chiedere agli offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di 

presentare tutti i documenti complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il 

corretto svolgimento della procedura. 

La prosecuzione della procedura è limitata ai soli concorrenti ammessi. 

 

18. VALUTAZIONE DELLE OFFERTE TECNICHE ED ECONOMICHE  

La data e l’ora della seduta pubblica in cui si procede all’apertura delle offerte tecniche, sono comunicate 

tramite la Piattaforma ai concorrenti ammessi alla presente fase di gara. 

La commissione giudicatrice procede, relativamente a ciascun singolo lotto, all’apertura delle offerte 

presentate. 

La Commissione procede dapprima, in seduta pubblica virtuale, ad aprire le buste tecniche per verificare la 

presenza della documentazione tecnica richiesta negli atti di gara e, successivamente, in una o più sedute 

riservate, esaminerà e valuterà le offerte presentate dai predetti concorrenti assegnando i relativi punteggi 

applicando i criteri e le formule indicati nel bando e nel presente disciplinare. Gli esiti della valutazione 

sono registrati dalla Piattaforma.  

La commissione procede alla riparametrazione dei punteggi secondo quanto indicato al punto 18.4 

La commissione giudicatrice rende visibile ai concorrenti, con le modalità di cui all’articolo 20: 

a) i punteggi tecnici attribuiti alle singole offerte tecniche; 

b) le eventuali esclusioni dalla gara dei concorrenti. 

Al termine delle operazioni di cui sopra la Piattaforma consente la prosecuzione della procedura ai soli 

concorrenti ammessi alla valutazione delle offerte economiche.  

La commissione giudicatrice procederà, relativamente a ciascun singolo lotto, all’apertura delle offerte 

economiche e, quindi, alla valutazione delle stesse, secondo i criteri e le modalità descritte nel disciplinare e, 

successivamente, all’individuazione dell’unico parametro numerico finale per la formulazione della 

graduatoria. 

Nel caso in cui le offerte “tecniche ed economiche” di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio 

complessivo, ma punteggi differenti per il prezzo e per tutti gli altri elementi di valutazione, è collocato 

primo in graduatoria il concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio sull’offerta economica.  

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli stessi 

punteggi parziali per il prezzo e per l’offerta tecnica, i predetti concorrenti, su richiesta della stazione 

appaltante, presentano un’offerta migliorativa sul prezzo entro il termine perentorio che verrà indicato in 

Piattaforma. La richiesta è effettuata secondo le modalità previste all’articolo 2.3. È collocato primo in 

graduatoria il concorrente che ha presentato la migliore offerta. 

Ove permanga l’ex aequo la commissione procede mediante al sorteggio ad individuare il concorrente che 

verrà collocato primo nella graduatoria. La stazione appaltante comunica il giorno e l’ora del sorteggio. 

secondo le modalità previste all’articolo 2.3. 
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La commissione giudicatrice rende visibile ai concorrenti, con le modalità di cui all’articolo 20 i prezzi 

offerti. All’esito delle operazioni di cui sopra, la commissione, redige la graduatoria e comunica la proposta 

di aggiudicazione al RUP.  

Qualora la commissione individui offerte che superano la soglia di anomalia, chiuderà la seduta dando 

comunicazione al RUP, che procederà alla verifica dell’anomalia. 

In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle offerte tecniche ed economiche, la commissione 

provvede a comunicare, tempestivamente al RUP i casi di esclusione da disporre per: 

- mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero inserimento di elementi 

concernenti il prezzo nella documentazione amministrativa o nell’offerta tecnica; 

- presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative oppure irregolari in quanto non 

rispettano i documenti di gara, ivi comprese le specifiche tecniche, o anormalmente basse; 

- presentazione di offerte inammissibili in quanto la commissione giudicatrice ha ritenuto sussistenti gli 

estremi per l’informativa alla Procura della Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi o ha 

verificato essere in aumento rispetto all’importo a base di gara; 

- mancato superamento della soglia di sbarramento per l’offerta tecnica. 

L'Ente appaltante, per comprovati motivi, si riserva la facoltà, dandone comunicazione alle Ditte concorrenti, 

di adottare ogni e qualsiasi provvedimento di aggiudicazione parziale, sospensione, annullamento e revoca 

della procedura che, potrà essere posto in essere a suo insindacabile giudizio senza che i concorrenti possano 

avanzare alcuna pretesa o diritto al riguardo. 

ARES 118 si riserva la facoltà di: 

- non procedere all’aggiudicazione nel caso in cui nessuna delle offerte presentate venga ritenuta valida;  

- non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto 

contrattuale, in conformità a quanto previsto dall’art. 108), comma 1, del D. Lgs. n. 36/2023; 

- procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, nel qual caso l’ente appaltante 

si riserva la facoltà di procedere ad apposite verifiche di congruità ovvero, 

- di non dar luogo ad alcuna aggiudicazione. 

L'efficacia dell'aggiudicazione è disciplinata ed è condizionata all'atto deliberativo aziendale ed alla relativa 

stipula del contratto.  

Eventuali contestazioni relative all'assegnazione dei punteggi attribuiti dalla Commissione giudicatrice 

dovranno essere inoltrate in forma scritta tramite PEC, successivamente alla pubblicazione del 

provvedimento di aggiudicazione. 

19. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE   

La stazione appaltante si riserva la facoltà di sottoporre a verifica un’offerta che, in base anche ad altri ad 

elementi inclusi i costi individuati all’art. 108 comma 9, appaia anormalmente bassa.  

Nel caso in cui la prima migliore offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, avvalendosi eventualmente 

dell’ausilio della Commissione giudicatrice, ne valuta la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità. 

Qualora tale offerta risulti anomala, si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte 

ritenute anormalmente basse, fino ad individuare la migliore offerta ritenuta non anomala.   

Il concorrente allega, in sede di presentazione dell’offerta economica, le giustificazioni relative alle voci di 

prezzo e di costo. La mancata presentazione anticipata delle giustificazioni non è causa di esclusione.  

Si procederà contemporaneamente alla verifica di congruità di tutte le offerte anormalmente basse. 

Il RUP richiede al concorrente la presentazione delle spiegazioni, se del caso, indicando le componenti 

specifiche dell’offerta ritenute anomale.  

Il RUP, esaminate le spiegazioni fornite dall’offerente, ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, 

può chiedere, anche mediante audizione orale, ulteriori chiarimenti, assegnando un termine perentorio per il 

riscontro.  

Il RUP esclude le offerte che, in base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel 

complesso incongrue e difficilmente realizzabili. 
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20. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 

La commissione predispone la proposta di aggiudicazione alla migliore offerta non anomala. La Stazione 

Appaltante esamina la proposta e, se la ritiene legittima e conforme all’interesse pubblico, dopo aver 

verificato il possesso dei requisiti in capo all’offerente, dispone l’aggiudicazione, che è immediatamente 

efficace.  

La proposta di aggiudicazione è formulata in favore del concorrente che ha presentato la migliore offerta.   

Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la stazione 

appaltante può decidere, entro 30 giorni dalla conclusione delle valutazioni delle offerte, di non procedere 

all’aggiudicazione.  

Non si procede all’aggiudicazione dell’appalto all’offerente che ha presentato l’offerta economicamente più 

vantaggiosa qualora venga accertato che tale offerta non soddisfa gli obblighi in materia ambientale, sociale 

e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle disposizioni 

internazionali elencate nell’allegato X della direttiva 2014/24/UE.  

Il RUP procede, laddove non effettuata in sede di verifica di congruità dell’offerta, a verificare:  

− l’equivalenza delle tutele nel caso in cui l’aggiudicatario abbia dichiarato di applicare un diverso contratto 

collettivo nazionale diverso rispetto a quello indicato dalla stazione appaltante e il rispetto di quanto 

indicato nella clausola sociale per l’applicazione dei contratti collettivi nazionali e territoriali di cui al 

punto 9;  

− l’attendibilità degli impegni assunti dall’appaltatore in relazione a quanto richiesto dal punto 9 e 

riguardante la stabilità occupazionale e le pari opportunità generazionali, di genere e di inclusione 

lavorativa per le persone con disabilità o svantaggiate.  

L’aggiudicazione è disposta all’esito positivo della verifica del possesso dei requisiti prescritti dal presente 

disciplinare ed è immediatamente efficace. In caso di esito negativo delle verifiche, si procede all’esclusione, 

alla segnalazione all’ANAC e ad incamerare la garanzia provvisoria.  

Successivamente si procede a ricalcolare i punteggi e a riformulare la graduatoria procedendo altresì, alle 

verifiche nei termini sopra indicati. Nell’ipotesi di ulteriore esito negativo delle verifiche si procede nei 

termini sopra detti, scorrendo la graduatoria.  

All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva da calcolare 

sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’articolo 117 del Codice.  

Se la stipula del contratto non avviene nel termine per fatto della stazione appaltante, l’aggiudicatario può 

farne constatare il silenzio inadempimento o, in alternativa, può sciogliersi da ogni vincolo mediante atto 

notificato. All’aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali.   

Se la stipula del contratto non avviene nel termine fissato per fatto dell’aggiudicatario può costituire motivo 

di revoca dell’aggiudicazione.   

La mancata o tardiva stipula del contratto al di fuori delle ipotesi predette, costituisce violazione del dovere 

di buona fede, anche in pendenza di contenzioso.  

Il contratto è sottoposto alla condizione risolutiva dell’esito negativo della sua approvazione da effettuarsi 

entro trenta giorni dalla stipula. Decorso tale termine, il contratto si intende approvato.   

L’aggiudicatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i contratti 

continuativi di cooperazione, di cui all’articolo 119 comma 3 lett. d) del Codice.  

L’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non costituisce subappalto, l’importo e l’oggetto del 

medesimo, nonché il nome del sub-contraente, prima dell’inizio della prestazione.  

Il contratto è stipulato a cura dell’Ufficiale Rogante della Stazione Appaltante.  

Sono a carico dell’aggiudicatario tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse - ivi 

comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto, individuate dall’allegato I.4 

del Codice. 
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21. OBBLIGHI RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

Il contratto d’appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13 

agosto 2010, n. 136.  

L’affidatario deve comunicare alla stazione appaltante:  

- gli estremi identificativi dei conti correnti bancari o postali dedicati, con l'indicazione 

dell'opera/servizio/fornitura alla quale sono dedicati;  

- le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sugli stessi;  

- ogni modifica relativa ai dati trasmessi.  

La comunicazione deve essere effettuata entro sette giorni dall'accensione del conto corrente ovvero, nel caso 

di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative ad una 

commessa pubblica.  

In caso di persone giuridiche, la comunicazione de quo deve essere sottoscritta da un legale rappresentante 

ovvero da un soggetto munito di apposita procura. L'omessa, tardiva o incompleta comunicazione degli 

elementi informativi comporta, a carico del soggetto inadempiente, l'applicazione di una sanzione 

amministrativa pecuniaria da 500 a 3.000 euro.   

Il mancato adempimento agli obblighi previsti per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi all’appalto 

comporta la risoluzione di diritto del contratto.   

In occasione di ogni pagamento all’appaltatore o di interventi di controllo ulteriori si procede alla verifica 

dell’assolvimento degli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari.  

Il contratto è sottoposto alla condizione risolutiva in tutti i casi in cui le transazioni siano state eseguite senza 

avvalersi di banche o di Società Poste Italiane S.p.a. o anche senza strumenti diversi dal bonifico bancario o 

postale che siano idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni per il corrispettivo dovuto in 

dipendenza del presente contratto. 

 

 

22. CODICE DI COMPORTAMENTO 

Nello svolgimento delle attività oggetto del contratto di appalto, l’aggiudicatario deve uniformarsi ai principi 

e, per quanto compatibili, ai doveri di condotta richiamati nel Decreto del Presidente della Repubblica 16 

aprile 2013 n. 62 e nel codice di comportamento di questa stazione appaltante e nel Piano Triennale di 

Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza. 

In seguito alla comunicazione di aggiudicazione e prima della stipula del contratto, l’aggiudicatario ha 

l’onere di prendere visione dei predetti documenti pubblicati sul sito della stazione appaltante. 

 

23. ACCESSO AGLI ATTI 

L’accesso agli atti della procedura è assicurato in modalità digitale mediante acquisizione diretta dei dati e 

delle informazioni inseriti nelle piattaforme di e-procurement, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 35 

del Codice e dalle vigenti disposizioni in materia di diritto di accesso ai documenti amministrativi, secondo 

le modalità indicate all’articolo 36 del codice.  

Ai sensi dell’art. 36, comma 6 del Codice, la stazione appaltante, qualora vi siano reiterati rigetti di istanze 

di oscuramento, può inoltrare segnalazione all’ANAC la quale può irrogare una sanzione pecuniaria nella 

misura stabilita dall’articolo 222, comma 9, ridotta alla metà nel caso di pagamento entro trenta giorni dalla 

contestazione.  

 

24. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Per le controversie derivanti dalla presente procedura di gara è competente il Tribunale Amministrativo di 

Roma 
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Trova applicazione, la disciplina di cui all’articolo 215 del Codice relativamente al collegio consultivo 

tecnico formato secondo le modalità di cui all’allegato V.2 del Codice, al fine di prevenire le controversie o 

consentire la rapida risoluzione delle stesse o delle dispute tecniche di ogni natura che possano insorgere 

nell'esecuzione del contratto. I costi sono ripartiti tra le parti.  

 

25. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

I dati raccolti sono trattati e conservati ai sensi del Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione 

delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, 

del decreto legislativo 30 giugno 2003, n.196 recante il “Codice in materia di protezione dei dati personali” e 

ss mm e ii, del decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 148/21 e dei relativi atti di attuazione. 

In conformità alla normativa vigente in materia, le comunicazioni relative alla presente procedura verranno 

inoltrate alle Imprese concorrenti utilizzando la mail pec inserita all’interno della piattaforma telematica. 

I dati personali forniti dalle imprese partecipanti saranno trattati dalla ARES 118 quale titolare del 

trattamento, anche in maniera automatizzata e nel rispetto della normativa in vigore, esclusivamente per le 

finalità di esperimento della gara, nonché, limitatamente all’aggiudicatario, per la successiva stipulazione e 

gestione del contratto. In particolare, il trattamento dei dati personali si propone la finalità di consentire 

l’accertamento dell’idoneità dei concorrenti in relazione alla gara di cui trattasi. Base giuridica del 

trattamento si rinviene nell’essere lo stesso necessario all'esecuzione di un contratto di cui l'interessa-to è 

parte o all'esecuzione di misure precontrattuali adottate su richiesta dello stesso.  

Il conferimento dei dati, che, fatto salvo ogni obbligo di legge e la gestione di eventuale contenzioso, 

verranno trattati sino alla conclusione della procedura e, per l’aggiudicatario, del successivo rapporto 

contrattuale, ha natura obbligatoria per contratto, nel senso che il concorrente, se intende partecipare alla 

gara, deve rendere le prescritte dichiarazioni a pena di esclusione. I dati possono essere comunicati, in 

applicazione delle vigenti disposizioni normative, ad uffici pubblici, nonché, nei limiti di legge, agli altri 

concorrenti che esercitino il diritto di accesso ai documenti di gara. I diritti spettanti all’interessato sono 

quelli di cui al Capo III e VIII del GDPR (Regolamento Europeo sulla Privacy 679/2016/UE) e possono 

essere esercitati rivolgendosi al Titolare del trattamento ai recapiti sopra indicati o anche per il tramite del 

Responsabile Protezione Dati sempre contattabile all’indirizzo dpo@ares118.it. L’interessato che ritenga che 

il trattamento dei propri dati personali effettuato nei termini sopra indicati avvenga in violazione di quanto 

previsto dal Regolamento ha il diritto di pro-porre reclamo all’Autorità Garante per la Protezione dei Dati 

Personali, come previsto dall'art. 77 del GDPR, o di adire le opportune sedi giudiziarie (art. 79 del GDPR). 

 

                                

Il Direttore  

U.O.C. Acquisizione e Gestione Beni e Servizi 

Dott. Aleandro Munno 

________________________ 

 

 

 



ALLEGATO 1 Elenco lotti e periodi - Piano Estivo 2025  

Centrale Operativa Località 
Tipologia 

mezzo 
Turno 

servizio 
Orario/die giorni settimana 

Periodo 
anno 2025 

giorni 
settimana 

Periodo 
anno 2025 

1. Roma Città 
Metropolitana 

Ostia Porto Turistico ASI h 12 09.00-21.00 sabato domenica prefestivi e festivi 
01-14 settembre 

7 15 luglio – 31 agosto 

2. Roma Città 
Metropolitana 

Ostia Tre Cancelli ASI h 12 09.00-21.00 sabato domenica prefestivi e festivi 
01-14 settembre 

7 15 luglio – 31 agosto 

3. Roma Città 
Metropolitana 

Fiumicino ASI h 12 09.00-21.00 sabato domenica prefestivi e festivi 
01-14 settembre 

7 15 luglio – 31 agosto 

4. Roma Città 
Metropolitana 

Torvaianica ASI h 12 09.00-21.00 sabato domenica prefestivi e festivi 
01-14 settembre 

7 15 luglio – 31 agosto 

5. Roma Città 
Metropolitana 

Tor San Lorenzo ASI h 12 09.00-21.00 sabato domenica prefestivi e festivi 
01-14 settembre 

7 15 luglio – 31 agosto 

6. Roma Città 
Metropolitana 

Ardea ASI h 12 09.00-21.00 sabato domenica prefestivi e festivi 
01-14 settembre 

7 15 luglio – 31 agosto 

7. Rieti-Viterbo Civitavecchia  ASI h 12 09.00-21.00 7  7 15 luglio  - 07 settembre 

8. Viterbo Tarquinia ASI h 12 09.00-21.00 sabato domenica prefestivi e festivi 01-07 settembre 7 15 luglio-31 agosto 

9. Latina Latina Lido ASI h 12 09.00-21.00 sabato domenica prefestivi e festivi 01-14 settembre 7 15 luglio-31 agosto 

10. Latina Sabaudia ASI h 12 09.00-21.00 sabato domenica prefestivi e festivi 01-14 settembre 7 15 luglio-31 agosto 



 

NOMINA DEL RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Conformemente a quanto stabilito dall’art. 28 del Regolamento UE 2016/679 (GDPR) e dal Codice Privacy 

ss.mm.ii. 

L’AZIENDA REGIONALE EMERGENZA SANITARIA 118, (di seguito “ARES 118”o “Titolare”), C.F. e P. 

IVA 08173691000, nella persona del Direttore Generale, ………………………, Titolare del trattamento dei dati 

personali, avente sede legale in Via Portuense n. 240 – 00149 Roma (RM), 

PREMESSO CHE 

• Con deliberazione …... è stato affidato il servizio di riparazione ordinaria e straordinaria….…del 

lotto…… di cui alla deliberazione n. …………….. e Codesta Spettabile Impresa  

…………………………..(di seguito Responsabile del trattamento dei dati personali. 

• Le attività previste dalla summenzionata delibera comportano un trattamento di dati personali da 

parte del Responsabile dei dati personali ; 

• il Regolamento UE 2016/679, all’art.4 identifica l’attività di trattamento come “qualsiasi operazione o 

insieme di operazioni, compiute con o senza l'ausilio di processi automatizzati e applicate a dati personali o 

insiemi di dati personali, come la raccolta, la registrazione, l'organizzazione, la strutturazione, la conservazione, 

l'adattamento o la modifica, l'estrazione, la consultazione, l'uso, la comunicazione mediante trasmissione, 

diffusione o qualsiasi altra forma di messa a disposizione, il raffronto o l'interconnessione, la limitazione, la 

cancellazione o la distruzione”; 

• nello svolgimento delle attività di propria competenza e spettanza, Responsabile del trattamento dei 

dati personali effettua un trattamento di dati personali di titolarità di Ares 118; 

• il Titolare del trattamento, in virtù di quanto sopra, intende designare la società  …...  quale 

Responsabile del trattamento dei dati personali ex art.28 GDPR in relazione all’erogazione del servizio 

sopra richiamato; 

• il Regolamento UE 2016/679 prevede all’art 28 che “qualora un trattamento debba essere effettuato per 

conto del titolare del trattamento, quest’ultimo ricorre unicamente a responsabili del trattamento che presentino 

garanzie sufficienti per mettere in atto misure tecniche e organizzative adeguate in modo tale che il trattamento 

soddisfi i requisiti del presente regolamento e garantisca la tutela dei diritti dell’interessato”; 

NOMINA 

La società quale Responsabile del trattamento dei dati personali ex art. 28 GDPR, nell’ambito del servizio 

…………………………….., poiché ritenuto in possesso dei requisiti di esperienza, professionalità, capacità ed 

affidabilità tali da fornire idonea garanzia del pieno rispetto delle vigenti disposizioni in materia di 

trattamento dei dati personali. 

Il Responsabile del trattamento dei dati personali dovrà uniformarsi e rispettare le disposizioni di cui al 

Regolamento UE 2016/679 e al Codice Privacy ss.mm.ii. 

Categoria dei dati trattati: 

.   Il tipo di dati personali trattati in ragione delle attività oggetto del contratto sono: 

i) dati anagrafici     

ii) dati di contatto    

iii) dati sanitari  

Categorie di interessati: 

Le categorie di interessati sono: dipendenti , collaboratori,  

La Società……..   in qualità di Responsabile del trattamento, potrà ricorrere ad uno o più sub-responsabili del 

trattamento per l’esecuzione di specifiche attività di trattamento per conto del Titolare del trattamento previa 

autorizzazione scritta, specifica o generale, di quest’ultimo ai sensi dell’art. 28, par. 2, GDPR. Su tali altri sub-

responsabili sono imposti, mediante un contratto o un altro atto giuridico, i medesimi obblighi in materia di 



 

protezione dei dati personali. Qualora il sub-responsabile del trattamento ometta di adempiere ai propri 

obblighi in materia di protezione dei dati, il Responsabile conserverà l'intera responsabilità dell'adempimento 

nei confronti del Titolare. 

Ad ogni modo, il Titolare del trattamento avrà la facoltà di opporsi, motivando tale opposizione, in merito 

all’attribuzione di uno specifico trattamento di dati personali ad un determinato sub-responsabile, 

chiedendone la sostituzione. 

Il Responsabile del trattamento rende disponibile al Titolare l’elenco aggiornato dei sub-responsabili e degli 

amministratori di sistema specificando le attività di trattamento delegate e i dati identificativi dei sub-

responsabili. Tale elenco sarà aggiornato in caso di modifiche riguardanti l’aggiunta e la sostituzione di sub-

responsabili. 

 Responsabile dei dati personali  manleverà e terrà indenne ARES 118 da ogni perdita, contestazione, 

responsabilità, spese sostenute nonché dei costi subiti, anche in termini di danno reputazionale, in relazione 

ad una qualsiasi violazione della normativa in materia di trattamento dei dati personali e/o della nomina 

derivante dalla propria condotta, ovvero dalla condotta dei propri dipendenti/sub-responsabili.  

Con la sottoscrizione della presente Nomina il Titolare autorizza i sub-responsabili designati dal Responsabile 

dei dati personali  elencati nell’allegato 1. 

Il Responsabile del trattamento è tenuto allo svolgimento dei seguenti compiti e attività: 

➢ Attenersi alle istruzioni impartite dal Titolare il quale, anche tramite verifiche ispettive periodiche, 

vigila sulla puntuale osservanza delle proprie istruzioni; 

➢ Trattare, per conto e in nome del Titolare del trattamento, i dati personali strettamente necessari 

all’espletamento della nomina; 

➢ Collaborare con altri responsabili del trattamento del Titolare, su richiesta di quest’ultimo, al fine di 

armonizzare e coordinare l’intero processo di trattamento dei dati personali; 

➢ Nominare per iscritto le persone fisiche autorizzate per designazione al trattamento dei dati personali 

ai sensi dell’art. 29 GDPR e 2-quaterdecies Codice Privacy ss.mm.ii.; 

➢ Dare istruzioni alle persone autorizzate per designazione in merito al corretto trattamento dei dati 

personali di titolarità di ARES 118, nonché far rispettare gli obblighi di segretezza e di non 

divulgazione dei dati da parte dei soggetti che comunque entrano in contatto con i dati e le 

informazioni oggetto della nomina; 

➢ Assicurarsi che i dati personali oggetto del trattamento siano trattati in modo lecito e secondo 

correttezza, per scopi determinati, espliciti e legittimi, ed utilizzati in termini compatibili con tali scopi, 

ed in ogni caso nei limiti in cui il trattamento sia necessario per l’erogazione del Servizio;  

➢ Assicurarsi che i dati trattati siano pertinenti, completi e non eccedenti rispetto alle finalità per le quali 

sono raccolti e successivamente trattati; 

➢ Assicurarsi che i dati personali siano archiviati in una forma che ne consenta la rettifica, la limitazione 

o l’opposizione al relativo trattamento e la cancellazione su richiesta del Titolare, e che consenta la 

conservazione in una forma che permetta l’identificazione dell’interessato per un periodo di tempo 

non superiore a quello necessario alle finalità trattamentali; 

➢ Procedere al trattamento dei dati personali con la dovuta diligenza e comunque nel pieno rispetto 

della normativa privacy vigente e dei provvedimenti dell’Autorità Garante per la Protezione dei Dati 

Personali, degli atti regolamentari del Titolare del trattamento; 

➢ Collaborare con il Titolare del trattamento al fine di fornire le informazioni e gli aggiornamenti 

necessari, comunicare qualsiasi mutamento degli elementi della nomina, nonché la cessazione del 

trattamento di dati e informare tempestivamente di tutte le questioni rilevanti ai fini dell’osservanza 

delle disposizioni del Regolamento UE 2016/679 e del Codice Privacy ss.mm.ii. inerenti al trattamento 

di dati personali; 

➢ Non comunicare ad altri soggetti i dati personali di cui venga a conoscenza né utilizzarli 

autonomamente per scopi diversi da quelli sopra menzionati; 



 

➢ Adottare politiche interne e policy privacy che garantiscano un corretto trattamento dei dati personali 

da parte dei dipendenti del responsabile del trattamento, nonché prevedere misure atte a soddisfare i 

principi di necessità, limitazione delle finalità e della conservazione, minimizzazione, esattezza, 

integrità e riservatezza secondo i paradigmi della protezione dei dati personali fin dalla progettazione 

(privacy by design) e protezione per impostazione predefinita (privacy by default);  

➢ Adottare, redigere e aggiornare, in qualità di Responsabile del trattamento, il Registro delle attività di 

trattamento ai sensi dell’art. 30, par. 2, GDPR per le operazioni di trattamento svolte per conto del 

Titolare; 

➢ Trasmettere al Titolare una descrizione delle misure di sicurezza tecniche e organizzative adottate per 

evitare l’accesso non autorizzato, il trattamento non conforme o l’alterazione dei dati personali di cui 

ARES 118 è Titolare del trattamento. 

Tali misure comprendono, qualora fattibile e opportuno: 

▪ la capacità di assicurare con ogni mezzo e misura la continua riservatezza, integrità, 

disponibilità e resilienza dei sistemi e dei servizi deputati al trattamento dei dati personali; 

▪ la capacità di ripristinare tempestivamente la disponibilità e l'accesso ai dati personali in caso 

di incidente fisico o tecnico; 

▪ una procedura adeguata a provare, verificare e valutare regolarmente l'efficacia delle misure 

adottate al fine di garantire la sicurezza del trattamento; 

▪ ove possibile l’utilizzo di tecniche di oscuramento quali l’anonimizzazione, la 

pseudonimizzazione o la cifratura dei dati personali;  

➢ Informare tempestivamente e, in ogni caso senza ingiustificato ritardo dall’avvenuta conoscenza, il 

Titolare del trattamento di ogni violazione dei dati personali (Data Breach). Tale notifica è 

accompagnata da ogni documentazione utile, in ottica degli adempimenti di cui agli artt. 33 e 34 

GDPR, per permettere al Titolare di notificare tale violazione all’Autorità Garante per la Protezione 

dei Dati Personali, entro il termine di 72 ore dalla conoscenza del sinistro privacy, ovvero nei casi più 

gravi di procedere alla comunicazione all’interessato.  

➢ Fornire al Titolare del trattamento, a semplice richiesta e secondo le modalità indicate da quest’ultimo, 

entro 48 ore, i dati e le informazioni necessarie per consentire allo stesso di svolgere una tempestiva 

difesa in eventuali procedure instaurate davanti al Garante per la Protezione dei Dati Personali o 

all’Autorità giudiziaria e relative al trattamento dei dati personali o comunque per rispondere ad 

eventuali richieste pervenute dal Garante per la Protezione dei Dati Personali, dall’Autorità 

giudiziaria o dalle Forze dell’Ordine; 

➢ Collaborare con il Titolare del trattamento fornendo la propria Valutazione d’Impatto (DPIA) ovvero 

fornendo a quest’ultimo ogni assistenza, anche documentale, nella elaborazione e svolgimento della 

propria Valutazione d’Impatto sulla protezione dei dati personali, conformemente a quanto sancito 

dall’art. 35 GDPR. Il Responsabile del trattamento supporta e collabora con il Titolare nello 

svolgimento della eventuale Consultazione Preventiva innanzi al Garante per la Protezione dei Dati 

Personali ai sensi dell’art. 36 GDPR; 

➢ Mettere a disposizione del Titolare tutte le informazioni necessarie per dimostrare il rispetto degli 

obblighi di cui al GDPR e della presente nomina, oltre a contribuire e consentire a quest’ultima - anche 

tramite soggetti terzi dalla medesima autorizzati, dandogli piena collaborazione - verifiche 

periodiche, ispezioni dei luoghi e audit circa l’adeguatezza e l’efficacia delle misure di sicurezza 

adottate ed il pieno e scrupoloso rispetto delle norme in materia di trattamento dei dati personali. 

Resta inteso che qualsiasi verifica condotta ai sensi del presente paragrafo dovrà essere eseguita in 

maniera tale da non interferire con il normale corso delle attività del Responsabile del trattamento. A 

tal fine, il Titolare del trattamento informa preventivamente il Responsabile con un preavviso minimo 

di sei giorni lavorativi; 

➢ Cancellare o restituire, al momento della cessazione delle attività svolte per conto del Titolare e su 

esatta indicazione di quest’ultimo, tutti i dati personali oggetto del servizio, avuto riguardo delle 

esigenze organizzative e della normale operatività del Responsabile del trattamento. Nello specifico il 

Responsabile si impegna a restituire al Titolare del trattamento i supporti rimovibili eventualmente 



 

utilizzati su cui sono stati memorizzati i dati, nonché procedere alla distruzione di tutte le 

informazioni registrate su supporti fissi e/o volatili, documentando per iscritto tale operazione; 

➢ Assistere il Titolare del trattamento al fine di soddisfare l’obbligo di quest’ultimo di dare seguito alle 

richieste degli interessati per l’esercizio dei diritti di cui al capo III del GDPR;  

➢ Dare attuazione, in generale, ad ogni altro adempimento stabilito da ARES 118 inerenti alle finalità 

della presente nomina; 

➢ Non procedere per nessun motivo al trasferimento di dati personali verso un Paese terzo od 

Organizzazione internazionale, se non in forza degli strumenti normativi previsti dal Capo V del 

GDPR, anche alla luce degli orientamenti della CGUE (Sentenze SCHREMS I e SCHRMES II), nonché 

preventiva ed espressa autorizzazione scritta da parte del Titolare del trattamento. 

Fatti salvi gli articoli 82, 83 e 84, se il Responsabile del trattamento, ovvero un sub-responsabile, viola le 

disposizioni di cui all’art. 28 del Regolamento UE 2016/679, determinando le finalità e i mezzi del trattamento, 

sarà considerato un Titolare del trattamento in questione con le conseguenti responsabilità dirette nei confronti 

del Titolare e/o di terzi; 

Durante l’esecuzione del servizio, nell’eventualità di qualsivoglia modifica della normativa in materia di 

Trattamento dei Dati Personali che generi nuovi requisiti (ivi incluse nuove misure di natura fisica, logica, 

tecnica, organizzativa, in materia di sicurezza o trattamento dei dati personali), il Responsabile del trattamento 

si impegna a collaborare - nei limiti delle proprie competenze tecniche, organizzative e delle proprie risorse - 

con il Titolare affinché siano sviluppate, adottate e implementate misure correttive di adeguamento ai nuovi 

requisiti. 

La nomina a Responsabile del trattamento decadrà in qualunque caso di cessazione dell’accordo/contratto 

tra l’Azienda Regionale Emergenza Sanitaria 118 e Responsabile dei dati personali con effetto dalla data di 

tale cessazione e si intende revocata di diritto alla scadenza dell’accordo/contratto. 

Il Responsabile del trattamento dei dati personali dichiara di essere a conoscenza di quanto stabilito dal 

Regolamento UE 2016/679 e dal Codice Privacy ss.mm.ii. 

 

 

Luogo e Data______________________ 

 

IL TITOLARE DEL TRATTAMENTO             Per accettazione incarico 

                IL RESPONSABILE DELTRATTAMENTO  

         (inserire legale rapp.te) 

 

 

________________________________    ____________________________________ 
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Il/La sottoscritto/a ________________________________, nato/a a ________________________, 

Prov. _____, il ________________, domiciliato per la carica presso la sede legale sotto 

indicata, in qualità di __________________________ e legale rappresentante della 

______________________, con sede in __________________________, Prov. ____, via 

_____________________, n. ______, CAP ________, codice fiscale n. ______________________ e 

partita IVA n. _________________, presso cui elegge domicilio, di seguito denominata 

“Impresa”, 

− ai sensi e per gli effetti degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, consapevole delle 

conseguenze amministrative e delle responsabilità penali previste in caso di 

dichiarazioni mendaci e/o formazione od uso di atti falsi, nonché in caso di esibizione 

di atti contenenti dati non più corrispondenti a verità, previste dagli articoli 75 e 76 

del medesimo Decreto; 

− ai fini della partecipazione alla  procedura  aperta telematica ai sensi degli 

artt. 71 e 108 del D. Lgs. 36/2023 con invito rivolto agli iscritti dell’Elenco 

A) e B), di cui alla deliberazione 343/2014 e s.m.i. per l’affidamento del 

servizio del PIANO ESTIVO 2025– Piano straordinario di protezione 

sanitaria per il soccorso sanitario in area extra ospedaliera durante il 

periodo estivo nelle località di maggiore afflusso turistico della Regione 

Lazio suddiviso in 15 lotti territoriali dal 14/06/2025 al 14/092025. 

Importo a base d’asta complessivo pari a  € 802.258,73 IVA esente 

− CIG: _______________ 

DICHIARA 

- che l’Impresa partecipa alla gara in qualità di: 

❑ impresa singola  

❑ consorzio stabile 

❑ consorzio tra imprese artigiane 

❑ consorzio tra società cooperative di produzione e lavoro 

❑ GEIE 
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❑ Capogruppo del RTI/consorzio ordinario/Rete d’impresa di concorrenti costituito da 

(compilare i successivi campi capogruppo e mandante, specificando per ognuna di esse 

ragione sociale, codice fiscale e sede)  

 

❑ mandante del RTI/consorzio ordinario/componente Rete d’impresa costituito da 

(compilare i successivi campi capogruppo e mandante, specificando per ognuna di esse 

ragione sociale, codice fiscale e sede) 

 (capogruppo) _______________________________________________________________ 

 (mandante) _________________________________________________________________ 

 

per il seguente lotto: __________ 

e altresì, 

 

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ 

 

1) che l’Impresa non incorre nelle cause di esclusione di cui all’art. 94  comma 5, lett. 

e), f)  del d.lgs. 36/2023 

2) di: 

❑ indicare nell’ Allegato B alla presente dichiarazione i dati identificativi (nome, 

cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di residenza) dei soggetti 

di cui all’art. 94, comma 3, d.lgs. 36/2023, così come individuati dal Comunicato 

ANAC dell’8 novembre 2017,  

ovvero 

❑ indicare di seguito la banca dati ufficiale o il pubblico registro da cui i medesimi 

possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione 

dell’offerta: ___________________________________________________________________; 

3) che l’Impresa, è in possesso dei requisiti di idoneità tecnico-professionale necessari 

per la corretta esecuzione della fornitura in  noleggio, ai sensi dell’articolo 26, comma 

1, lettera a), punto 2), D. Lgs. 81/2008; 

4) di considerare remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua 

formulazione ha preso atto e tenuto conto: 
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a) delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in 

materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e 

assistenza in vigore nel luogo dove deve essere svolto il servizio; 

b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed 

eccettuata, che possono avere influito o influire sia sulla prestazione, sia sulla 

determinazione della propria offerta; 

c) di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni 

contenute nella documentazione gara; 

5) in caso di partecipazione di Impresa non residente e priva di stabile organizzazione in 

Italia: 

che l’Impresa, in caso di aggiudicazione, si uniformerà alla disciplina di cui agli 

articoli 17, comma 2, e 53, comma 3, D.P.R. 633/1972 e comunicherà alla stazione 

appaltante la nomina del proprio rappresentante fiscale, nelle forme di legge; 

6)   indica i seguenti dati: domicilio fiscale__________; codice fiscale_________, partita 

IVA_________ ;  

7) di: 

❑ autorizzare, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli 

atti”, la stazione appaltante a rilasciare copia di tutta la documentazione 

presentata per la partecipazione alla gara,  

ovvero 

non autorizzare, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso 

agli atti”, la stazione appaltante a rilasciare copia dell’offerta tecnica e delle 

spiegazioni che saranno eventualmente richieste in sede di verifica delle offerte 

anomale, in quanto coperte da segreto tecnico/commerciale. Tale dichiarazione 

dovrà essere successivamente, su richiesta della stazione appaltante, 

adeguatamente motivata e comprovata ai sensi dell’art. 35, comma 4 del Dlgs 

36/2023. 

8) di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 

giugno 2003, n. 196, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con 

strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito della presente gara, nonché 

dell’esistenza dei diritti di cui all’articolo 7 del medesimo decreto legislativo ed ai 

sensi della normativa 2016/679/UE - GDPR. 
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9) in caso di operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità 

aziendale di cui all’art. 186 bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267 ad integrazione di 

quanto indicato nella parte  III, sez. C, lett. d), del DGUE, i seguenti estremi del  

 

 

provvedimento di ammissione al concordato e del provvedimento di autorizzazione a 

partecipare alle gare __________________, rilasciati dal Tribunale di 

_______________________, nonché di non partecipare alla gara quale mandataria di un 

raggruppamento temporaneo di imprese e che le altre imprese aderenti al 

raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura concorsuale ai sensi 

dell’art. 186  bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267; 

 

10) In caso di R.T.I./Consorzio ordinario/GEIE 

 

❑ che l’R.T.I./Consorzio ordinario/GEIE è già costituito, come si evince dalla 

allegata copia per immagine (scansione di documento cartaceo) /informatica del 

mandato collettivo/atto costitutivo; 

ovvero 

❑ che è già stata individuata l’Impresa a cui, in caso di aggiudicazione, sarà 

conferito mandato collettivo speciale ed irrevocabile con rappresentanza, ovvero 

l’Impresa che, in caso di aggiudicazione, sarà designata quale referente 

responsabile del Consorzio e che vi è l’impegno ad uniformarsi alla disciplina 

prevista dall’articolo 68, comma 1, d.lgs. 36/2023, come si evince dalle/a 

dichiarazioni/dichiarazione congiunta allegate/a. 

11)  in caso di Rete d’Impresa 

❑ che la Rete è dotata di soggettività giuridica, ai sensi dell’articolo 3, comma 4-

quater, d.l. 5/2009, e dotata di un organo comune con potere di rappresentanza 

e che la stessa è stata costituita mediante contratto redatto per atto 

pubblico/scrittura privata autenticata ovvero atto firmato digitalmente a norma 

dell’articolo 25 del d.lgs. 82/2005, di cui si allega copia per immagine (scansione 

di documento cartaceo) /informatica, 

ovvero 
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❑ che la Rete è priva di soggettività giuridica e dotata di organo comune con potere 

di rappresentanza ed è stata costituita mediante 

o contratto redatto per atto pubblico/scrittura privata autenticata/atto 

firmato digitalmente a norma dell’articolo 25 del d.lgs. 82/2005, recante il 

mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa 

mandataria, di cui si allega copia per immagine (scansione di documento 

cartaceo) /informatica 

ovvero 

o  contratto redatto in altra forma [indicare l’eventuale ulteriore forma di redazione 

del contratto di Rete] _________________________________ e che è già stato conferito 

mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza alla impresa mandataria, 

nella forma della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del 

d.lgs. 82/2005, come si evince dall’allegato documento prodotto in copia per 

immagine (Scansione di documento cartaceo) /informatica, 

 
ovvero, nelle ulteriori ipotesi di configurazione giuridica della Rete: 
 

 
❑ che la Rete è dotata di organo comune privo del potere di rappresentanza/priva 

di organo comune di rappresentanza/dotata di organo comune privo dei requisiti 

di qualificazione richiesti, e che pertanto partecipa nelle forme di RTI: 

o già costituito, si evince dalla allegata copia per immagine (scansione di 

documento cartaceo)/informatica del contratto di rete, redatto per atto pubblico 

o scrittura privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma 

dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005 con allegato il mandato collettivo irrevocabile con 

rappresentanza conferito alla mandataria, recante l’indicazione del soggetto 

designato quale mandatario e delle parti del servizio o della fornitura, ovvero 

della percentuale in caso di servizio indivisibile, che saranno eseguite dai singoli 

operatori economici aggregati in rete ovvero, qualora il contratto di rete sia stato 

redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 

82/2005, con allegato mandato avente forma dell’atto pubblico o della scrittura 

privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005; 

o costituendo e che è già stata individuata l’Impresa a cui, in caso di 

aggiudicazione, sarà conferito mandato collettivo speciale ed irrevocabile con 

rappresentanza (con scrittura privata ovvero, qualora il contratto di rete sia stato 

redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs.  
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82/2005, nella forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche 

ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005) e che vi è l’impegno ad uniformarsi alla 

disciplina prevista dall’articolo 68, comma 1, d.lgs. 36/2023, come si evince dalle/a 

dichiarazioni/dichiarazione congiunta allegate/a. 

12) in caso di R.T.I./Consorzio ordinario/Rete d’Impresa/GEIE costituiti o costituendi che 

le Imprese partecipanti al R.T.I./Consorzio/Rete d’Impresa/GEIE eseguiranno le 

seguenti forniture: 

Impresa __________________ fornitura ____________________________________ % ______  

Impresa __________________ fornitura ____________________________________ % ______  

 

 

 

 

Impresa __________________ fornitura____________________________________ % ______  

Impresa __________________fornitura ____________________________________ % ______  

 

13) in caso Consorzio di cui all’art. 65, comma 2, lett. b)  c), d del d.lgs. 36/2023 e di rete 

di imprese dotate di organo comune di rappresentanza e di soggettività giuridica che il 

Consorzio/Rete di impresa partecipa per le seguenti consorziate/Imprese:        

 

 

dichiara di essere edotto degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento 

adottato dalla stazione appaltante con deliberazione n. 194 del 20 maggio 2015 e si 

impegna, in caso di aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti 

e collaboratori, per quanto applicabile, il suddetto codice, pena la risoluzione del 

contratto, visionabile sul sito aziendale www.ares118.it nella Sezione 

Amministrazione Trasparente;  

14) che 

 non sussistono le situazioni di conflitto previste dagli artt. 16 comma 1, del Codice 

dei contratti pubblici e dall’art.7 del DPR 16 aprile 2013 n.62 e che, pertanto, il 

personale dipendente della società______________________, meglio descritto dal citato 

art. 16, comma 1, non ha, direttamente o indirettamente, un interesse finanziario, 

economico o altro interesse personale nella procedura di appalto indicata in oggetto; 

http://www.ares118.it/
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e inoltre 

□ il personale dipendente della società _______________________ di seguito enucleato, 

riconducibile alla categoria del personale descritto dall’art. 16, comma 1, del Codice 

dei contratti pubblici, si è astenuto dal partecipare all’adozione di decisioni o ad 

attività concernenti la gara d’appalto in oggetto per la quale la società stessa ha 

formulato istanza di partecipazione per le motivazioni meglio descritte accanto al 

nominativo: 

1) nome e cognome___________________________________________________ 

Motivazione dell’astensione________________________________________ 

2) nome e cognome _______________________________________________ 

Motivazione dell’astensione: _______________________________________ 

 

 

 

15) che nei propri confronti e, per quanto di propria conoscenza, nei confronti dei 

soggetti indicati dall’art.85 del D.Lgs. 159/2011, (persone munite di potere di 

rappresentanza, direttore tecnico e componenti del collegio sindacale), non sussistono 

le cause di divieto, di decadenza o di sospensione previste dall’art. 67 del D.Lgs n. 

159/2011(codice delle leggi antimafia). 

Il sottoscritto, inoltre, in nome e per conto della Società……………………………………si 

impegna, in caso di aggiudicazione, a trasmettere all’Azienda Regionale Emergenza 

Sanitaria A.R.E.S. 118, le dichiarazioni sostitutive previste dal Codice delle leggi 

antimafia rese dalle persone munite di potere di rappresentanza, direttore tecnico e 

componenti del collegio sindacale, unitamente alle rispettive dichiarazioni sostitutive 

relative ai familiari conviventi di maggiore età. 

 

 

________________, lì ________  

Il Documento deve essere firmato digitalmente 

N.B.: Allegare copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore 

in corso di validità.  
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ALLEGATO B DEL DISCIPLINARE 
 

Cognome Nome 
Luogo di 
nascita 

Data di 
nascita 

Residenza 
Codice 
fiscale 

Carica 
rivestita 

       

       

       

       

       

       

       

       

       

       

       

       

       

       

       

       

       

Il Documento deve essere firmato digitalmente 

N.B.: Allegare copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore 

in corso di validità.  
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 ALLEGATO C  DEL DISCIPLINARE 

 

Ulteriori indicazioni necessarie all’effettuazione degli accertamenti relativi alle 

singole cause di esclusione. 

 

Ufficio/sede dell’Agenzia delle Entrate: 

Ufficio di ________________________________, città __________________________________, 

Prov. _____, via _________________________, n. _____, CAP _______ tel. _________________, e-

mail ________________________________, PEC _____________________________________. 

 

Ufficio della Provincia competente per la certificazione di cui alla legge 68/1999: 

Provincia di _________________________, Ufficio _________________________________, con 

sede in ___________________________, via __________________________________, n. _____, CAP 

_______, tel. ___________________________, fax ________________________________, e-mail 

__________________________________, PEC __________________________________. 

 

__________________, lì ________  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il Documento deve essere firmato digitalmente 

N.B.: Allegare copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore 

in corso di validità.  
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Decreto del Commissario ad acta 

(delibera del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013) 

 

 
 

 

Oggetto: Approvazione modifiche alla Disciplina uniforme delle modalità di 

fatturazione e di pagamento dei crediti vantati nei confronti delle Aziende Sanitarie 

Locali, Aziende Ospedaliere, Aziende Ospedaliere Universitarie, IRCCS Pubblici, 

dell’Azienda ARES 118 e della Fondazione Policlinico Tor Vergata - ex DCA n. 

U00032 del 30 gennaio 2017 

 

 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE LAZIO 

IN QUALITA’ DI COMMISSARIO AD ACTA 
 

VISTI, per quanto riguarda i poteri,  

 la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3;  

 lo Statuto della Regione Lazio;  

 la Legge Regionale 18 febbraio 2002 n. 6 e s.m.i.;  

 il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 e s.m.i.;  

 la Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 10 aprile 2018 con cui il Presidente 

della Regione Lazio Nicola Zingaretti è stata nominato Commissario ad acta per la 

prosecuzione del Piano di rientro dai disavanzi regionali del settore sanitario della 

Regione Lazio;  

 la Determinazione n. G07129 del 22 giugno 2016 di delega all’adozione degli atti 

di competenza del Direttore della Direzione regionale “Salute e Politiche Sociali” 

in caso di assenza o impedimento temporanei;   

 l’Atto di organizzazione del 13 aprile 2016, n. G03680, come integrato dagli A.O. 

n. G03739 del 14 aprile 2016, n. G04602 del 5 maggio 2016, n. G06090 del 27 

maggio 2016 e G06650 del 10 giugno 2016, concernente la “Riorganizzazione 

delle strutture organizzative di base denominate Aree e Uffici della Direzione 

regionale «Salute e Politiche sociali»”; 

 la DGR del 24 aprile 2018 n. 203 di modifica del regolamento generale di 

organizzazione riorganizzazione delle Direzioni regionali Regolamento regionale 6 

settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi 

della Giunta regionale” e D.G.R. 252/2018 di differimento al 6 giugno 2018 del 

termine di entrata in vigore della D.G.R. 203/2018;  

 la DGR del 1 giugno 2018, n. 252 “Modifiche alla deliberazione di Giunta 

regionale n. 203 del 24 aprile 2018”, con la quale si è provveduto a posticipare il 

termine previsto per le modifiche dell’assetto organizzativo delle strutture della 

Giunta regionale dal 1 giugno 2018 al 6 giugno 2018;  
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 la DGR del 5 giugno 2018, n. 271 con la quale è stato conferito l’incarico di 

Direttore della Direzione regionale Salute e integrazione sociosanitaria al dott. 

Renato Botti;  

 la Direttiva del Segretario Generale del 6 giugno 2018, prot. n. 33759;  

 la Determinazione G07633 del 13 giugno 2018, recante: “Istituzione delle strutture 

organizzative di base denominate «Aree» e «Uffici» della Direzione regionale 

Salute e integrazione sociosanitaria - Recepimento della direttiva del Segretario 

Generale del 6 giugno 2018, prot. n. 337598 e successive modifiche ed 

integrazioni 

 

VISTI, per quanto riguarda il Piano di Rientro, 

 

 l’art. 120 della Costituzione;  

 l’articolo 8, comma 1 della legge 5 giugno 2003, n. 131;  

 l’articolo 1, comma 180, della legge 30 dicembre 2004, n. 311;  

 le Deliberazioni della Giunta Regionale n. 66 del 12 febbraio 2007 e n. 149 del 6 

marzo 2007, rispettivamente di approvazione del Piano di Rientro e Presa d’atto 

dell’Accordo Stato-Regioni;  

 l’articolo 1, comma 796, lettera b) della legge 27 dicembre 2006, n. 296;  

 il Decreto Legge 1 ottobre 2007, n. 159 convertito con modificazioni dalla L. 29 

novembre 2007, n. 222;  

 la legge 23 dicembre 2009, n. 191;  

 il DCA n. 247 del 25 luglio 2014 avente ad oggetto: “Adozione della nuova 

edizione dei Programmi Operativi 2013-2015 a salvaguardia degli obiettivi 

strategici di rientro dai disavanzi sanitari della Regione Lazio” come modificato ed 

integrato dai Decreti del commissario ad acta 368/2014, 412/2014, 230/2015, 

267/2015, 270/2015, 373/2015 e 584/2015 e da ultimo dal DCA 52/2017 di 

approvazione dei P.O. 2016-2018;  

 il DCA n. 52 del 22 febbraio 2017, avente ad oggetto: “Adozione del programma 

Operativo 2016-2018 a salvaguardia degli obiettivi strategici di rientro dai 

disavanzi della Regione Lazio nel settore sanitario denominato Piano di 

Riorganizzazione, riqualificazione e sviluppo del Servizio Sanitario Regionale”; 

 

CONSIDERATO che la Deliberazione della Giunta Regionale n. 689 del 26 

settembre 2008 e s.m.i. ha definito nuove modalità di pagamento per i fornitori di 
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beni e servizi del Sistema Sanitario Regionale, mediante la sottoscrizione di uno 

specifico accordo, denominato “Accordo Pagamenti”, e l’utilizzo del Sistema 

Pagamenti del SSR, al fine di gestire, secondo procedure uniformi, i crediti oggetto 

di fatturazione e consentire la razionalizzazione della spesa sanitaria regionale, 

garantendo puntualità, trasparenza ed omogeneità di trattamento ai fornitori del 

SSR; 

 

VISTO il Decreto del Commissario ad Acta n. U00130 del 31 marzo 2015, che ha 

modificato l’Accordo Pagamenti, al fine di adeguare i tempi di pagamento e le 

modalità di fatturazione alla normativa vigente, garantendo regolarità, puntualità, 

trasparenza ed omogeneità di trattamento a tutte le categorie di soggetti che 

intrattengono rapporti con il Servizio Sanitario Regionale in linea con la normativa 

nazionale ed europea vigente; 

 

VISTO il Decreto del Commissario ad Acta n. 308 del 3 luglio 2015, avente ad 

oggetto “Approvazione della disciplina uniforme delle modalità di fatturazione e di 

pagamento dei crediti vantati nei confronti delle Aziende Sanitarie Locali, Aziende 

Ospedaliere, Policlinici Universitari Pubblici, IRCCS Pubblici e dell’Azienda ARES 

118 (“Disciplina uniforme”);  

 

VISTO il Decreto del Commissario ad acta n. 523 del 5 novembre 2015 avente ad 

oggetto “Proroga e rinnovo dell’Accordo Pagamenti” per fatture emesse sino al 31 

dicembre 2017; 

 

VISTO il Decreto del Commissario ad Acta n. 32 del 30 gennaio 2017, avente ad 

oggetto “Disciplina uniforme delle modalità di fatturazione e di pagamento dei 

crediti vantati nei confronti delle Aziende Sanitarie Locali, Aziende Ospedaliere, 

Policlinici Universitari Pubblici, IRCCS Pubblici e dell’Azienda ARES 118” – 

Modifiche al DCA n. U00308 del 3 luglio 2015”  

 

CONSIDERATO che la suddetta Disciplina uniforme ha ad oggetto la totalità dei 

crediti derivanti da contratti finanziati con il Fondo Sanitario Regionale; 

 

VISTO il DCA n. U00289 del 7 luglio 2017 avente ad oggetto la “Definizione delle 

nuove procedure di pagamento per le diverse categorie di creditori delle aziende del 

SSR, a partire dal 1° gennaio 2018”; 

 

VISTO il DCA N. U00504 del 2007 del 5 dicembre 2017, avente ad oggetto la 

“Modifica e integrazione al Decreto del Commissario ad Acta n. U00289 del 7 luglio 

2017”; 
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VISTO il DCA n. U00006 del 2 gennaio 2018, con cui è stabilita la procedura atta ad 

estendere a tutti i negozi giuridici, ivi compresi quelli sino allora regolati 

dall’Accordo Pagamenti di cui al Decreto del Commissario ad acta n. 523 del 5 

novembre 2015, le modalità di fatturazione e pagamento dei crediti di cui alla 

Disciplina uniforme, al fine di garantire regolarità, puntualità, trasparenza ed 

omogeneità di trattamento a tutte le categorie di soggetti che intrattengono rapporti 

con il Servizio Sanitario Regionale; 

 

VISTO il DM del Ministero delle Finanze del 7 dicembre 2018 concernente 

“Modalità e tempi per l'attuazione delle disposizioni in materia di emissione e 

trasmissione dei documenti attestanti l'ordinazione degli acquisti di beni e servizi 

effettuata in forma elettronica da applicarsi agli enti del Servizio sanitario 

nazionale, ai sensi dell'articolo 1, comma 414, della legge 27 dicembre 2017, n. 

205”, in particolare quanto previsto all’art. 3, comma 3 e 4, in materia di emissione 

e trasmissione degli ordini elettronici da parte degli enti del SSN; 

 

CONSIDERATO che tali modalità di centralizzazione disciplinate dall’Accordo 

Pagamenti, dalla Disciplina uniforme nonché dall’utilizzo del Sistema Pagamenti, 

hanno consentito di ottenere vantaggi in termini di omogeneità e parità di trattamento 

delle diverse categorie di creditori del SSR, di riduzione dei tempi di pagamento, di 

standardizzazione e razionalizzazione delle procedure nonchè del riallineamento tra 

cassa e competenza; 

 

CONSIDERATO che le Aziende Sanitarie hanno la competenza esclusiva in ordine 

alla certificazione del credito derivante da fatture emesse nei loro confronti quale 

credito certo liquido ed esigibile, in quanto unici soggetti giuridici che possono 

verificare la correttezza formale e sostanziale risultante dalla conformità delle 

prestazioni sanitarie erogate nel rispetto della normativa vigente, nonché delle 

prestazioni ricevute e fatturate rispetto a quelle richieste e ordinate, accertando altresì 

la regolarità amministrativo contabile delle fatture stesse in base alla normativa 

vigente; 

 

RITENUTO OPPORTUNO applicare le modalità di fatturazione e pagamento della 

Disciplina uniforme per i cerditi commerciali vantati dalle Farmacie convenzionate 

con il SSN, inclusi in DCR, di cui al rigo 19-bis, 19-ter, 19-quater e 19-sexies della 

DCR e/o altre forniture; 

 

VISTE le note prot. n. 440984 del 10 giugno 2019 e n. 468146 del 18/06/2019 con 

cui – ai sensi dell’art. 7 L. 241/90 s.m.i. – è stato comunicato l’avvio del 

procedimento per la revisione parziale dello schema di accordo/contratto ex art. 8 

quinquies del D. Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. di cui ai DCA n. 324/2015, n. 555/2015 e n. 
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249/2017 nonchè della Disciplina Uniforme, ex DCA n. 32 del 30 gennaio 2017, parte 

integrante del contratto/accordo stesso; 

 

TENUTO CONTO delle osservazioni pervenute dalle Associazioni di Categoria 

maggiormente rappresentative delle strutture private; 

 

DECRETA 

 

per i motivi espressi in premessa che formano parte integrante e sostanziale del 

presente provvedimento, unitamente ai relativi allegati: 

 

- di approvare le modifiche apportate alla Disciplina uniforme delle modalità di 

fatturazione e di pagamento dei crediti vantati nei confronti Aziende Sanitarie 

Locali, Aziende Ospedaliere, Aziende Ospedaliere Universitarie, IRCCS 

Pubblici, dell’Azienda ARES 118 e della Fondazione Policlinico Tor Vergata, 

allegata al presente provvedimento (Allegato A), quale parte integrante e 

sostanziale dello stesso; 

- di estendere le suddette modifiche all’allegato A del DCA n. U00006 del 2 

gennaio 2018 avente ad oggetto “Adesione alla Disciplina uniforme delle 

modalità di fatturazione e di pagamento dei crediti vantati nei confronti delle 

Aziende Sanitarie Locali, Aziende Ospedaliere, Aziende Ospedaliere 

Universitarie, IRCCS Pubblici, dell’Azienda ARES 118 e della Fondazione 

Policlinico Tor Vergata – ex DCA n. U00308 del 3 luglio 2015 e s.m.i.”. 

 

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo del Lazio nel termine di sessanta giorni, ovvero, ricorso 

straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni centoventi.  

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Lazio. 

 

 

 

NICOLA ZINGARETTI 
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DISCIPLINA UNIFORME DELLE MODALITA’ DI FATTURAZIONE E DI PAGAMENTO DEI 

CREDITI VANTATI NEI CONFRONTI DELLE AZIENDE SANITARIE LOCALI, DELLE AZIENDE 

OSPEDALIERE, DELLE AZIENDE OSPEDALIERE UNIVERSITARIE, DEGLI IRCCS PUBBLICI, 

DELL’AZIENDA ARES 118 E DELLA FONDAZIONE POLICLINICO TOR VERGATA. 

 

Art. 1 – Definizioni e allegati 

1.1 Salvo quanto diversamente indicato nel presente regolamento, le definizioni qui riportate e utilizzate 

con lettera maiuscola o minuscola, al singolare o al plurale, con testo normale o grassetto avranno il seguente 

significato: 

“Aziende Sanitarie”: le Aziende Sanitarie locali, le Aziende Ospedaliere, le Aziende Ospedaliere 

Universitarie, gli IRCCS pubblici, l’Azienda ARES 118 e della Fondazione Policlinico Tor Vergata. 

“Strutture”: i soggetti giuridici assoggettati all’obbligo di autorizzazione per l’esercizio di attività sanitaria 

nonché all’obbligo di accreditamento per l’erogazione di prestazioni sanitarie in favore di terzi beneficiari in 

nome e per conto e con onere a carico del Servizio Sanitario Regionale (SSR). 

“Fornitore/Prestatore di beni e servizi”: i soggetti che forniscono beni o prestano servizi in favore delle 

Aziende Sanitarie. 

“Farmacie convenzionate”: soggetti convenzionati con il SSN, che vantano crediti commerciali inclusi in   

DCR, di cui al rigo 19-bis, 19-ter, 19-quater e 19-sexies della DCR e/o altre forniture; 

“Parte privata”: la Struttura o la Farmacia convenzionata, o il Fornitore/Prestatore di beni e servizi che 

intrattiene rapporti con le Aziende Sanitarie sulla base di specifici accordi o contratti. 

“Contratto”: il negozio giuridico (accordo o contratto), e i relativi atti amministrativi ad esso presupposti e 

collegati, che legittima l’erogazione delle prestazioni sanitarie, da parte delle Strutture provvisoriamente o 

definitivamente accreditate, nelle varie tipologie assistenziali, nonché la fornitura di beni e/o servizi da parte 

dei Fornitori/Prestatori di beni e servizi, insorto con le Aziende Sanitarie a far data dalla pubblicazione del 

Decreto del Commissario ad acta per il Piano di Rientro dal disavanzo sanitario che adotta il presente 

regolamento. 

“Crediti”: i crediti derivanti dal Contratto, come definito nel punto precedente, relativi a tutte le fatture, note 

di credito e note di debito emesse nei confronti delle Aziende Sanitarie, in conformità alla normativa vigente, 

ad eccezione di quelli esplicitamente esclusi dal presente regolamento. 

“Fattura”: indica ciascuna Fattura, Nota di Credito o Nota di Debito emessa dalla Parte privata in formato 

elettronico, ai sensi della normativa vigente, e gestita obbligatoriamente attraverso il Sistema Pagamenti.  

“Fattura di Acconto”: indica la Fattura mensile emessa, ove spettante, dalla Parte privata in formato 

elettronico ai sensi della normativa vigente e gestita obbligatoriamente attraverso il Sistema Pagamenti, avente 

ad oggetto l’importo relativo alle funzioni assistenziali-ospedaliere, di cui al comma 2 dell’art. 8 sexies del 

D.lgs. 502/1992 e s.m.i., funzioni di Didattica e di Ricerca connesse ad attività assistenziali di cui all’art. 

Pagina  7 / 20



 

  2 

7, comma 2, del D.lgs. 517/99 e s.m.i., alla distribuzione dei farmaci (File F), prestazioni di assistenza 

specialistica ambulatoriale erogate nell’ambito della Rete di Emergenza e Urgenza per accessi non 

seguiti da ricovero, valorizzata con un importo pari a 1/12 (un dodicesimo) di una quota percentuale del 

valore previsto per l’anno di riferimento come finanziamento riconosciuto per i maggiori costi sostenuti per lo 

svolgimento di funzioni assistenziali-ospedaliere, e/o da un importo pari a 1/12 (un dodicesimo) di una quota 

percentuale del valore previsto quale finanziamento per i maggiori costi sostenuti per lo svolgimento delle 

funzioni di didattica e di ricerca connesse ad attività assistenziali indicato nell’ultimo bilancio di esercizio 

approvato dall’Azienda Sanitaria competente per territorio, e/o da un importo pari a 1/12 (un dodicesimo) di un 

quota percentuale del valore riconosciuto quale rimborso per la distribuzione dei farmaci (File F) indicato 

nell’ultimo bilancio di esercizio approvato dall’Azienda Sanitaria competente per territorio;  

 Tale Fattura potrà essere emessa dalla Struttura dall’ultimo giorno del mese a cui si riferisce l’acconto (si 

precisa che le suddette quote percentuali sono definite negli accordi/contratti di budget).  

“Fattura di Saldo”: indica la Fattura emessa, ove spettante, dalla Struttura in formato elettronico ai sensi della 

normativa vigente, e gestita obbligatoriamente attraverso il Sistema Pagamenti, avente ad oggetto l’importo 

relativo allo svolgimento di funzioni assistenziali-ospedaliere di cui al comma 2 dell’art. 8 sexies del D.lgs. 

n. 502/1992 e s.m.i e di didattica e ricerca di cui al comma 2 dell’art. 7 del D.lgs. 517/99 e s.m.i., per la 

distribuzione di farmaci (File F), nonché sul totale degli accessi al P.S., non seguiti da ricovero, 

valorizzata, con un importo pari al saldo, comunicato dalla Direzione Salute e Politiche Sociali, calcolato sul 

totale dei maggiori costi sostenuti nell’anno di riferimento, nei limiti delle risorse assegnate per lo stesso anno, 

per lo svolgimento di funzioni assistenziali-ospedaliere e/o per le funzioni di didattica e ricerca, ferma restando 

l’eventuale rendicontazione di costi sostenuti laddove previsto dalla normativa vigente, e/o sul totale 

dell’effettivo valore riconosciuto per la distribuzione diretta dei farmaci (File F) effettuata nell’anno di 

riferimento, al netto dell’importo delle Fatture di Acconto emesse nel corso dell’anno di riferimento e degli 

abbattimenti applicati in esito ai controlli automatici e/o esterni sul complesso delle prestazioni erogate dalla 

Struttura, nel caso non ancora recuperati. Tale Fattura è emessa dalla Struttura entro il 30 aprile dell’anno 

successivo alla chiusura del bilancio di esercizio di competenza, secondo i termini e le indicazioni forniti dalla 

Regione. 

“Nota provvedimentale” : la nota regionale, avente valore di provvedimento amministrativo, con la quale 

viene comunicata la valorizzazione scaturita dall’esito dei controlli analitici esterni, che dovrà essere adottata e 

notificata alla Struttura, e in copia all’Azienda territorialmente competente, a conclusione del procedimento di 

controllo. 

“Sistema di Interscambio” (di seguito SDI): il sistema informatico di supporto al processo di ricezione e 

successivo inoltro delle Fatture elettroniche alle amministrazioni destinatarie, nonché alla gestione dei dati in 

forma aggregata e dei flussi informativi, anche ai fini della loro integrazione nei sistemi di monitoraggio della 

finanza pubblica. 

Pagina  8 / 20



 

  3 

“Sistema Pagamenti”: il sistema informatico, gestito da LazioCrea, finalizzato alla dematerializzazione del 

processo e al monitoraggio dell’intero ciclo passivo delle Aziende Sanitarie, dalla fase di sottoscrizione degli 

accordi/contratti di budget e/o di trasmissione dell’ordine elettronico fino alla fase di chiusura contabile dei 

crediti, nonché finalizzato alla ottimizzazione del pagamento delle Fatture del SSR, che consente, anche 

attraverso l’integrazione con lo SDI, la gestione delle fasi e dei dati oggetto del presente regolamento. Tale 

sistema è raggiungibile dal sito della Regione Lazio, all’indirizzo internet http://www.regione.lazio.it, 

nell’Area Sanità/Crediti verso SSR.  

“Data Consegna Fattura”: è la data di rilascio, da parte del Sistema di Interscambio della ricevuta di 

consegna, secondo quanto previsto al paragrafo 4 dell’allegato B al DM 55/2013, che rappresenta la data di 

riferimento per il calcolo dei termini previsti per la liquidazione/certificazione e il pagamento delle fatture 

immesse nel Sistema Pagamenti a seguito dall’entrata in vigore della norma che regola la Fatturazione 

Elettronica.  

“Liquidazione”: è la procedura amministrativa effettuata dagli uffici competenti dell’Azienda Sanitaria al fine 

di verificare, ai sensi della normativa vigente, la correttezza formale e sostanziale del Credito risultante 

dall’accertamento della conformità dei beni, dei servizi e delle prestazioni ricevuti e fatturati rispetto a quelli 

richiesti e ordinati, nonché la regolarità amministrativo contabile delle fatture stesse, e, nel caso delle Strutture, 

la conformità delle prestazioni al titolo di autorizzazione e di accreditamento, nel rispetto del limite massimo di 

finanziamento, a completamento delle procedure di accertamento nei termini indicati dalla Determinazione 

dirigenziale n. D1598 del 07 giugno 2006, dalla Determinazione dirigenziale n. D2804 del 2007 e ss.mm.ii. 

nonché da ogni altra disposizione nazionale e regionale. 

“Certificazione”: attestazione del Credito come certo, liquido ed esigibile, a fronte della Liquidazione della 

Fattura, anche in caso, ove previsto, di Fattura di Acconto e di Fattura di Saldo, effettuata dagli uffici 

competenti dell’Azienda Sanitaria, rappresentata sul Sistema Pagamenti dalle Fatture, o parte di esse, poste in 

stato “Liquidata” con generazione dell’Atto di Certificazione. 

“Atto di Certificazione”: il report, in formato PDF, visualizzato dalla Parte privata e dall’eventuale 

Cessionario nel Sistema Pagamenti, contenente l’elenco delle Fatture oggetto di Liquidazione con 

specificazione dell’importo di ciascun Credito Certificato, con tale importo intendendosi l'importo, in linea 

capitale totale o parziale, certificato per ciascuna Fattura. 

“Data di Pagamento”: l’ultimo giorno del mese in cui cade il 60° giorno dalla Data Consegna della relativa 

Fattura, entro cui l’Azienda Sanitaria procederà, al pagamento dei Crediti Certificati. 

“Cessionari e/o Mandatari all’Incasso”: indica i Cessionari pro-soluto o pro-solvendo e/o i Mandatari 

all’Incasso dei Crediti derivanti dal Contratto, che devono accettare anch’essi, espressamente e integralmente 

nell’Atto di Cessione o nel Mandato all’incasso, i termini e le condizioni del presente regolamento. 

“Ente incaricato del pagamento del corrispettivo”, anche ai sensi dell’art. 1, comma 10 del D.L. n. 

324/1993, convertito dalla L. 27 ottobre 1993, n. 423, si intende l’Azienda Sanitaria territorialmente 
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competente, che si avvale di LazioCrea, ai sensi del DCA 504/2017 s.m.i., attraverso l’utilizzo del Sistema 

Pagamenti, secondo le disposizioni del presente regolamento. 

Le Fatture possono assumere, ai fini del presente regolamento, i seguenti stati: 

“Ricevuta”: è lo stato in cui si trova la Fattura inviata al Sistema Pagamenti da parte dello SDI, a seguito 

dell’esito positivo dei controlli da quest’ultimo effettuati. 

“Prelevata”: è lo stato in cui si trova la Fattura dopo il suo prelevamento dal Sistema Pagamenti da parte 

dell’Azienda Sanitaria. 

“Registrata”: è lo stato in cui si trova la Fattura dopo la registrazione in contabilità da parte dell’Azienda 

Sanitaria. 

“Respinta”: è lo stato in cui si trova la Fattura a seguito di rifiuto da parte dell’Azienda Sanitaria, a fronte di 

irregolarità formali della stessa. In questo caso, la Parte privata avrà la possibilità di rettificare i dati irregolari 

e/o erronei presenti nella Fattura Respinta, trasmettendo una nuova fattura debitamente corretta, recante la 

stessa data e lo stesso numero di documento di quella che si intende rettificare. 

“Bloccata”: è lo stato in cui si trova la Fattura, o parte di essa, a seguito di un blocco motivato da condizioni 

che ostacolano la procedura di Liquidazione e di Certificazione da parte dell’Azienda Sanitaria di competenza, 

ovvero la riscontrata inadempienza a seguito di verifica effettuata ai sensi dell’art.48-bis del DPR 602/73 e/o a 

seguito di verifica ai sensi del D.M. 24 ottobre 2007. 

“Liquidata”: è lo stato in cui si trova la Fattura, o parte di essa, al termine della procedura di Liquidazione e 

Certificazione effettuata da parte degli uffici competenti dell’Azienda Sanitaria che attesta la Certificazione del 

Credito. 

“In pagamento”: è lo stato in cui si trova la Fattura, o parte di essa, a seguito dell’avvio della procedura di 

pagamento, con conseguente visualizzazione nel “Report in Pagamento” disponibile nel Sistema Pagamenti. 

Con l’attivazione di tale stato e la relativa visualizzazione nel “Report in Pagamento”, non è più possibile 

opporre l’eventuale cessione del Credito/mandato all’incasso all’Azienda Sanitaria o effettuare una variazione 

attinente alle coordinate bancarie. 

“Pagata”: è lo stato in cui si trova la Fattura, o parte di essa, una volta effettuato il bonifico da parte del 

Tesoriere, con conseguente visualizzazione nel “Report Pagato” disponibile nel Sistema Pagamenti. 

“Chiusa”: è lo stato in cui si trova la Fattura, o parte di essa, a seguito delle scritture contabili di chiusura 

effettuate dalla Azienda Sanitaria a fronte di pagamenti o note di credito. 

Art. 2 – Oggetto e finalità del regolamento 

2.1 Il presente regolamento disciplina in maniera uniforme la procedura e le modalità di fatturazione, 

trasmissione, Liquidazione, Certificazione e pagamento delle Fatture oggetto dei Contratti, come qui definiti, 

gestite obbligatoriamente attraverso il Sistema Pagamenti. 
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2.2 Il presente regolamento si applica a tutti gli accordi, contratti e negozi giuridici tra una Parte privata e 

una o più Aziende Sanitarie, insorti a far data dalla pubblicazione del Decreto del Commissario ad acta per il 

Piano di Rientro dal disavanzo sanitario che adotta il presente regolamento.  

2.3 Per adempiere a quanto previsto dalla normativa vigente in materia di fatturazione elettronica, il 

Sistema Pagamenti ha il ruolo di intermediario delle Aziende Sanitarie per ricevere e veicolare dal/al Sistema 

di Interscambio tutte le Fatture emesse nei confronti delle Aziende stesse. 

2.4 Le Aziende Sanitarie hanno la competenza esclusiva in ordine alla Liquidazione e Certificazione dei 

Crediti derivanti da Fatture oggetto dei Contratti definiti ai sensi del presente regolamento. 

2.5 La Parte privata e l’eventuale Cessionario e/o Mandatario all’incasso, da un lato, e le Aziende 

Sanitarie, dall’altro, con la sottoscrizione del Contratto accettano pienamente il contenuto del presente 

regolamento, che ne forma parte integrante. 

2.6 La Regione prende atto delle intese raggiunte tra le Aziende Sanitarie, la Parte privata e l’eventuale 

Cessionario e/o Mandatario all’incasso e partecipa con un ruolo di coordinamento demandando a LazioCrea la 

funzione di supporto tecnico, monitorando che il procedimento di pagamento avvenga in modo uniforme; la 

Regione e LazioCrea operano senza accollo di debito, senza prestare alcuna garanzia e senza assumere alcun 

impegno, né diretto né indiretto, o a titolo di garanzia, in relazione ai pagamenti stessi, quale azione dovuta a 

seguito della Certificazione del Credito. 

Art. 3 – Manifestazione di volontà e ammissibilità dei crediti 

3.1  Il Fornitore/Prestatore di beni e servizi e/o Struttura, prima dell’emissione della Fattura, provvede alla 

propria registrazione nel Sistema Pagamenti nonché alla sottoscrizione, tramite firma digitale, di apposita 

dichiarazione che attesti l’avvenuta accettazione del presente regolamento. 

3.2 A seguito del ricevimento della Fattura da parte dell’Azienda Sanitaria, i Crediti, ad eccezione di quelli 

indicati al successivo punto 3.3, saranno regolati secondo i termini di Certificazione e pagamento previsti al 

successivo art. 4, purché siano rispettate le seguenti condizioni: 

(i) le Fatture siano emesse nei confronti dell’Azienda Sanitaria con la quale intercorre il rapporto giuridico; 

(ii) i Crediti siano nella esclusiva ed incondizionata titolarità della Parte privata o del Cessionario, ove sia 

intervenuta la cessione, e gli stessi non siano stati a loro volta oggetto di mandati all’incasso, pegno, 

sequestro, pignoramento o altri diritti o vincoli da parte della Parte privata e/o del Cessionario in favore 

di terzi, né siano soggetti ad altre pattuizioni contrattuali con soggetti terzi che, in qualsivoglia modo, ne 

possano impedire - o condizionare - la libera disponibilità da parte della Parte privata e/o del 

Cessionario; 

(iii) siano rispettate le procedure previste dal presente regolamento per l’invio all’Azienda Sanitaria delle 

Fatture relative ai Crediti. 

3.3 L’Azienda Sanitaria, la Parte privata e/o il Cessionario e/o il Mandatario all’incasso si danno 

reciprocamente atto che sono esclusi dalla disciplina del presente regolamento i Crediti: 
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(i) derivanti da Fatture relative a prestazioni non finanziate attraverso il Fondo Sanitario (es. fatture 

derivanti da prestazioni socio-assistenziali, fatture derivanti da attività socio-sanitaria di competenza dei 

Comuni); 

(ii) derivanti da Fatture relative a prestazioni di beni e servizi acquisiti a fronte di finanziamenti a 

destinazione vincolata e quindi non finanziate attraverso il Fondo Sanitario (es. le fatture finanziate in 

c/capitale, le fatture finanziate con fondi delle Aziende Sanitarie, le fatture finanziate con fondi 

Ministeriali, ecc.), che dovrà essere comunque gestita attraverso il Sistema Pagamenti unicamente quale 

strumento di trasmissione nei confronti dell’Azienda Sanitaria competente; 

(iii)  derivanti da Fatture relative a crediti prescritti. 

Art. 4 – Trasmissione delle Fatture e Procedura di Liquidazione, Certificazione e pagamento dei Crediti 

4.1. Le Strutture, devono, a pena di inammissibilità, inviare all’Azienda Sanitaria tutte le Fatture relative ai 

Crediti oggetto dei Contratti, come definiti nel presente regolamento, unicamente in formato elettronico 

attraverso il Sistema Pagamenti, che effettua per loro conto, in conformità alla normativa vigente, la 

trasmissione/ricezione nei confronti del Sistema di Interscambio. Il solo invio elettronico risulta sufficiente al 

fine degli adempimenti fiscali, ai sensi di quanto previsto dalla normativa vigente. Le Strutture, inoltre, ai fini 

del completamento delle procedure di accertamento delle prestazioni rese e di Liquidazione delle Fatture, 

devono emettere una Fattura mensile per ciascuna tipologia di prestazione sanitaria ed eseguire le procedure 

indicate nelle disposizioni nazionali e regionali. 

4.2 Le Strutture, ai fini dell’emissione delle Fatture nei confronti delle Aziende Sanitarie, devono 

obbligatoriamente utilizzare il Sistema Pagamenti, secondo le modalità indicate nell’Accordo/Contratto di 

budget sottoscritto, che a far data dal 1 gennaio 2017 prevede le seguenti fattispecie:  

(A) per le prestazioni erogate in regime di assistenza territoriale, fatturazione in base alla produzione 

effettivamente erogata nel mese di riferimento; 

(B) per le prestazioni erogate in regime di assistenza ospedaliera e di assistenza specialistica, 

fatturazione in base alla produzione effettivamente erogata nel mese di riferimento; 

(C)  per lo svolgimento di funzioni assistenziali-ospedaliere di cui al comma 2 dell’art. 8 sexies del 

D.lgs. n. 502/1992 e s.m.i. e di didattica e ricerca di cui al comma 2 dell’art. 7 del D.lgs. 517/99 e 

s.m.i., nonché per la distribuzione di farmaci (File F) e per le prestazioni di assistenza specialistica 

ambulatoriale erogate nell’ambito della Rete di Emergenza e urgenza, fatturazione in acconto e 

saldo. 

4.3 Si specificano di seguito, nel dettaglio, le fattispecie sopra elencate:  

(A)  per le prestazioni erogate in regime di assistenza territoriale (a titolo esemplificativo e non 

esaustivo, le prestazioni psichiatriche,  terapeutiche riabilitative e socio-riabilitative per persone 

con disabilità fisica, psichica e sensoriale, in Hospice, in residenze sanitarie assistenziali, in centri 

diurni etc.) l’emissione di una Fattura mensile per ciascuna tipologia di prestazione sanitaria, di 
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importo pari alla produzione effettivamente erogata nel corso del mese di riferimento, nei limiti delle 

risorse assegnate per il medesimo anno di riferimento. 

(B) per le Prestazioni erogate in regime di assistenza ospedaliera (a titolo esemplificativo e non 

esaustivo, le prestazioni per acuti, di riabilitazione post-acuzie, lungodegenza, neonato sano) e di 

assistenza specialistica (a titolo esemplificativo e non esaustivo, le prestazioni relative a laboratorio 

analisi, APA, risonanza magnetica, altra specialistica, dialisi, radioterapia), l’emissione di (i) una 

Fattura mensile per ciascuna tipologia di prestazione sanitaria, di importo pari alla produzione 

effettivamente erogata nel corso del mese di riferimento, nei limiti delle risorse assegnate per l’anno di 

riferimento, (ii) e, ove spettante, una Fattura mensile di importo pari alla produzione effettivamente 

erogata in relazione a specifiche tipologie di prestazioni soggette a rimborso (a titolo esemplificativo e 

non esaustivo, dialisi, neonato sano, radioterapia, OBI, ecc.); 

(C) ove spettante, per lo svolgimento di funzioni assistenziali-ospedaliere di cui al comma 2 dell’art. 8 

sexies del D.lgs. n. 502/1992 e s.m.i. e di didattica e ricerca di cui al comma 2 dell’art. 7 del D.lgs. 

517/99 e s.m.i., nonché per la distribuzione di farmaci (File F) e per le prestazioni di assistenza 

specialistica ambulatoriale erogate nell’ambito della Rete di Emergenza e urgenza per accessi non 

seguiti da ricovero, l’emissione, di: 

- una fattura mensile (Fattura di Acconto) di importo pari a 1/12 (un dodicesimo) di una quota 

percentuale del valore assegnato per l’anno di riferimento, quale finanziamento riconosciuto alla 

Struttura per lo svolgimento di funzioni assistenziali-ospedaliere, di cui al comma 2 dell’art. 8 sexies del 

D.lgs. 502/1992 e s.m.i.; 

- una fattura mensile (Fattura di Acconto) di importo pari a 1/12 (un dodicesimo) di una quota 

percentuale del valore del finanziamento per i maggiori costi sostenuti dalla Struttura per lo svolgimento 

delle funzioni di Didattica e di Ricerca connesse ad attività assistenziali di cui all’art. 7, comma 2, del 

D.lgs. 517/99 e s.m.i., indicato nell’ultimo bilancio di esercizio approvato dall’Azienda Sanitaria 

competente per territorio; 

- una fattura mensile (Fattura di Acconto) di importo pari a 1/12 (un dodicesimo) di un quota percentuale 

del valore di budget assegnato per l’anno di riferimento e relativo alla distribuzione dei farmaci (File F); 

- una fattura mensile (Fattura di Acconto)  di importo pari a 1/12 (un dodicesimo) di un quota percentuale 

del valore riconosciuto alla Struttura, a titolo di prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale 

erogate nell’ambito della Rete di Emergenza e urgenza per accessi non seguiti da ricovero, indicato 

nell’ultimo bilancio di esercizio approvato dall’Azienda Sanitaria competente per territorio. 

Le  summenzionate percentuali sono definite in sede di accordo/contratto di budget. 

Le suddette Fatture di Acconto potranno essere emesse dalla Struttura dall’ultimo giorno del mese a cui si 

riferisce l’acconto. 
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- una fattura (Fattura di Saldo), di importo pari al saldo, comunicato dalla Direzione Salute e Politiche 

Sociali, calcolato: 

 sul totale dei maggiori costi sostenuti nell’anno di riferimento, nei limiti delle risorse assegnate 

per lo stesso anno, per lo svolgimento di funzioni assistenziali-ospedaliere di cui al comma 2 

dell’art. 8 sexies del D.lgs. 502/1992 e s.m.i, ferma restando la rendicontazione dei costi sostenuti 

laddove previsto dalla normativa vigente; 

 sul totale del finanziamento assegnato nell’anno di riferimento per le funzioni di didattica e 

ricerca di cui all’art. 7, comma 2, del D.lgs. 517/99 e s.m.i.; 

 sul totale dell’effettivo valore riconosciuto per la distribuzione diretta dei farmaci (File F) 

effettuata nell’anno di riferimento; 

 sul totale degli accessi al P.S., non seguiti da ricovero, riconosciuti nell’anno di riferimento. 

Gli importi di saldo sono determinati al netto dell’importo delle Fatture di Acconto emesse per l’anno di 

riferimento, nonché degli abbattimenti applicati in esito ai controlli automatici e/o esterni non ancora 

recuperati. La Fattura di Saldo dovrà essere emessa dalla Struttura entro il 30 aprile dell’anno successivo 

alla chiusura del bilancio di esercizio di competenza, secondo i termini e le indicazioni forniti dalla 

Regione. 

Qualora la produzione riconoscibile per l’esercizio di competenza, entro i limiti massimi di finanziamento 

fissati, in relazione allo svolgimento di funzioni assistenziali-ospedaliere e di didattica e ricerca nonché alla 

distribuzione di farmaci (File F), risulti eccedente il totale Certificato e/o pagato con le Fatture di Acconto, 

l’Azienda Sanitaria dovrà recuperare gli importi non dovuti a valere sulle prime Fatture utili liquidabili emesse 

dalla Struttura, inerenti a qualsiasi tipologia di prestazione sanitaria, non ancora oggetto di Certificazione. 

4.4 I Fornitori/Prestatori di beni e servizi e/o Farmacie convenzionate devono, a pena di inammissibilità, 

inviare alle Aziende Sanitarie tutte le Fatture relative ai Crediti oggetto dei Contratti, come definiti nel presente 

regolamento, unicamente in formato elettronico, in conformità alla normativa vigente, direttamente nel Sistema 

di Interscambio, che provvede a sua volta a trasmettere le Fatture al Sistema Pagamenti, oppure in alternativa, 

attraverso il Sistema Pagamenti, che esegue per loro conto la trasmissione/ricezione nei confronti del Sistema 

di Interscambio. I soggetti esclusi dall’applicazione della norma sulla fatturazione elettronica, devono inviare 

alle Aziende Sanitarie tutte le Fatture relative ai Crediti oggetto dei Contratti, come definiti nel presente 

regolamento, unicamente in formato telematico mediante l’immissione nel Sistema Pagamenti. In ogni caso, il 

solo invio elettronico/telematico risulta sufficiente al fine degli adempimenti fiscali, ai sensi di quanto previsto 

dalla normativa vigente. 

La Parte privata, a decorrere dal 1° ottobre 2019, si impegna, in ottemperanza a quanto previsto all’art. 3, 

commi 3 e 4, del DM del 7 dicembre 2018, recante disposizioni in materia di emissione e trasmissione degli 

ordini elettronici da parte degli enti del Servizio Sanitario Nazionale, ad indicare in ciascuna Fattura il 
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riferimento dell’ordine d’acquisto elettronico, ovvero, in assenza di tale riferimento il codice di esclusione, così 

come previsto dalle regole tecniche ministeriali.  

Al fine di facilitare la liquidazione e la certificazione della fattura elettronica, è necessario indicare in ogni 

documento, ove esistente, il numero e la data del Documento di Trasporto. 

4.5 L’Azienda Sanitaria, purché siano state rispettate le condizioni previste all’art. 3, nonché le procedure 

indicate nel presente regolamento, si impegna a concludere il procedimento di Liquidazione e Certificazione 

delle Fatture oggetto dei Contratti, entro il termine di 30 giorni a decorrere dalla Data Consegna Fattura. 

4.6 Successivamente alla Certificazione dei Crediti da parte dell'Azienda Sanitaria, nel caso in cui: 

(i) le relative Fatture, o parte di esse, siano già nello stato “in pagamento”, l’Azienda Sanitaria non potrà 

sollevare, nei confronti della Parte privata, alcuna contestazione in relazione ai Crediti oggetto di 

Certificazione; 

(ii) le relative Fatture risultino cedute nel rispetto di quanto previsto al successivo art. 7, l’Azienda 

Sanitaria non potrà sollevare, nei confronti dei Cessionari, alcuna eccezione, ivi inclusa l'eccezione di 

compensazione o sospendere o rifiutare il pagamento ai sensi del presente regolamento, per ragioni connesse 

all'inadempimento della Parte privata alle proprie obbligazioni contributive, ovvero a quelle derivanti dal 

presente regolamento, nonché all’inadempimento o ad altra condotta della Parte privata, in relazione ai Crediti 

vantati dalla stessa nei confronti dell’Azienda Sanitaria, fermo restando quanto previsto al successivo art. 5.  

Quanto sopra esposto si applica fatti salvi i casi di sequestro e impregiudicato il diritto dell’Azienda Sanitaria 

di non certificare i Crediti in caso di irregolarità della Fattura e/o contestazione della prestazione resa, fermo 

restando l’obbligo dell’Azienda Sanitaria di dare comunicazione, attraverso l’utilizzo delle apposite 

funzionalità presenti nei propri sistemi di gestione contabile, in merito alla motivazione della mancata 

certificazione della stessa entro i termini di cui al precedente punto 4.3. 

4.7 L’Azienda Sanitaria, al fine di certificare il Credito, deve inoltre verificare la posizione della Parte 

privata, secondo quanto disposto dal D.M. 24 ottobre 2007 e dal citato art. 48-bis del DPR 602/73. Nel caso di 

Cessione del Credito, la Certificazione varrà quale accettazione della Cessione, se comunicata secondo le 

modalità di cui al successivo art. 7, e l'importo certificato dovrà intendersi, eventualmente, al netto delle 

somme richieste da Equitalia, ai sensi del Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze 18 gennaio 

2008, n. 40, ovvero al netto delle somme oggetto di pignoramento presso terzi diversi da Equitalia. 

4.8 L’Azienda Sanitaria, terminata la procedura di Liquidazione, procede al pagamento dei Crediti 

Certificati entro la Data di Pagamento, corrispondente all’ultimo giorno del mese in cui cade il 60° giorno dalla 

Data Consegna Fattura. 

4.9 In caso di pagamento nei termini di cui al precedente punto 4.8 non decorrono interessi, fino alla Data di 

Pagamento come definita ai sensi del presente regolamento. Qualora l’Azienda Sanitaria proceda al pagamento 

dei Crediti Certificati oltre 10 giorni dalla Data di Pagamento l’Azienda è tenuta a corrispondere alla Parte 
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privata o all’eventuale e/o Mandatario all’incasso, che ne facciano espressa richiesta scritta, gli interessi 

calcolati al tasso previsto dalla normativa vigente sull’ammontare capitale dei Crediti Certificati, senza 

capitalizzazione, dal giorno successivo alla Data di Pagamento fino alla data di effettivo pagamento. 

4.10 Resta fermo che, qualora la Parte privata risulti inadempiente alle verifiche Equitalia e/o DURC, i 

termini di cui ai precedenti punti 4.5 (Liquidazione e Certificazione) e 4.8 (Pagamento) devono intendersi 

sospesi durante il tempo previsto per l’espletamento delle procedure Equitalia e/o DURC. 

4.11 Al fine di consentire alla Parte privata di regolarizzare eventuali situazioni di inadempienza risultanti 

dalle verifiche effettuate per l’espletamento delle suddette procedure, sarà inviata specifica comunicazione che 

segnala lo stato di inadempienza comunicato da Equitalia S.p.A. e/o dagli Enti previdenziali. 

Art. 5 – Rettifiche, recuperi e compensazioni 

5.1 Nel caso di cui al precedente art. 4. punto 4.6, qualora l’Azienda Sanitaria abbia proceduto ad un’erronea 

Certificazione, la stessa deve procedere alla rettifica degli importi Certificati e/o pagati erroneamente, 

procedendo con la compensazione sulle prime Fatture utili liquidabili ma non ancora oggetto di Certificazione, 

dandone debita comunicazione alla Parte privata; in mancanza di Fatture utili liquidabili, l’Azienda Sanitaria 

deve procedere alla richiesta di restituzione delle somme erroneamente percepite dalla Parte privata. 

5.2 Qualora l’Azienda Sanitaria abbia proceduto a un erroneo pagamento a favore della Parte privata e/o 

dell’eventuale Cessionario e/o Mandatario all’incasso, la stessa deve procedere al recupero dei relativi importi, 

procedendo con la compensazione sui primi pagamenti dovuti al soggetto che ha ricevuto l’erroneo pagamento, 

il quale riceverà debita indicazione delle fatture sulle quali è stato effettuato detto recupero, fatto salvo quanto 

previsto al successivo art. 6, punto 6.1.  

5.3 Relativamente alle Strutture, qualora a seguito della valorizzazione dei controlli automatici e/o dei 

controlli esterni, il totale Certificato e/o pagato per l’esercizio di competenza, risulti eccedente il totale 

riconosciuto per lo stesso esercizio, entro i limiti massimi di finanziamento e al netto degli abbattimenti 

applicati in esito ai suddetti controlli, successivamente all’effettuazione delle comunicazioni previste dalla 

normativa vigente, l’Azienda Sanitaria procederà a recuperare eventuali importi Certificati e/o pagati 

erroneamente a valere sulle prime Fatture utili liquidabili, emesse dalla Struttura, non ancora oggetto di 

Certificazione, fermo restando quanto previsto al successivo punto 5.4. 

5.4     All’esito del procedimento di controllo sulle prestazioni erogate, qualora, effettuate le verifiche, emerga 

un importo da recuperare, l’Azienda Sanitaria, entro 60 giorni dalla conclusione del procedimento di controllo 

o, in caso di controlli effettuati dalla Regione, entro 60 giorni dalla ricezione della relativa comunicazione da 

parte della Regione, relativamente agli importi derivanti dai valori concordati e non concordati tra le parti, 

richiede alla Struttura l’emissione di una nota di credito e procede al recupero applicando la compensazione 

con Crediti dovuti, oggetto delle prime Fatture utili emesse dalla Struttura non ancora in stato “Liquidata”; in 

attesa dell’emissione della nota di credito da parte della Struttura, l’Azienda Sanitaria provvede a sospendere, 

su Crediti dovuti, l’erogazione di importi pari a quelli concordati e non concordati, attraverso l’apposizione 
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dello specifico motivo di blocco sulle prime fatture utili emesse dalla Struttura non ancora in stato “Liquidata”.  

L’Azienda Sanitaria, decorsi i termini per l’impugnazione della nota provvedimentale conclusiva del 

procedimento sui controlli, qualora la Struttura non provveda ad emettere la Nota di Credito entro i termini 

previsti al punto 5.5, procede in ogni caso alla regolarizzazione dei Crediti riferiti a fatture poste in stato di 

blocco a titolo di recupero finanziario attraverso la presa d’atto della suddetta nota. 

A partire dall'entrata in vigore del DCA n. 218 dell’8 giugno 2017, l’Azienda Sanitaria procede al recupero 

finanziario, richiedendo apposita nota di credito alla Struttura una volta ricevuta comunicazione da parte della 

Direzione Regionale Salute ed Integrazione Sociosanitaria della remunerazione definitiva spettante alla 

struttura, quale importo massimo riconoscibile tenuto conto degli importi derivanti dalla valorizzazione dei 

controlli su base automatica ed analitici esterni. 

5.5 La Struttura, relativamente agli importi derivanti dall’esito dei controlli, a seguito della richiesta 

dell’Azienda Sanitaria, deve emettere ed inviare a quest’ultima la nota di credito di cui al precedente punto 5.4, 

entro e non oltre 60 gg. dalla ricezione della richiesta. 

5.6 La liquidazione e/o l’avvenuto saldo non pregiudicano in alcun modo la ripetizione di somme che, sulla 

base dei controlli effettuati sull’attività erogata, risultassero non dovute in tutto o in parte. 

5.7 Il recupero delle somme derivante dai controlli (automatici e/o esterni) effettuati sull’attività erogata non 

può essere soggetto ad alcuna limitazione temporale, salvo i limiti prescrizionali di legge, trattandosi di atto 

dovuto derivante dall’accertato inadempimento contrattuale della Struttura alla corretta erogazione delle 

prestazioni sanitarie. Nel caso in cui gli importi da recuperare siano eccessivamente rilevanti e gravosi per la 

Struttura, l’Azienda Sanitaria potrà pattuire una dilazione, rateizzando le somme; in tal caso verranno applicati 

gli interessi al tasso legale di cui all’art. 1284 c.c. 

5.8 Si precisa che il procedimento di controllo sulle prestazioni sanitarie è suscettibile di determinare il 

recupero dei relativi valori e delle conseguenti somme entro il periodo prescrizionale di legge successivo 

all’erogazione delle prestazioni, ferma restando, in ogni caso, la responsabilità di cui all’art. 1218 c.c. e il 

relativo eventuale obbligo del risarcimento del danno. 

Art. 6 – Obblighi della Parte privata e/o del Cessionario e/o Mandatario all’incasso 

6.1 La Parte privata e/o l’eventuale Cessionario e/o Mandatario all’incasso non potranno chiedere alle 

Aziende Sanitarie, sulla base di disposizioni contenute nei Contratti e/o nei contratti di cessione e/o nei 

mandati all’incasso, il pagamento di oneri accessori e somme ulteriori rispetto a quelle che saranno dovute ai 

termini e alle condizioni previste nel presente regolamento. 

6.2 La Parte privata e/o l’eventuale Cessionario e/o Mandatario all’incasso si impegnano a rimborsare 

all’Azienda Sanitaria qualsiasi somma non dovuta, per qualsivoglia motivo, che sia stata pagata per errore. 

Tale rimborso dovrà avvenire sul conto corrente indicato dall’Azienda Sanitaria, entro e non oltre 15 giorni 

lavorativi dalla data di accredito sul conto corrente della Parte privata e/o dell’eventuale Cessionario e/o 

Mandatario all’incasso delle somme non dovute. 
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6.3 In caso di mancata restituzione nei predetti termini, l’Azienda Sanitaria avrà il diritto di compensare 

l’importo che deve essere restituito dalla Parte privata e/o dall’eventuale Cessionario e/o Mandatario 

all’incasso con i successivi pagamenti dovuti dall’Azienda Sanitaria ad uno di tali soggetti; qualora non sia 

possibile procedere alla compensazione, la Parte privata e/o l’eventuale Cessionario e/o Mandatario all’incasso 

sono tenuti a corrispondere all’Azienda Sanitaria - ogni eccezione rimossa ed in aggiunta al ristoro di ogni 

spesa o costo (anche legali) sostenuti e/o danno eventualmente subito dall’Azienda stessa - gli interessi 

sull’importo da rimborsare, calcolati al tasso legale di cui all’art. 1284 c.c., maturati a decorrere dal 15° giorno 

successivo alla data di ricezione della richiesta di restituzione, inviata a mezzo posta elettronica certificata, sino 

alla data di effettivo soddisfo.  

6.4 Le Fatture emesse dalle Strutture, relative a prestazioni oggetto di accordo/contratto di budget, dovranno 

essere emesse unicamente in formato elettronico mediante la compilazione delle maschere web previste dal 

Sistema Pagamenti per la generazione della fattura formato “fattura PA” di cui alla normativa vigente, e 

dovranno essere trasmesse all’Azienda Sanitaria esclusivamente attraverso il Sistema Pagamenti, che 

provvederà all’invio/ricezione nei confronti del Sistema di Interscambio. 

6.5 Nel caso in cui la Struttura, per qualsivoglia motivo, non rispetti l’obbligo di invio delle Fatture secondo 

la suindicata procedura, e trasmetta, invece, direttamente attraverso il Sistema di Interscambio all’Azienda 

Sanitaria una o più Fatture, ad esclusione delle Fatture indicate al precedente art. 3, punto 3.3, non sarà 

possibile procedere alla Liquidazione/Certificazione e al pagamento delle stesse. Resta inteso che, in tal caso, 

non saranno dovuti gli interessi di mora.  

6.6 Nel caso in cui la Struttura trasmetta all’Azienda Sanitaria una o più Fatture relative ai Contratti, oltre 

che attraverso il Sistema Pagamenti anche direttamente attraverso il Sistema di Interscambio, sarà considerato 

quale documento contabile valido esclusivamente quello generato tramite il Sistema Pagamenti, non ritenendo 

valide le ulteriori Fatture ricevute dal Sistema di Interscambio; in tal caso è facoltà dell’Azienda Sanitaria 

applicare una penale pari al 5% dell’importo della stessa Fattura. 

6.7 La Parte privata e/o l’eventuale Cessionario non possono cedere a terzi, in tutto o in parte, Fatture per 

interessi maturati e maturandi, spese o altri accessori, ivi incluse note di credito e note di debito, relative ai 

Crediti, separatamente dall’ammontare capitale dei predetti Crediti. In caso di violazione di tale disposizione, 

tali soggetti perdono il diritto alla corresponsione di tali interessi (qualora dovuti). 

6.8 La Parte privata si impegna a rispettare gli obblighi previsti dall’art. 3 della Legge n. 136/2010 e s.m.i., 

in materia di tracciabilità dei flussi finanziari, assumendo a proprio carico tutte le obbligazioni previste dal 

dettato normativo.  

6.9    I Fornitori/Prestatori di beni e servizi e/o Strutture dichiarano nella sezione dedicata del Sistema 

Pagamenti, mediante sottoscrizione con firma digitale a norma Digit PA,  il conto o i conti correnti bancari o 

postali dedicati, anche non in via esclusiva, per il pagamento dei Crediti oggetto del presente regolamento, 

nonché procedono ad indicare in ciascuna Fattura unicamente uno di tali conti correnti. 
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6.10 I Fornitori/Prestatori di beni e servizi e/o Strutture si obbligano ad indicare in ciascun documento da 

emettere il conto corrente bancario o postale dedicato, anche non in via esclusiva, dichiarato sul Sistema 

Pagamenti come espressamente previsto nel precedente punto 6.9, nonché a comunicare tramite il Sistema 

Pagamenti tutte le informazioni relative agli adempimenti e agli obblighi contenuti nel presente regolamento. 

6.11 I Fornitori/Prestatori di beni e servizi e/o Strutture si obbligano a dare evidenza, tramite il Sistema 

Pagamenti, di ogni intervenuta variazione/modificazione soggettiva (a titolo esemplificativo e non esaustivo, 

cessioni del ramo d’azienda, fusioni, incorporazioni, ecc.), ivi comprese le ipotesi disciplinate dall’art. 116 del 

D.lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 

6.12   La Parte privata è tenuta obbligatoriamente ad osservare il presente regolamento con riferimento a tutti 

gli accordi, contratti e negozi giuridici insorti con una o più Aziende Sanitarie, a far data dall’entrata in vigore 

del regolamento stesso, nonché a seguire le procedure tecniche contenute nel Manuale Utente e gli eventuali 

aggiornamenti dello stesso, di volta in volta pubblicati nell’Area Sanità/Crediti verso SSR/ Sistema Pagamenti, 

raggiungibile dal sito web della Regione Lazio all’indirizzo internet http://www.regione.lazio.it. 

6.13 I Fornitori/Prestatori di beni e servizi e/o Strutture devono riportare nell’area “Anagrafica e Contratti” 

del Sistema Pagamenti, gli stessi dati anagrafici e identificativi indicati nel Contratto, che deve aggiornare in 

caso di intervenute variazioni. 

6.14 La Parte privata si impegna a non presentare sulla Piattaforma Elettronica per la Certificazione dei 

Crediti predisposta dal MEF istanza per la certificazione delle Fatture, qualora le stesse siano state già oggetto 

di certificazione tramite il Sistema Pagamenti. 

Art. 7 – Cessione dei Crediti 

7.1 La Parte privata o il Cessionario può cedere o conferire un Mandato all’incasso, agli Istituti di Credito o 

agli Intermediari Finanziari autorizzati, ovvero a soggetti terzi, i Crediti nella loro esclusiva e incondizionata 

titolarità, notificando all’Azienda Sanitaria l’atto integrale di cessione o il mandato all’incasso immettendo, nel 

caso di Fornitori/Prestatori di beni e servizi e/o Strutture, copia integrale dello stesso in formato digitale nel 

Sistema Pagamenti, entro 5 giorni dalla notifica della cessione. 

7.2 Gli atti di cessione e i mandati all’incasso devono essere necessariamente predisposti nel rispetto delle 

forme previste dalla vigente normativa e devono essere notificati in forma integrale, ivi compreso l’elenco 

delle Fatture oggetto di cessione, all’Azienda Sanitaria mediante consegna, a mezzo ufficiale giudiziario o, in 

alternativa, a mezzo piego raccomandato aperto.  

7.3 Gli atti di cessione e i mandati all’incasso devono, altresì, essere trasmessi in formato digitale, mediante 

l’inserimento degli stessi, nel termine di cui al precedente punto 7.1, nel Sistema Pagamenti, collegando, nel 

caso di Fornitori/Prestatori di beni e servizi e/o Strutture, ciascuna Fattura al relativo atto di cessione o 

mandato all’incasso. 

7.4 Si precisa che in caso di retrocessione o revoca del mandato è obbligo dell’ultimo 

Cessionario/Mandatario intervenuto liberare le Fatture precedentemente collegate alla cessione/mandato per la 
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quale è stata notificata all’Azienda Sanitaria la retrocessione/revoca stessa, a tal fine è necessario procedere 

all’immissione, nel Sistema Pagamenti, della copia integrale in formato digitale della documentazione 

attestante la retrocessione/revoca, nonché selezionando tale documento all’atto di rimozione delle Fatture dalla 

precedente cessione/mandato. 

7.5 Le cessioni/mandati e le retrocessioni/revoche non sono opponibili all'Azienda Sanitaria in caso di 

mancato collegamento, all’interno del Sistema Pagamenti, di ciascuna Fattura al relativo atto di 

cessione/mandato all’incasso o alla relativa retrocessione/revoca, ancorché le stesse siano state notificate 

all’Azienda Sanitaria in conformità alla normativa vigente. 

7.6 Resta inteso che non è più possibile cedere o conferire madato all’incasso e retrocedere o revocare il 

mandato all’incasso delle Fatture oggetto dei Contratti dal momento in cui risultano elencate nel “Report in 

Pagamento”, disponibile sul Sistema Pagamenti; infatti, dal momento in cui la Fattura assume lo stato “in 

pagamento”, non è più possibile collegarla, sul Sistema Pagamenti, alla cessione/mandato o alla 

retrocessione/revoca, che, pertanto, non sono opponibili all’Azienda Sanitaria relativamente a tale Fattura. 

7.7 Gli atti di cessione e i mandati all’incasso, nonché gli estratti notificati ai sensi del presente articolo, per 

essere validi, devono contenere obbligatoriamente l’accettazione espressa da parte di ciascun Cessionario o 

Mandatario all’incasso di tutti i termini del presente regolamento, che devono intendersi vincolanti per lo 

stesso, ovvero, per ciascun ulteriore Cessionario o Mandatario intervenuto, nell'eventualità di successive 

cessioni dei crediti stessi a terzi.  

7.8 Le cessioni e i mandati all’incasso devono avere ad oggetto l’importo capitale non disgiunto da tutti i 

relativi accessori di legge maturati e maturandi e qualsivoglia costo e/o onere pertinente agli stessi, ivi incluse 

le note di debito e le note di credito, fatto salvo quanto previsto dalla Legge n. 190/2014 in tema di scissione 

dei pagamenti. 

7.9 Ai fini di una corretta identificazione del titolare del credito, l’Azienda Sanitaria che intenda rifiutare 

l’avvenuta cessione, deve comunicarlo al cedente e al Cessionario e/o Mandatario all’incasso, anche attraverso 

il Sistema Pagamenti. L’Atto di Certificazione vale quale accettazione della cessione e, come indicato al 

precedente art. 4, punto 4.7, l’importo certificato viene riconosciuto, eventualmente, al netto delle somme 

richieste da Equitalia S.p.A. ovvero oggetto di pignoramento presso terzi diversi da Equitalia. 

7.10 Le Fatture oggetto di cessione, in assenza di pagamento, possono essere considerate insolute da parte 

dei Cessionari soltanto dopo che siano decorsi 180 giorni dalla data di Certificazione delle stesse. 

7.11 In caso di mancato rispetto delle procedure sopra previste, sono considerati liberatori i pagamenti 

effettuati sulla base dei dati immessi e delle indicazioni presenti sul Sistema Pagamenti. 

7.12. Per tutto quanto non disciplinato dal presente regolamento, le modalità e i termini di cessione dei 

Crediti sono disciplinati esclusivamente dall’art. 106, comma 13, del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 
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Procedura negoziata telematica con invito rivolto agli iscritti dell’Elenco A) dell’Albo Fornitori di cui alla deliberazione n. 343 del 
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ll sottoscritto/a ________________________________________(cognome e nome)  nato a 

_______________________________ (_____)(prov.), il ________(data) residente a 

_____________________________ (_____), Via ________________________, n. _____ 

(indirizzo)____________(luogo) ______(prov.) in nome del concorrente 

________________________________________________con sede legale in 

_____________________________________ (___),Via ___________________________, n. ____, 

CAP _______, Tel ____________ , (luogo) (prov.) (indirizzo) Fax _______________ , e-mail 

_____________________________ Codice Fiscale ____________________Partita IVA 

____________________________  

nella sua qualità di: 

(barrare la casella che interessa) 

□ Titolare o Legale rappresentante 

□ Procuratore speciale / generale 

DICHIARA 

− che la presente offerta è irrevocabile ed impegnativa sino al 180 giorno successivo al termine 

ultimo di presentazione delle offerte e di aver preso visione di tutte le norme e disposizioni 

contenute nel Disciplinare di gara e in tutti i suoi allegati e nei documenti ivi richiamati e di 

accettarle senza condizione o riserva alcuna. 

− che in caso di indicazione dell’offerta recante un numero di cifre decimali dopo la virgola 

superiore a due, saranno considerate esclusivamente le prime due cifre decimali, senza 

procedere ad alcun arrotondamento; 

− che in caso di discordanza tra i prezzi unitari offerti indicati in cifre e quelli indicati in lettere, 

saranno ritenuti validi i prezzi unitari indicati in lettere; 
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− che allega alla presente dichiarazione la scheda di seguito richiesta, debitamente compilata; 

− che l’importo complessivo delle misure di adempimento delle disposizioni in materia di salute e 

sicurezza da sostenere per l’esecuzione dell’appalto è pari ad € ____________,__= 

(___________/__) 

− che il costo della manodopera è pari ad € ____________,__= (___________/__), conforme  alle 

disposizioni vigenti in materia di costo del lavoro e congruo rispetto all’entità dei servizi oggetto 

di gara; 

− che il prezzo offerto è omnicomprensivo di quanto previsto negli atti di gara; 

− % iva esente. 

 

 

 



 

 

Procedura negoziata telematica con invito rivolto agli iscritti dell’Elenco A) dell’Albo Fornitori di cui alla deliberazione n. 343 del 27.11.2014 e s.m.i. 

per l’affidamento del soccorso sanitario in area extra-ospedaliera del Piano estivo  suddivisa in 10 lotti territoriali. Durata 15.07.2025- 14.09.2025 . 
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LOTTO ……………………... Servizio di soccorso sanitario in area extra ospedaliera  
 
 

Tipologia di Mezzo 
Costo 

giornaliero 

PREZZO TOTALE 
(IVA esclusa, in cifre, 
max 2 cifre decimali)  

PREZZO TOTALE 
(IVA esclusa, in 
lettere, max 2 cifre 
decimali)  

ASI H12 -  2 componenti  €. …………  €. ………………   ……………… 

 
 
 
DATA ………………………………. 
 
 
FIRMA DIGITALE  
 
……………………………………… 
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REP. ……./2025 

CONTRATTO - Procedura negoziata ex art. 76 comma 2 lett. a) e art. 59 del Dlgs 

36/2023 e smi, volta alla stipula di un Accordo quadro per l’affidamento dei lotti 

deserti di cui alla delibera di indizione di gara aperta 422/25 del  servizio relativo 

al PIANO ESTIVO 2025 “ suddiviso in 10 lotti territoriali dal 15.07.25 al 14.09.25 

  DAL 15/07/2025 AL 14/09/2025. 

. 

 

LOTTO ……. 

TRA 

L’ARES 118 (di seguito denominata anche Azienda o stazione appaltante) con 

sede legale in Roma, Via Portuense, n. 240 C.F./Partita IVA n. 0817369100, nella 

persona della Dott.ssa Paola Longo nata ……. in qualità di Direttore 

Amministrativo, che agisce con atto di delega prot. n………… in nome e per conto 

del Direttore Generale ARES 118 dott. Narciso Mostarda, domiciliato per la carica 

presso la sede legale dell’Azienda, 

E 

La ditta ………………….. con sede in Via …………….. cap …………….. Località ………….. 

Prov. (…..) PI …………… rappresentata da …………….. nato/a a ………………… prov. (….) 

il …………………, nella sua qualità di legale rappresentante, domiciliato per la carica 

presso ………………………………………….. 

PREMESSO CHE: 

Con deliberazione del Direttore Generale n. ……. del ……..  ARES 118 ha 

aggiudicato/i a codesta impresa il lotto/i ………………………………………… 

relativamente all’affidamento del servizio “piano estivo 2025 “– piano 
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straordinario di protezione sanitaria per il soccorso sanitario in area extra 

ospedaliera durante il periodo estivo nelle località di maggiore afflusso turistico 

della regione lazio suddiviso in 10 lotti territoriali dal 15/07/2025 al 14/09/2025.  

base d’asta €  403.457,60 iva esente con la seguente offerta per ciascun lotto 

aggiudicato nei limiti della base d’asta - lotto …. € ……. Iva esclusa: 

- che tale provvedimento è divenuto efficace a seguito delle verifiche dei 

prescritti requisiti (art. 17 del D.L.vo n. 36/2023) attivate su FVOE  

- ai sensi degli articoli 85 e seguenti del D.L.vo n. 159/2011 e s.m.i. “Codice 

delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni 

in materia di documentazione antimafia”, questa Azienda ha provveduto a 

richiedere con prot. ….. del ……, mediante accesso alla Banca Dati Nazionale 

Antimafia, la documentazione antimafia e, risultando decorsi i termini di cui 

all’articolo 92 del D.L.vo n. 159/2011 e s.m.i., procede alla stipula del 

contratto in assenza delle informazioni prefettizie. 

TUTTO CIO’ PREMESSO SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

ART. 1 – PREMESSE 

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente contratto. 

ART. 2 – OGGETTO E DURATA 

L’Azienda conferisce alla Società che, come sopra rappresentata, accetta 

l’appalto relativo all’affidamento “PIANO ESTIVO 2025 “ – Lotti deserti,  nello 

specifico Lotto ……….. come meglio specificato nel Capitolato speciale di gara, 

nell’offerta prodotta dalla Società agli atti dell’amministrazione e nella 

deliberazione n. …..  del ……   

Le modifiche al contratto sono ammesse nei limiti di cui all’articolo 120 del D.L.vo 

n. 36/2023. 
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ART. 3 – CORRISPETTIVO 

L’appalto è aggiudicato alla Società al prezzo offerto ed accettato, secondo 

l’offerta economica presentata sulle relative basi d’asta – lotto …. € ………. Iva 

esclusa. 

Il pagamento dei corrispettivi contrattuali, dedotte le eventuali penalità, viene 

effettuato secondo quanto previsto al successivo articolo 10. 

Le prestazioni oggetto del servizio verranno corrisposte ai prezzi di 

aggiudicazione, come da offerta economica presentata in fase di gara. 

I corrispettivi sono dovuti esclusivamente a seguito di avvenuta e regolare 

esecuzione del servizio richiesto con ordine emesso con l’applicativo gestionale 

interno AREAS, attestata dal DEC, Direttore esecuzione contratto. 

La revisione dei prezzi è applicabile secondo la normativa vigente in materia. 

L’affidataria potrà proporre servizi migliorativi rispetto a quelli aggiudicati, alle 

stesse o migliori condizioni di aggiudicazione, nessuna esclusa. L’accettazione di 

tale proposta è ad insindacabile giudizio dell’ARES 118. 

ART. 4 – DOCUMENTI /NORME DI RINVIO 

Il Servizio viene affidato dall’Azienda ed accettata dalla Società, sotto 

l’osservanza piena, assoluta ed inscindibile delle condizioni e delle modalità di cui 

al Capitolato Speciale d’appalto/Disciplinare di Gara e dei documenti 

complementari relativi all’appalto in questione, nonché della deliberazione di 

aggiudicazione del Direttore Generale dell’ARES 118 n. …… del …….. e relativi 

allegati. 

Formano parte integrante e sostanziale del presente contratto, quantunque allo 

stesso non materialmente collazionati, essendo disponibili ma conservati agli atti 

presso la stazione appaltante della gara indetta, gli atti di seguito elencati: 

1) la deliberazione di indizione e approvazione atti di gara ….. del ………….; 
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2) l’offerta economica allegata; 

3) l’offerta tecnica allegata; 

4) la deliberazione del Direttore Generale dell’ARES 118 di aggiudicazione n. …… 

del …………; 

5) Patto di integrità tra l’ARES e la Società.  

Tale documentazione, che la Società affidataria dichiara di ben conoscere ed 

accettare con la sottoscrizione del presente contratto, è depositata agli atti 

presso l’ARES 118. 

Inoltre: 

a) L’affidataria si impegna a dare comunicazione tempestiva alla Stazione 

Appaltante e alla Prefettura di tentativi di concussione che si siano, in qualsiasi 

modo, manifestati nei confronti dell’imprenditore, degli organi sociali o dei 

dirigenti di impresa. Il predetto adempimento ha natura essenziale ai fini della 

esecuzione del contratto stesso e il relativo inadempimento darà luogo alla 

risoluzione del contratto stesso, ai sensi dell’articolo 1456 C.C., ogni qualvolta nei 

confronti di pubblici amministratori che abbiano esercitato funzioni relative alla 

stipula ed esecuzione del contratto, sia stata disposta una misura cautelare o sia 

intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dall’art. 317 del C.P. 

b) La Stazione Appaltante si impegna ad avvalersi della clausola risolutiva 

espressa, di cui all’art. 1456 C.C., ogni qualvolta nei confronti dell’imprenditore o 

dei componenti la compagine sociale, o dei dirigenti d’impresa, sia stata disposta 

misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli 

artt. 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 322, 322-bis, 346-bis, 353 

e 353-bis del codice penale. 

Nei casi di cui ai precedenti punti a) e b), l’esercizio della potestà risolutoria da 

parte della stazione appaltante è subordinato alla previa intesa con l’Autorità 
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Nazionale Anticorruzione. A tal fine, la Prefettura, avuta comunicazione da parte 

della stazione appaltante della volontà di quest’ultima di avvalersi della clausola 

risolutiva espressa di cui all’art. 1456 C.C., ne darà comunicazione all’ANAC che 

potrà valutare se, in alternativa all’ipotesi risolutoria, ricorrano i presupposti per 

la prosecuzione del rapporto contrattuale tra stazione appaltante ed impresa 

aggiudicataria, alle condizioni di cui all’art. 32 del D.L. n. 90/2014 convertito con 

modificazioni nella L. 11 agosto 2014, n. 114 e s.m.i. 

Il Servizio oggetto del presente contratto deve essere eseguito con l’osservanza 

di quanto previsto dal presente contratto e dagli atti indicati ai precedenti punti 

1/2/3/4/5. In caso di discordanza o contrasto tra i suddetti documenti ed il 

presente contratto prevarrà l’interpretazione più favorevole all’ARES 118. 

ART. 5 – SUBAPPALTO E CESSIONI DEL CONTRATTO. 

(rinvio a clausole di capitolato/atti di gara.) 

Il presente contratto non può essere subappaltato, a pena di nullità. 

È ammessa la cessione dei crediti espressamente autorizzata dall’ARES 118 e nei 

limiti di legge. 

In caso di violazione di quanto sopra, l’Azienda si riserva la facoltà di risolvere il 

contratto e di incamerare la garanzia definitiva, fatto salvo il risarcimento di ogni 

conseguente maggior danno.  

ART. 6 – SOSPENSIONE O INTERRUZIONE DELLA FORNITURA. 

INADEMPIMENTI. 

La società non può per nessuna ragione interrompere o non eseguire, in tutto o 

in parte, la prestazione oggetto del presente contratto. E’ fatto salvo quanto 

disposto dall’art. 121 del D.L.vo n. 36/2023. 

La prestazione deve essere effettuata secondo le modalità/tempistiche precisate 

nel Capitolato.   
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Qualora l’inadempimento permanga, l’Azienda sarà autorizzata a dichiarare 

risolto il contratto, mediante lettera raccomandata a/r o pec, fermo restando il 

pagamento delle penali da paragrafo “verifiche e controllo” del capitolato.  

L’Azienda potrà inoltre sospendere i pagamenti all’affidataria cui siano state 

contestate inadempienze nell’esecuzione della prestazione, fino al completo 

adempimento degli obblighi contrattuali. Tale sospensione potrà verificarsi 

anche qualora sorgano contestazioni di natura amministrativa. 

ART. 7 – PENALITA’ 

L’Affidataria è soggetta all’applicazione di penali quando non esegua la fornitura 

secondo le modalità/tempistiche stabilite, ovvero lo esegua parzialmente. 

Qualora a seguito di tali accertamenti si riscontrassero violazioni delle prescrizioni 

contrattuali e di quelle migliorative offerte, il DEC procederà all'immediata 

contestazione all'appaltatore delle circostanze come sopra rilevate, tramite PEC. 

L'impresa aggiudicataria potrà notificare via pec le proprie controdeduzioni, entro il 

termine perentorio di 10 giorni dalla formale contestazione. Il DEC, valutate le 

ragioni addotte, potrà procedere all'applicazione della penale nei casi di difformità 

della prestazione e rispetto alle prescrizioni contenute nel Capitolato prestazionale 

e a quelle migliorative offerte. 

È fatto salvo in ogni caso il risarcimento di ulteriori danni. 

Il limite massimo delle penali da applicare non può superare il 10% del valore 

complessivo del contratto. Qualora l’importo complessivo delle penali superi tale 

limite, l’ARES 118 avrà diritto di dichiarare la risoluzione del contratto. Nel caso di 

inadempienza contrattuale, oltre all’applicazione della penale, l’Azienda, qualora 

debba provvedere diversamente all’acquisto di servizi similari sul mercato, 

addebiterà all’Affidataria inadempiente l’eventuale maggior prezzo pagato rispetto 
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a quello pattuito, rivalendosi sulla cauzione definitiva o sull’importo dei pagamenti 

da eseguirsi. 

È fatta salva la facoltà dell’Azienda di esperire ogni altra azione per il risarcimento 

dell’eventuale danno subito o delle maggiori spese sostenute a causa 

dell’inadempimento contrattuale. 

Le penalità sono notificate alla società in via amministrativa, restando escluso 

qualsiasi avviso di costituzione in mora ed ogni atto o procedimento giudiziale. 

L’ammontare delle penalità viene addebitato sulle fatture, eccezionalmente sulla 

cauzione.  In tali casi, l’integrazione del relativo importo deve avvenire nei termini 

fissati in base al successivo articolo 8 del presente contratto. 

L’importo delle penalità può essere altresì addebitato sui crediti della Società 

dipendenti dal contratto cui essi si riferiscono o, nel caso in cui questi non siano 

sufficienti, su quelli dipendenti da altri contratti che la Società medesima abbia 

stipulato con l’Azienda.  

ART. 8 – GARANZIE/OBBLIGHI ASSICURATIVI 

In merito alle garanzie e agli obblighi, a garanzia dell’adempimento di tutte le 

obbligazioni che l’affidatario assume con il presente contratto, nonché per 

l’eventuale risarcimento dei danni e per il rimborso delle spese che l’Azienda debba 

subire/sostenere per fatti addebitabili/addebitati all’aggiudicatario, la Società ha 

costituito cauzione definitiva di cui all’art. art. 117 del D.L.vo n. 36/2023 e s.m.i., a 

mezzo di Polizza fidejussoria N. ……. del …………….. (Lotto … – importo di 

aggiudicazione € ……….. – somma garantita € ………..emessa dalla Compagnia 

assicuratrice ………… – Cod. Agenzia …………….  

Nel caso di inadempienze contrattuali da parte dell’appaltatore, l’Azienda avrà 

diritto di valersi sulla suddetta cauzione. L’appaltatore dovrà reintegrare la 

cauzione medesima, nel termine che gli verrà prefissato, qualora l’Azienda abbia 
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dovuto, durante l’esecuzione del contratto, valersi in tutto o in parte di essa. 

L’inadempimento a tale obbligo di ricostituzione della cauzione comporta la facoltà 

per l’ARES 118 di richiedere la risoluzione del contratto. 

In tutti i casi di risoluzione del contratto, l’ARES 118 avrà diritto di escutere la 

cauzione prestata per l’intero importo dalla stessa. Ove non sia possibile escutere 

la cauzione, sarà applicata una penale di equivalente importo, che sarà comunicata 

alla Società con lettera a/r o pec. In ogni caso resta fermo il diritto dell’ARES 118 al 

risarcimento dell’ulteriore danno. 

Ai sensi dell’articolo …. del Capitolato Tecnico, la Società ha stipulato polizza 

assicurativa R.C.T. n. …….. per i rischi inerenti e/o derivanti dall’attività svolta, 

comprensiva di danni a cose e/o persone, anche terzi, con la compagnia 

assicurativa ……………… - Agenzia ………… – di …………… (….).  

La Società si impegna a garantire la copertura assicurativa, per l’intero periodo di 

validità del presente contratto, nel rispetto delle prescrizioni di cui agli atti di gara. 

ART. 9 – RESPONSABILITA’ – OBBLIGHI DERIVANTI DAI RAPPORTI DI LAVORO 

La Società affidataria è direttamente responsabile dell’inosservanza delle clausole 

contrattuali, anche se questa dovesse derivare dall’attività di personale 

dipendente da altre imprese a diverso titolo coinvolto. La stessa è, inoltre, 

direttamente responsabile di ogni danno che possa derivare all’ARES 118 e a terzi 

nell’espletamento della prestazione anche in relazione all’operato ed alla condotta 

dei propri collaboratori e/o di personale di altre imprese a diverso titolo coinvolte. 

La Società, con la sottoscrizione del presente contratto, dichiara di avvalersi di 

personale qualificato e di essere in regola con gli obblighi previsti dai contratti 

collettivi di lavoro e da tutte le normative vigenti, in particolare in materia 

previdenziale, fiscale, di igiene e in materia di sicurezza del lavoro. 

L’ARES 118 è esonerata da ogni responsabilità per danni, infortuni o altro che 
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dovesse accadere al personale di cui si avvale la Società nell’esecuzione del 

contratto. La Società affidataria dichiara, inoltre, di assumere in proprio ogni 

responsabilità in caso di danni arrecati, eventualmente, alle persone o alle cose 

tanto dell’ARES 118 che di terzi, in dipendenza di manchevolezze o trascuratezze 

nell’esecuzione delle prestazioni oggetto del presente atto. 

L’appaltatore dovrà attenersi, personalmente e tramite il personale preposto 

(collaboratori a qualsiasi titolo), agli obblighi di condotta, per quanto compatibili, 

previsti dal D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 e dal Codice di comportamento di ARES 118, 

consultabile a cura dello stesso sul sito aziendale www.ares118.it, che il predetto 

appaltatore dichiara di conoscere ed accettare. La violazione degli obblighi 

derivanti dal citato Codice comporterà la risoluzione del contratto, previa 

istruttoria e conclusione del procedimento in contraddittorio con l’Azienda. 

Ai sensi dell’art. 53, comma 16-ter del D.L.vo n. 165/2001 e s.m.i., la Società – 

sottoscrivendo il presente contratto – attesta di non aver concluso contratti di 

lavoro subordinato o autonomo e, comunque, di non aver attribuito incarichi, per 

il triennio successivo alla cessazione del rapporto, ad ex dipendenti dell’ARES 118, 

i quali abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto dell’ARES 118 nei 

confronti della Società medesima. 

ART. 10 – PAGAMENTI 

I pagamenti sono effettuati dietro presentazione di fattura che dovrà fare 

esplicito riferimento ai prezzi applicati e a ogni altro elemento utile ai fini del 

controllo della congruità dell’importo della fattura stessa, secondo le indicazioni 

fornite al riguardo dalla Struttura competente e in conformità a quanto stabilito 

in merito a fatturazione e pagamenti nel Disciplinare di gara. 

La fatturazione avverrà in riferimento agli ordinativi emessi da ARES 118. Le fatture 

devono risultare conformi all’Ordine di fornitura. 

http://www.ares118.it/
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La fattura dovrà riportare gli estremi – numero e data – dell’Ordine di fornitura, il 

numero e la data del preventivo, la targa del mezzo. 

il codice IBAN del Conto corrente dedicato per i relativi pagamenti: 

BANCA …………. – Filiale … di ………………. (….) 

 IBAN IT……………………………………… 

BIC – SWIFT: ……………………………. 

Persone delegate ad operare sul C/C: 

- …………………… nella qualità di Rappresentante Legale della Società (C.F. 

………………..); 

- ………………….. nella qualità di ……………… (C.F. …………………..); 

- ………………… nella qualità di ……………………… (CF. …………………….); 

il CIG …………………………. 

L’aggiudicatario si impegna ad aderire alla “Disciplina uniforme delle modalità di 

fatturazione e di pagamento dei crediti vantati nei confronti delle AASSLL, AAOO, 

AOU, IRCCS pubblici, di ARES 118 e della Fondazione PTV – ex DCA U00308 del 

3/7/2015 e smi” così come previsto con DCA n. U00247 del 02/07/2019. 

Con delibera n. 412/2017 è stato istituito il “Portale Fornitori” dal quale è possibile, 

previa richiesta alla UOC Contabilità e Bilancio – Via Portuense, 240 – 00149 ROMA 

– Tel. 06/53082320 – E_Mail: fornitori@ares118.it , ottenere le credenziali di 

accesso al sistema che consente, tra l’altro di effettuare UPLOAD di documenti da 

allegare alle fatture; verificare l’Ufficio che ha in gestione la fattura; verificare in 

ogni istante il debito commerciale e la posizione contabile. 

L’Azienda potrà sospendere, ferma restando l’applicazione di eventuali penalità, 

i pagamenti al fornitore cui siano state contestate inadempienze nell’esecuzione 

della prestazione, fino al completo assolvimento degli obblighi contrattuali. Tale 

sospensione potrà verificarsi anche qualora sorgano contestazioni di natura 

amministrativa. 

L’affidataria, con la sottoscrizione del presente contratto, assume gli obblighi di 

mailto:fornitori@ares118.it
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tracciabilità dei movimenti finanziari relativi alla fornitura in oggetto, secondo le 

modalità di cui alla Legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i. “Piano straordinario 

contro le mafie, nonché delega al governo in materia di normativa antimafia”. 

In particolare, la società si impegna a registrare su conti correnti dedicati i 

movimenti finanziari, da effettuarsi esclusivamente tramite bonifico bancario o 

postale ovvero con altri strumenti di pagamento idonei a consentire la piena 

tracciabilità delle operazioni, e riportanti il Codice Identificativo di Gara (CIG). 

Si impegna, inoltre, a comunicare all’Azienda gli estremi identificativi dei conti 

correnti dedicati entro 7 giorni dalla loro accensione o, nel caso di conti correnti 

già esistenti, dalla loro utilizzazione in operazioni finanziarie relative ad una 

commessa pubblica, nonché, nello stesso termine, le generalità ed il codice 

fiscale delle persone fisiche delegate ad operare su di essi. L’affidataria si 

impegna inoltre a comunicare ogni modifica relativa ai dati trasmessi. 

L’Azienda si riserva di verificare l’inserimento di analoga clausola nel caso di 

stipula di subappalti e subcontratti. A tal fine, i soggetti tenuti al rispetto delle 

regole di tracciabilità dovranno inviare all’ARES 118 copia di tutti i contratti 

sottoscritti con subappaltatori e subcontraenti della filiera delle imprese a 

qualsiasi titolo interessati ai lavori, ai servizi ed alle forniture. 

ART. 11 – CONTROLLI. 

L’ARES 118 si riserva la facoltà di effettuare controlli per verificare l’esatto 

adempimento delle condizioni del presente contratto e comunque ogni volta lo 

ritenga opportuno. Il collaudo/verifica è eseguito dal personale dell’Azienda e, 

ove necessario da esperti esterni appositamente nominati. 

Le inadempienze alle condizioni contrattuali saranno verificate in contraddittorio 

e l’affidataria avrà l’obbligo di dare esatta esecuzione, a fronte 

dell’inadempimento contestato, secondo quanto previsto dall’art. 6 del presente 
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contratto. 

Il Direttore Esecutivo del Contratto della prestazione in oggetto, ai sensi di 

quanto disposto nella deliberazione di aggiudicazione della fornitura n. …. del 

……. viene confermato nella figura del Dirigente …………….., quale Dirigente 

responsabile per la gestione del contratto nonché dotato dei compiti di vigilanza 

e controllo sulla regolare esecuzione della fornitura in oggetto e delle 

responsabilità previste all’art. 114  del D.Lvo n. 36/2023 e agli artt. 297-311 e artt. 

324-325 del DPR n. 207/2010. 

ART. 12 – RECESSO RISOLUZIONE DEL CONTRATTO. 

Le Parti convengono che l’Azienda possa recedere unilateralmente dal contratto, 

a titolo esemplificativo e non esaustivo, per motivi di pubblico interesse. Ai sensi 

dell’art. 1671 C.C. e delle disposizioni di cui al Capitolato Tecnico, inoltre, 

l'Azienda potrà recedere dal contratto in qualsiasi momento anche nel caso in cui 

fosse già stato dato inizio all'esecuzione dello stesso per motivi di interesse 

pubblico o cambiamento di assetto istituzionale, o in caso di reinternalizzazione 

della postazione, i quali dovranno essere specificati nell'atto deliberativo di 

recesso. 

Il recesso deve essere comunicato alla Società almeno trenta giorni prima della 

data dalla quale avrà effetto, salvo il verificarsi di eventi imprevisti o determinati 

da forza maggiore. In caso di recesso di ARES 118, la società ha diritto al 

pagamento dei servizi prestati – purché eseguiti correttamente e a regola d’arte 

– secondo il corrispettivo e le condizioni previsti nel presente contratto e nei 

documenti ivi richiamati. 

Fermo restando quanto richiamato all’art. 122 del D.L.vo n. 36/2023,  nell’ipotesi 

di accertamento del venir meno dei requisiti previsti per l’affidamento ai sensi 

del D.L.vo n. 36/2023, ARES 118 dichiara risolto il contratto (art. 1456 Codice 
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Civile) e a titolo esemplificativo e non esaustivo, nei casi: 

- di violazione degli obblighi di cui agli articoli 4, 5, 6, 7, 8, 9 e 10; 

- di frode, dolo, colpa grave nell’esecuzione della prestazione; 

- di reiterata negligenza nell’esecuzione degli obblighi contrattuali a seguito di 

formali contestazioni; 

- di grave inosservanza, da parte di dipendenti/collaboratori dell’affidataria, 

delle disposizioni del Codice di Comportamento dell’ARES 118; 

- di rilascio di informazione antimafia interdittiva; 

- di inosservanza delle clausole previste nel Patto di Integrità di cui all’art. 4 del 

presente contratto; 

- comunque, nei casi e secondo le modalità espressamente previsti 

dall’articolo 23 del Capitolato Tecnico. 

L’affidataria non può sospendere la fornitura del servizio per effetto di 

contestazioni sorte tra le parti e, se ciò dovesse verificarsi, l’affidataria sarà 

considerata responsabile di eventuali danni causati all’Azienda derivanti da tale 

interruzione. 

Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale, ovvero di altri strumenti idonei 

a consentire la piena tracciabilità delle operazioni, costituisce causa di risoluzione 

del contratto ai sensi dell’art. 3, comma 9-bis della Legge n. 136/2010 e s.m.i. 

L’appaltatore, il subappaltatore o il subcontraente che abbia notizia 

dell’inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità 

finanziaria previsti dalla citata legge, ne dà immediata comunicazione all’Azienda 

ed alla Prefettura – Ufficio Territoriale del Governo, competente per territorio.  

La risoluzione del contratto è disposta con provvedimento dell’Azienda, 

debitamente comunicato alla società a mezzo lettera raccomandata a.r./pec. 

In tutti i casi di risoluzione del contratto, l’ARES 118 avrà diritto di escutere la 
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cauzione prestata per l’intero importo della stessa. Ove non sia possibile escutere 

la cauzione, sarà applicata una penale di equivalente importo, che sarà 

comunicata alla società con lettera a.r. o pec. In ogni caso resta fermo il diritto 

dell’ARES 118 al risarcimento degli ulteriori danni diretti ed indiretti, nonché al 

risarcimento delle maggiori spese che l'Azienda dovrà sostenere per il rimanente 

periodo contrattuale. In questo caso, conformemente a quanto disposto nel 

Capitolato Tecnico, l'Azienda si riserva di aggiudicare l'appalto alla impresa che 

segue nella graduatoria. 

ART. 13 – POSIZIONE CONTRIBUTIVA. 

Le Parti danno atto che il Documento Unico di Regolarità Contributiva (D.U.R.C.) 

prot. INAIL/INPS ……….., acquisito agli atti aziendali, attesta la correttezza delle 

contribuzioni ai sensi di legge. 

ART. 14 – DOMICILIO LEGALE E FORO COMPETENTE. 

A tutti gli effetti del presente contratto, l’Affidataria elegge domicilio legale in 

Roma. Per qualsiasi controversia legale che possa sorgere in dipendenza del 

presente contratto il Foro competente è quello di Roma. 

ART. 15 – SPESE CONTRATTUALI – REGISTRAZIONE. 

Tutte le spese inerenti e conseguenti alla stipula del presente contratto sono a 

carico dell’Affidataria. 

Ai fini fiscali le Parti dichiarano che le prestazioni oggetto del presente contratto 

sono soggette ad IVA. 

ART. 16 – PROTEZIONE DATI. 

Attesa la tipologia di fornitura svolta, la Società potrà essere designata 

responsabile esterno del trattamento dati, qualora ne ricorrano i presupposti 

tecnici e giuridici – con atto separato a cura del Responsabile della Protezione 

Dati aziendale. Resta fermo, in ogni caso, l’obbligo, in capo alla società, di 
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rispettare anche tramite i propri addetti, le norme europee vigenti in materia di 

protezione dei dati, nonché quelle nazionali di riferimento, con particolare 

riguardo alle misure tecniche ed organizzative idonee a proteggere la sicurezza 

dei dati – oggetto di eventuale trattamento – da ogni illegittima o accidentale 

distruzione, perdita, alterazione, divulgazione o da ogni altra forma di 

trattamento non autorizzata ovvero illecita. La società resta comunque vincolata 

a non comunicare/divulgare a terzi documenti, informazioni e dati acquisiti 

durante l’esecuzione del rapporto e ciò anche a prestazioni ultimate, per il 

periodo di un quinquennio.  

Essa è altresì vincolata ad accedere ai soli dati strettamente necessari 

all’esecuzione e, qualora ne ricorrano i presupposti, a consentire agli aventi 

titolo, l’esercizio dei diritti di cui al regolamento generale sulla protezione dei dati 

(UE 2016/679). 

Per tutto quanto non espressamente previsto in materia di protezione dei dati 

nel presente articolo, si rinvia alle disposizioni di cui all’articolo 30 del Disciplinare 

di Gara da intendersi qui integralmente riportate e trascritte.  

ART. 17 – NORME DI RINVIO. 

Per quanto non previsto nel presente contratto si rinvia al Codice Civile, alle 

norme vigenti in materia di pubbliche forniture e servizi ed alle altre disposizioni 

di legge vigenti applicabili. 

Letto, confermato e sottoscritto. 

Roma, 

Per la Società Per l’A.R.E.S. 118 

Il Legale Rappresentante                                   Il Direttore Amministrativo  

(…………….) (Dott.ssa Paola Longo) 
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Ai sensi dell’articolo 1341 del Codice Civile, la Società dichiara di accettare 

incondizionatamente tutte le clausole del presente contratto e nella richiamata 

documentazione. 

Per la Società  

Il Legale Rappresentante 

(…………….) 
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Mod. fornitori 

 

INFORMAZIONI PRIVACY  

per il trattamento dei dati personali dei fornitori 

(Ai sensi del Regolamento Europeo 2016/679 e del Codice Privacy ss.mm.ii.) 

 

L’Azienda Regionale Emergenza Sanitaria 118 (in seguito “ARES 118” o “Titolare”) con sede 

legale in Roma alla Via Portuense n. 240 – 00149 Roma (RM), in qualità di Titolare del trattamento 

informa ai sensi dell’art. 13 Regolamento UE n. 679/2016 (in seguito “GDPR”) e del Codice Privacy 

ss.mm.ii., che i dati personali saranno trattati con le modalità e per le finalità seguenti: 

  

1. Finalità del trattamento 

I dati personali sono trattati per il raggiungimento delle seguenti finalità:  

1. soddisfare esigenze precontrattuali (es. istruzione offerte e/o ordini, verifiche solvibilità); 

2. adempimento degli obblighi contrattuali (fornitura beni e/o servizi, inclusa la gestione degli 

obblighi di consegna e della logistica e dei trasporti ad essa funzionali); 

3. adempimento degli obblighi legali (es. tenuta contabilità, formalità fiscali, gestione 

amministrativa e contabile); 

4. gestione fornitori per ulteriori aspetti come, ad esempio, la gestione affidamenti, gestione 

contenzioso, gestione servizi finanziari e assicurativi, gestione strumenti di pagamento 

elettronico, gestione rubriche telefoniche, elaborazioni statistiche. 

 

2. Base giuridica del trattamento  

Il trattamento dei dati personali è necessario per l’esecuzione del contratto tra ARES 118, Titolare 

del trattamento, e il fornitore, Responsabile del trattamento, e per l’adempimento degli obblighi di 

legge al quale è soggetto il Titolare del trattamento, ai sensi dell’art. 6, par. 1, lett. b) GDPR.  

Inoltre, i dati relativi ad aspetti aventi rilevanza penale potranno essere trattati dal Titolare per 

adempiere ad un obbligo legale, ai sensi dell’art. 6, par. 1, lett. c) GDPR. 

Ai sensi dell’art. 13, par. 2 lett. e) del GDPR, il conferimento dei dati personali è necessario ai fini di 

una corretta instaurazione e prosecuzione del rapporto contrattuale e l’eventuale rifiuto di fornire tali 

dati potrebbe compromettere la conclusione del contratto. 

 

3. Categorie di dati personali  

Per le finalità di cui al punto n. 1 potranno essere raccolte e, successivamente trattate, le seguenti 

categorie di dati personali: 



2 
 

• dati personali anagrafici; 

• dati bancari, assicurativi ed economici; 

• Curriculum Vitae; 

• dati di contatto e di comunicazione elettronica.  

Ed eventualmente:  

• dati relativi ad aspetti aventi rilevanza penale. 

 

4. Modalità di trattamento  

In quanto Titolare del trattamento dei dati personali, il ARES 118 garantisce elevati standard di 

sicurezza in relazione al trattamento degli stessi, mediante l’utilizzo di strumenti idonei ad assicurare 

la riservatezza. Il trattamento dei dati personali è realizzato per mezzo delle operazioni indicate all’art. 

4, par. 1, n. 2 GDPR e più precisamente: raccolta, registrazione, organizzazione, conservazione, 

consultazione, utilizzo, blocco, comunicazione, cancellazione e distruzione dei dati.  

I dati sono trattati dal Titolare con modalità, strumenti e procedure informatiche, telematiche o 

cartacee, strettamente necessarie per realizzare le finalità descritte al punto n. 1. 

ARES 118 predispone misure di sicurezza fisiche, tecniche, e organizzative ai sensi dell’art. 32 GDPR 

per prevenire la perdita dei dati, usi illeciti o non corretti ed accessi non autorizzati (Data Breach). 

I dati personali non sono sottoposti a processi decisionali automatizzati di cui all’art. 22, par. 1-4 del 

GDPR. 

 

5. Periodo di conservazione 

I dati personali raccolti e trattati per il raggiungimento delle finalità di cui al punto n. 1 delle presenti 

informazioni privacy verranno conservati per tutto il periodo di vigenza del contratto e per un tempo 

non inferiore a 10 anni dopo la conclusione dello stesso.  

 

6. Destinatari dei dati personali  

I dati personali raccolti per le finalità di cui al punto n. 1 potranno essere comunicati, per quanto di 

loro specifica competenza, a soggetti pubblici e privati, persone fisiche e/o giuridiche, aventi finalità 

di gestione dei sistemi informativi e/o dei sistemi di pagamento, compresi soggetti esterni che 

svolgono specifici incarichi per conto di ARES 118 e nominati Responsabili del trattamento dei dati 

personali ex art. 28 GDPR. 

In particolare, i dati potranno essere comunicati alle seguenti categorie di soggetti: pubbliche 

amministrazioni, professionisti e studi professionali incaricati da ARES 118, istituti bancari e società 

specializzate nella gestione dei pagamenti, studi legali e di consulenza, soggetti incaricati della 

revisione del bilancio e pubbliche autorità per gli adempimenti di legge. 
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7. Diritti dell’interessato 

L’interessato dispone dei diritti di cui all’art. 15 GDPR ss. e più precisamente il diritto di accesso, il 

diritto di rettifica, il diritto alla cancellazione, il diritto di limitazione, il diritto alla portabilità dei dati 

personali, il diritto di opposizione, nonché il diritto di proporre reclamo all’Autorità Garante (art. 77 

GDPR e 141 Codice Privacy ss.mm.ii.). 

 

8. Modalità di esercizio dei diritti 

Il soggetto interessato potrà in qualsiasi momento esercitare i diritti inviando: 

• una raccomandata A/R all’Azienda Regionale Emergenza Sanitaria 118, con sede legale in 

Roma alla Via Portuense n. 240, 00149 Roma (RM), oppure mediante comunicazione all’indirizzo 

PEC direzione.generale@pec.ares118.it  

 

9. Identità e dati di contatto del: 

 

Titolare del trattamento 

 

L’Azienda Regionale Emergenza Sanitaria 118 (in seguito “ARES 118” o “Titolare”) con sede 

legale in Roma alla Via Portuense n. 240, 00149 Roma (RM), in persona del Direttore Generale, 

Dott.ssa Maria Paola Corradi.  

E-mail: dirgen@ares118.it 

 

DPO – Responsabile della protezione dei dati personali 

 

Ing. Vincenzo Vitiello 

E-mail: dpo@ares118.it 
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ALLEGATO 

 

MODELLO DI FORMULARIO PER IL DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO (DGUE) 

 
Parte I: Informazioni sulla procedura di appalto e sulla stazione appaltante o sull’ente concedente 

 
 

 

INFORMAZIONI SULLA PROCEDURA DI APPALTO 

 

 

Identità del committente (3) Risposta: 

Nome: [ ] 

Codice fiscale [ ] 

 
 

(1)      I servizi della Commissione metteranno gratuitamente il servizio DGUE in formato elettronico a disposizione delle amministrazioni aggiudicatrici, degli enti aggiudicatori, 

degli operatori economici, dei fornitori di servizi elettronici e di altre parti interessate. 
(2)      Per le amministrazioni aggiudicatrici: un avviso di preinformazione utilizzato come mezzo per indire la gara oppure un bando di gara. Per gli enti aggiudicatori: 

un avviso periodico indicativo utilizzato come mezzo per indire la gara, un bando di gara o un avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione. 
(3)      Le informazioni devono essere copiate dalla sezione I, punto I.1 del pertinente avviso o bando. In caso di appalto congiunto indicare le generalità di tutti i committenti. 

N.B. Il DGUE è utilizzato per tutte le procedure di affidamento di contratti di appalto di lavori, servizi e forniture nei settori  

ordinari e nei settori speciali nonché per le procedure di affidamento di contratti di concessione e di partenariato pubblico- 

privato disciplinate dal Codice. 

 

Il DGUE, compilato dall’operatore economico con le informazioni richieste, accompagna l'offerta nelle procedure aperte e la 

richiesta di partecipazione nelle procedure ristrette, nelle procedure competitive con negoziazione, nei dialoghi competitivi o 

nei partenariati per l'innovazione. 

 

Esso è utilizzato anche nei casi di procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara di cui all’articolo 76 , 

comma 2, lettera a) del Codice; negli altri casi previsti dal predetto articolo 76, comma 2, la valutazione circa l’opportunità del 

suo utilizzo è rimessa alla discrezionalità della stazione appaltante procedente. 

 

Per le procedure di cui all’articolo 50, comma 1, lettere a) e b), di importo inferiore a 40.000 euro, l’articolo 52 del Codice 

prevede che gli operatori economici attestano il possesso dei requisiti con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà. Atteso 

che anche il DGUE consiste in una dichiarazione avente i requisiti di cui all’articolo 47 del d.P.R. 445/2000, in tali fattispecie, 

la stazione appaltante ha facoltà di scegliere se predisporre un modello semplificato di dichiarazione oppure se adottare il  

DGUE, privilegiando esigenze di standardizzazione e uniformità. 

Per le procedure di appalto per le quali è stato pubblicato un avviso di indizione di gara nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 

europea le informazioni richieste dalla parte I saranno acquisite automaticamente, a condizione che per generare e compilare il 

DGUE sia utilizzato il servizio DGUE elettronico (1). Riferimento della pubblicazione del pertinente avviso o bando (2) nella 

Gazzetta ufficiale dell'Unione europea: 

 

 
GU UE S numero [], data [], pag. [], 

Numero dell'avviso nella GU S: [ ][ ][ ][ ]/S [ ][ ][ ]–[ ][ ][ ][ ][ ][ ][ ] 

Se non è pubblicato un avviso di indizione di gara nella GU UE, la stazione appaltante o l’ente concedente deve compilare le 

informazioni in modo da permettere l'individuazione univoca della procedura di appalto: 

Se non sussiste obbligo di pubblicazione di un avviso nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, fornire altre informazioni in 

modo da permettere l'individuazione univoca della procedura di appalto (ad esempio il rimando ad una pubblicazione a livello 

nazionale): [….] 

Le informazioni richieste dalla parte I saranno acquisite automaticamente a condizione che per generare e compilare il DGUE 

sia utilizzato il servizio DGUE in formato elettronico. In caso contrario tali informazioni devono essere inserite dall'operatore 

economico. 
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Di quale appalto si tratta? Risposta: 

Titolo o breve descrizione dell'appalto (4): [ 
 

] 

Numero di riferimento attribuito al fascicolo dalla stazione 

appaltante o dall’ente concedente (ove esistente) (5): [ 
 

] 

CIG [ ] 
 

CUP (ove previsto) [ ] 
 

Codice progetto (ove l’appalto sia finanziato o cofinanziato con fondi [ ]  

europei)    

 

 
 

(4)      Cfr. punti II.1.1. e II.1.3. dell'avviso o bando pertinente. 
(5)          Cfr. punto II.1.1. dell'avviso o bando pertinente. 

 

Parte II: Informazioni sull'operatore economico e sui soggetti di cui all’art. 94, comma 3, D. Lgs. n. 36/2023 

 

A: INFORMAZIONI SULL'OPERATORE ECONOMICO 

 
 

Dati identificativi Risposta: 

Nome: [  ] 

 

Partita IVA, se applicabile: 
 

Se non è applicabile un numero di partita IVA indicare un altro numero di 

identificazione nazionale, se richiesto e applicabile 

 

[   ] 
 

[   ] 

Indirizzo postale: [……………] 

Persone di contatto (6): 

Telefono: 
 

PEC o e-mail: 

(indirizzo Internet o sito web) (ove esistente): 

[……………] 

[……………] 

[……………] 

[……………] 

Informazioni generali: Risposta: 

L'operatore economico è una microimpresa, oppure un'impresa piccola o media 

(7)? 

[ ] Sì [ ] No 

Solo se l'appalto è riservato (8): Si tratta di operatore economico, di cooperativa 

sociale o di un loro consorzio, il cui scopo principale è l'integrazione sociale e 

professionale delle persone con disabilità o svantaggiate, o l'esecuzione è stata 

riservata nel contesto di programmi di lavoro protetti quando almeno il 30 per cento 

dei lavoratori dei suddetti operatori economici è composto da lavoratori con 

disabilità o da lavoratori svantaggiati (art. 61 del Codice)? 

 
In caso affermativo, 

 
qual è la percentuale corrispondente di lavoratori con disabilità o svantaggiati? 

 

Se richiesto, specificare a quale o quali categorie di lavoratori con disabilità o 

svantaggiati appartengono i dipendenti interessati: 

[ ] Sì [ ] No 

 
 
 
 
 
 
 
 
[……………] 

[…………....] 

Tutte le altre informazioni in tutte le sezioni del DGUE devono essere inserite dall'operatore economico 
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Se pertinente: l'operatore economico è iscritto in un elenco ufficiale di imprenditori, 

fornitori, o prestatori di servizi o possiede una certificazione o una attestazione 

rilasciata da organismi accreditati ? 

In caso affermativo: 

 
Rispondere compilando le altre parti di questa sezione, la sezione B e, ove 

pertinente, la sezione C della presente parte, la parte III, la parte V se 

applicabile, e in ogni caso compilare e firmare la parte VI. 
 

a) Indicare la denominazione dell'elenco o del certificato o dell’attestato e, se 

pertinente, il numero di iscrizione o della certificazione o dell’attestazione 

 
 

b) Se il certificato di iscrizione o la certificazione o l’attestazione è disponibile 

elettronicamente, indicare: 

[ ] Sì [ ] No [ ] Non applicabile 

 
 
 
 
 
 
 

a)  [ ................... ] 

 
 
 

b) (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 

riferimento preciso della documentazione): 

[………..…][…………][……….…][……….…] 

 
(6)          Ripetere le informazioni per ogni persona di contatto tante volte quanto necessario. 
(7)          Cfr. raccomandazione della Commissione, del 6 maggio 2003, relativa alla definizione delle microimprese, piccole e medie imprese (GU L 124 del 20.5.2003, pag. 36). 

Queste informazioni sono richieste unicamente a fini statistici. 

Microimprese: imprese che occupano meno di 10 persone e realizzano un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiori a 2 milioni di EUR. Piccole 

imprese: imprese che occupano meno di 50 persone e realizzano un fatturato annuo o un totale di bilancio annuo non superiori a 10 milioni di EUR. Medie imprese: 

imprese che non appartengono alla categoria delle microimprese né a quella delle piccole imprese, che occupano meno di 250 persone e il cui fatturato annuo 

non supera i 50 milioni di EUR e/o il cui totale di bilancio annuo non supera i 43 milioni di EUR. 
(8)          Cfr. il punto III.1.5 del bando di gara. 
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c) Indicare i riferimenti in base ai quali è stata ottenuta l'iscrizione o la 

certificazione o l’attestazione e, se pertinente, la classificazione ricevuta 

nell'elenco ufficiale (9): 

d) L'iscrizione o la certificazione o l’attestazione comprende tutti i criteri di 

selezione richiesti? 

In caso di risposta negativa alla lettera d): 

le informazioni da fornire in ordine ai criteri di selezione non soddisfatti 

nella suddetta documentazione dovranno essere inserite nella Parte IV, 

Sezioni A, B o C 

SOLO se richiesto dal pertinente avviso o bando o dai documenti di gara: 

e) L'operatore economico potrà fornire un certificato per quanto riguarda il 

pagamento dei contributi previdenziali e delle imposte, o fornire informazioni 

che permettano alla stazione appaltante o all’ente concedente di ottenere 

direttamente tale documento accedendo a una banca dati nazionale che sia 

disponibile gratuitamente in un qualunque Stato membro? 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 

c) [ .................... ] 

 
 

d) [ ] Sì [ ] No 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
e) [ ] Sì [ ] No 

 
 
 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 

riferimento preciso della documentazione) 

[………..…][…………][……….…][……….…] 

 

Se pertinente: l'operatore economico, in caso di contratti di lavori pubblici di 

importo superiore a 150.000 euro, è in possesso di attestazione rilasciata da 

Società Organismi di Attestazione (SOA), ai sensi dell’articolo 100 del Codice 

(settori ordinari)? 

ovvero 

è in possesso di attestazione rilasciata dai sistemi di qualificazione ai sensi 

dell’articolo 162 del Codice (settori speciali)? 

In caso affermativo: 

 
a) Fornire il nome dell'elenco o del certificato e il numero di registrazione o 

certificazione pertinente, se applicabile 

 
b) Se il certificato di registrazione o certificazione è disponibile per via 

elettronica, si prega di indicare dove 

 
 
 

c) Indicare i riferimenti su cui si basa la registrazione o la certificazione e, se del 

caso, la classificazione ottenuta nell'elenco ufficiale 

 

d) L'attestazione di qualificazione comprende tutti i criteri di selezione richiesti? 

 

[ ] Sì [ ] No 

 
 
 
 
 
 

[ ] Sì [ ] No 

 
 

a) (denominazione dell’Organismo di attestazione ovvero 

del Sistema di qualificazione, numero e data 

dell’attestazione)               

[………..…][…………][……….…][ ...................... ] 

 
b) (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 

riferimento preciso della documentazione): 

[………..…][…………][……….…][ ...................... ] 

 
c) (categorie di qualificazione alla quale si riferisce 

l’attestazione) 

[…………..…] 

 
d) [ ] Sì [ ] No 

Si evidenzia che gli operatori economici, iscritti in elenchi o in possesso di attestazione di qualificazione SOA (per lavori di importo 

superiore a 150.000 euro) di cui all’articolo 100 del Codice o in possesso di attestazione rilasciata da Sistemi di qualificazione di cui 

all’articolo 162 del Codice, non compilano le Sezioni A, B e C della Parte IV. 

Forma della partecipazione: Risposta: 

L'operatore economico partecipa alla procedura di appalto insieme ad altri (10)? [ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo, accertarsi che gli altri operatori interessati forniscano un DGUE distinto. 

In caso affermativo: 

a) Specificare il ruolo dell'operatore economico nel raggruppamento, ovvero 

consorzio, GEIE, rete di impresa di cui all’ art. 65, comma 2, lett. e), f), g), h), 

ed all’art. 66, comma 1, lett. a), b), c), d), e), f), del Codice (capofila, 

responsabile di compiti specifici, ecc.) 

 

b) Indicare gli altri operatori economici che compartecipano alla procedura di 

appalto. 

 
c) Se pertinente, indicare il nome del raggruppamento partecipante 

 
 
 

a): [ .................... ] 

 
 
 

b): [ .................... ] 

 
c): [ .................... ] 

 

(9)          I riferimenti e l'eventuale classificazione sono indicati nella certificazione. 
(10)       Specificamente nell’ambito di un raggruppamento, consorzio, joint-venture o altro 
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d) Se pertinente, indicare la denominazione degli operatori economici facenti parte 

di un consorzio di cui all’art. 65, comma 2, lett. b), c), d), del Codice o di una 

Società di professionisti di cui all’art. 66, comma 1, lett. g), del Codice, che 

eseguono le prestazioni oggetto del contratto. 

 
d): [ .................... ] 

Lotti Risposta: 

Se pertinente, indicare il lotto o i lotti per i quali l'operatore economico 
intende presentare un'offerta. 

[  ] 

 

B: INFORMAZIONI SUI RAPPRESENTANTI DELL'OPERATORE ECONOMICO 
 

Eventuali rappresentanti: Risposta: 

Nome completo; 

se richiesto, indicare altresì data e luogo di nascita: 
[…………….]; 
[…………….] 

Posizione/Titolo ad agire: 
 

[………….…] 

Indirizzo postale: [………….…] 

Telefono: 
[………….…] 

E-mail: 
[…………….] 

Se necessario, fornire precisazioni sulla rappresentanza (forma, 

portata, scopo, firma congiunta): 

 

[………….…] 

C: INFORMAZIONI SULL'AFFIDAMENTO SULLE CAPACITÀ DI ALTRI SOGGETTI (Articolo 104 del Codice - Avvalimento) 
 

Affidamento: Risposta: 

  

L'operatore economico fa affidamento sulle capacità di altri soggetti per 

soddisfare i criteri di selezione della parte IV e rispettare i criteri e le 

regole (eventuali) della parte V? 

L'operatore economico fa affidamento sulle capacità di altri soggetti per 

migliorare l’offerta? 

In caso affermativo: 
 

Indicare la denominazione degli operatori economici di cui si intende 

avvalersi 

Indicare i requisiti oggetto di avvalimento: 

[ ]Sì [ ]No 

 

 
[ ]Sì [ ]No 

 

 
[………….…] 

 

[………….…] 

In caso affermativo, indicare la denominazione degli operatori economici di cui si intende avvalersi, i requisiti oggetto di avvalimento e presentare per ciascuna impresa 

ausiliaria un DGUE distinto, debitamente compilato e firmato dai soggetti interessati, con le informazioni richieste dalle sezioni A e B della presente parte, dalla parte III, 

dalla parte IV ove pertinente e dalla parte VI. 

Si noti che dovrebbero essere indicati anche i tecnici o gli organismi tecnici che non facciano parte integrante dell’operatore economico, in particolare quelli responsabili del 

controllo della qualità e, per gli appalti pubblici di lavori, quelli di cui l’operatore economico disporrà per l’esecuzione dell’opera. 

Si specifica, inoltre, che l’avvalimento finalizzato a migliorare l’offerta va indicato con una formulazione 

generica in modo da non anticipare alcun elemento dell’offerta, a cui può essere collegato l’incremento 
premiale. 

 
D: INFORMAZIONI CONCERNENTI I SUBAPPALTATORI SULLE CUI CAPACITÀ L'OPERATORE ECONOMICO NON FA AFFIDAMENTO 

(ARTICOLO 119 DEL CODICE - SUBAPPALTO) 
 

 
  

Se pertinente, indicare nome e indirizzo delle persone abilitate ad agire come rappresentanti, ivi compresi procuratori e institori,  

dell'operatore economico ai fini della procedura di appalto in oggetto; se intervengono più legali rappresentanti ripetere tante volte quanto 

necessario. 

Si specifica che la dichiarazione da inserire in tale sezione deve riferirsi a tutti i soggetti elencati all’articolo 94, comma 3, del 

Codice e che, nel caso in cui il socio sia una persona giuridica, occorre indicare gli amministratori della stessa. 

(Tale sezione è da compilare solo se le informazioni sono esplicitamente richieste dalla stazione appaltante o dall’ente concedente). 
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L'operatore economico intende subappaltare parte del contratto a 

terzi? 

In caso affermativo: 

Elencare i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o 

parti di servizi e forniture che si intende subappaltare sull’importo 

contrattuale 

[ ]Sì [ ]No 

 
 

 
[……………….]    [……………….] 

 

Se l'operatore economico ha deciso di subappaltare una parte del contratto, ciascun subappaltatore, a seguito dell’autorizzazione al subappalto 
da parte della stazione appaltante o ente concedente, dovrà compilare il DGUE. 
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PARTE III: MOTIVI DI ESCLUSIONE (Articoli da 94 a 98 del Codice) 

 

A: MOTIVI LEGATI A CONDANNE PENALI 

 

 

Motivi legati a condanne penali ai sensi delle disposizioni 

nazionali di attuazione dei motivi stabiliti dall'articolo 57, 

paragrafo 1, della direttiva (per l’elenco dei delitti si veda l’articolo 94, 

comma 1, del Codice): 

Risposta: 

I soggetti di cui all’art. 94, comma 3, del Codice sono stati condannati 

con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto 

irrevocabile per uno dei motivi indicati sopra con sentenza con effetto 

escludente ai sensi dei commi 8 e 9 dell’art. 96 del Codice o in seguito 

alla quale sia ancora applicabile un periodo di esclusione stabilito 

direttamente nella sentenza ai sensi dell’art. 96, comma 7, del Codice? 

[ ] Sì [ ] No 

 
 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 

della documentazione): 

[…………….…][………………][……..………][…..……..…]           (17) 

In caso affermativo, indicare (18): 

 
a) la data della condanna, del decreto penale di condanna, la relativa 

durata e il reato commesso tra quelli riportati all’articolo 94, 

comma 1, lettera da a) a h), del Codice e i motivi di condanna 

 

b) dati identificativi delle persone condannate [ ]; 

 

c) se stabilita direttamente nella sentenza di condanna la durata della 
pena accessoria, indicare: 

 
 

a) Data:[  ], durata: [   ], lettera comma 1, articolo 94 [ ], motivi: [ ], 

tipologia del reato commesso [ ], dati inerenti all’eventuale avvenuta 

comminazione della pena accessoria dell’incapacità di contrarre con la 

pubblica amministrazione e la relativa durata [ ] 

 

b) [……] 

 
 

c) durata del periodo d'esclusione [..…], lettera comma 1, articolo 94 [ ] 

In caso di sentenze di condanna, l'operatore economico ha adottato 

misure sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante 

l'esistenza di un pertinente motivo di esclusione19 (autodisciplina o 

“Self-Cleaning”, cfr. articolo 96, comma 6, del Codice)? 

[ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo, descrivere tali misure: 

L’operatore economico ha risarcito o si è impegnato a risarcire 
qualunque danno causato dal reato o dall'illecito 

 
 

[…] Sì […] No 

 

(11)    Quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio, del 24 ottobre 2008, relativa alla lotta contro la criminalità organizzata (GU L 300 dell'11.11.2008, pag. 

42). 
(12)   Quale definita all'articolo 3 della convenzione relativa alla lotta contro la corruzione nella quale sono coinvolti funzionari delle Comunità europee o degli Stati membri dell'Unione 

europea (GU C 195 del 25.6.1997, pag. 1) e all'articolo 2, paragrafo 1, della decisione quadro 2003/568/GAI del Consiglio, del 22 luglio 2003, relativa alla lotta contro la corruzione 

nel settore privato (GU L 192 del 31.7.2003, pag. 54). Questo motivo di esclusione comprende la corruzione così come definita nel diritto nazionale dell'amministrazione aggiudicatrice 

(o ente aggiudicatore) o dell'operatore economico. 
(13 )   Ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee (GU C 316 del 27.11.1995, pag. 48). 
(14)     Quali definiti agli articoli 1 e 3 della decisione quadro del Consiglio, del 13 giugno 2002, sulla lotta contro il terrorismo (GU L 164 del 22.6.2002, pag. 3). Questo motivo di esclusione 

comprende anche l'istigazione, il concorso, il tentativo di commettere uno di tali reati, come indicato all'articolo 4 di detta decisione quadro. 
(15)     Quali definiti all'articolo 1 della direttiva 2005/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 ottobre 2005, relativa alla prevenzione dell'uso del sistema finanziario a scopo 

di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo (GU L 309 del 25.11.2005, pag. 15). 
(16)     Quali definiti all'articolo 2 della direttiva 2011/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2011, concernente la prevenzione e la repressione della tratta di esseri 

umani e la protezione delle vittime, e che sostituisce la decisione quadro del Consiglio 2002/629/GAI (GU L 101 del 15.4.2011, pag. 1). 
(17)     Ripetere tante volte quanto necessario. 
(18)     Ripetere tante volte quanto necessario. 

 
(19)     In conformità alle disposizioni nazionali di attuazione dell'articolo 57, paragrafo 6, della direttiva 2014/24/UE. 
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L’operatore economico ha chiarito i fatti e le circostanze in modo 

globale collaborando attivamente con le autorità investigative 

L’operatore economico ha adottato provvedimenti concreti di 

carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a 

prevenire ulteriori reati o illeciti 

[…] Sì […] No 

 
 

[…] Sì  […] No 

 
Altro 

 

Le misure sono state adottate o devono essere ancora adottate? 

 

[………………………..…] 

[………………………..…] 

 
L’operatore economico ha descritto le misure in un documento 

separato, allegato al DGUE? 

Documentazione presente nel FVOE? 

 

Sì […] No […] 
 

Sì […] No […] 

 
 
 

B: MOTIVI LEGATI AL PAGAMENTO DI IMPOSTE O CONTRIBUTI PREVIDENZIALI 
 

Pagamento di imposte, tasse o contributi previdenziali (art. 94, 

comma 6, e art. 95, comma 2, del Codice): 

Risposta: 

L'operatore economico ha soddisfatto tutti gli obblighi relativi al 

pagamento di imposte, tasse o contributi previdenziali, sia nel 

paese dove è stabilito sia nello Stato membro della stazione 

appaltante o dell’ente concedente, se diverso dal paese di 

stabilimento? 

[ ] Sì [ ] No 

 
Imposte/tasse Contributi previdenziali 

In caso negativo, indicare:   

 

a) Paese o Stato membro interessato 

 

 
a) [ ................ ] 

 

 
a) [ ................. ] 

b)  Di quale importo si tratta  
b) [ ................ ] 

 
b) [ ................. ] 

c) Come è stata stabilita tale inottemperanza: 
  

 

1) Mediante una decisione giudiziaria o amministrativa: 
 

c1) [ ] Sì [ ] No 
 

c1) [ ] Sì [ ] No 

− Tale decisione è definitiva e vincolante? - [ ] Sì [ ] No - [ ] Sì [ ] No 

− Indicare la data della sentenza di condanna o della decisione. -  [………………] -  [………………] 

− Nel caso di una sentenza di condanna, se stabilita -  [………………] -  [………………] 

direttamente nella sentenza di condanna, la durata del   

periodo d'esclusione:   

2)  In altro modo? Specificare: 
c2) [ ................... ] c2) [ .................... ] 

d) L'operatore economico ha ottemperato od ottempererà ai suoi 

obblighi, pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare 

 
d) [ ] Sì [ ] No 

 
d) [ ] Sì [ ] No 

le imposte, le tasse o i contributi previdenziali dovuti, compresi   

eventuali interessi o multe, avendo effettuato il pagamento o   

formalizzato l’impegno prima della scadenza del termine per la   

presentazione della  domanda  (articolo  94,  comma  6,  del In caso affermativo, fornire In caso affermativo, fornire 

Codice) oppure ha compensato il debito tributario con crediti informazioni dettagliate: [……] informazioni dettagliate: [……] 

certificati vantati nei confronti della pubblica amministrazione   

(art. 95, comma 2, ult. periodo, del Codice)?   
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Se la documentazione pertinente relativa al pagamento di imposte 

o contributi previdenziali è disponibile elettronicamente, indicare: 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 

preciso della documentazione)(20): 

[……………][……………][…………..…] 

C: MOTIVI LEGATI A INSOLVENZA, CONFLITTO DI INTERESSI O ILLECITI PROFESSIONALI (21) 

 

 

Informazioni su eventuali situazioni di insolvenza, conflitto di 

interessi o illeciti professionali 

Risposta: 

L'operatore economico ha violato, per quanto di sua conoscenza, 

obblighi applicabili in materia di salute e sicurezza sul lavoro, di 

diritto ambientale, sociale e del lavoro, (22) di cui all’articolo 95, 

comma 1, lett. a), del Codice? 

[ ] Sì [ ] No 

 

 
In caso affermativo, l'operatore economico ha adottato misure 

sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante l'esistenza di un 

pertinente motivo di esclusione (autodisciplina 
o “Self-Cleaning, cfr. articolo 96, comma 6, del Codice)? 

 

 
[ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo, descrivere tali misure: 
 

 

L’operatore economico ha risarcito o si è impegnato a risarcire 

qualunque danno causato dal reato o dall'illecito 

[…] Sì […] No 

L’operatore economico ha chiarito i fatti e le circostanze in modo 

globale collaborando attivamente con le autorità investigative 

[…] Sì […] No 

L’operatore economico ha adottato provvedimenti concreti di carattere 

tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori 

reati o illeciti 

 
[…] Sì  […] No 

 
Altro 

 

[………………………..…] 

Le misure sono state adottate o devono essere ancora adottate? 
[………………………..…] 

 
L’operatore economico ha descritto le misure in un documento 
separato, allegato al DGUE? 

 
Sì […] No […] 

Documentazione presente nel FVOE? 
Sì […] No […] 

L'operatore economico si trova in una delle seguenti situazioni oppure è 

sottoposto a un procedimento per l’accertamento di una delle seguenti 

situazioni di cui all’articolo 94, comma 5, lett. d), del Codice: 

a) liquidazione giudiziale 

 
b) liquidazione coatta 

 
c) concordato preventivo 

 
d) nei cui confronti sia in corso un procedimento per l’accesso a 

una di tali procedure 

 
In caso affermativo: 

 

L’operatore economico sarà comunque in grado di eseguire il contratto? 

 
[ ] Sì [ ] No 

 
[ ] Sì [ ] No In caso affermativo indicare gli estremi dei provvedimenti 

[………..…]   [………..…] 

[ ] Sì [ ] No In caso affermativo indicare gli estremi dei provvedimenti 

[………..…]   [………..…] 

[ ] Sì [ ] No In caso affermativo indicare gli estremi dei provvedimenti 

[………..…]   [………..…] 

[ ] Sì [ ] No In caso affermativo indicare gli estremi dei provvedimenti 

[………..…]   [………..…] 

 
[ ] Sì [ ] No 

 
(20)       Ripetere tante volte quanto necessario. 
(21)       Cfr. articolo 57, paragrafo 4, della direttiva 2014/24/UE. 
(22)       Così come stabiliti ai fini del presente appalto dalla normativa nazionale, dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara ovvero dall'articolo 18, paragrafo 2, 

della direttiva 2014/24/UE. 

Si noti che ai fini del presente appalto alcuni dei motivi di esclusione elencati di seguito potrebbero essere stati oggetto di una 

definizione più precisa nel diritto nazionale, nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. Il diritto nazionale può ad 

esempio prevedere che nel concetto di "grave illecito professionale" rientrino forme diverse di condotta. 
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(N.B. Il punto dev’essere compilato dal curatore autorizzato 

all’esercizio provvisorio che è stato autorizzato dal giudice 

delegato a partecipare a procedure di affidamento di contratti 

pubblici ai sensi dell’articolo 124, comma 4 del Codice, indicando 

gli estremi del provvedimento). 

In caso affermativo indicare gli estremi del provvedimento 

[ ................ ] 

L'operatore economico si è reso colpevole di gravi illeciti [ ] Sì [ ] No 

professionali(23) di cui all’art. 98 del Codice?  

 
In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate, specificando 

 

la tipologia di illecito tra le seguenti:  

• l’operatore economico ha subito l’irrogazione di una sanzione 
esecutiva dall’Autorità garante della concorrenza e del mercato o da 

 
[ ] Sì [ ] No 

altra autorità di settore, rilevante in relazione all’oggetto specifico 

dell’appalto (art. 98, comma 3, lett. a, del Codice)? 
[………………] 

• l'operatore economico  ha  tentato  di  influenzare  indebitamente  il 
 

processo   decisionale   della   stazione   appaltante   o   di   ottenere 
informazioni riservate a proprio vantaggio oppure ha fornito, anche 

[ ] Sì [ ] No 

per   negligenza,  informazioni   false   o   fuorvianti   suscettibili   di 
influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione 

[………………] 

(art. 98, comma 3, lett. b, del Codice)?  

• l'operatore economico  ha  dimostrato  significative  o  persistenti [ ] Sì [ ] No 

carenze nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto o di 
concessione che ne hanno causato la risoluzione per inadempimento [………………] 
oppure la  condanna  al  risarcimento  del  danno  o  altre  sanzioni  

comparabili, derivanti da inadempienze particolarmente gravi o la cui  

ripetizione sia indice di una persistente carenza professionale (art. 98,  

comma 3, lett. c, del Codice)?  

• l'operatore economico ha commesso grave inadempimento nei [ ] Sì [ ] No 

confronti di uno o più subappaltatori (art. 98, comma 3, lett. d, del 

Codice)? 
[………………] 

• l'operatore economico ha violato il divieto di intestazione fiduciaria di 
 

cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55, (art. 98, comma 
3, lett. e, del Codice)? 

[ ] Sì [ ] No 

 
La violazione è stata rimossa? 

[………………] 

 [ ] Sì [ ] No 

 Se  la  documentazione   pertinente   è  disponibile   elettronicamente, 
 indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 

 preciso della documentazione): 

 
[………..…][……….…][……….…] 

• omessa denuncia all'autorità giudiziaria da parte dell'operatore 
economico persona offesa dei reati previsti e puniti dagli articoli 

 

[ ] Sì [ ] No 

317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 416-bis.1 

del medesimo codice (art. 98, comma 3, lett. f, del Codice)? [………………] 

 
Ricorrono i casi previsti dall'articolo 4, primo comma, della legge 24 

 
[ ] Sì [ ] No 

novembre 1981, n. 689? 
Se  la  documentazione   pertinente   è  disponibile   elettronicamente, 

 indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 

 preciso della documentazione): 

 
[………..…][……….…][……….…] 

 

• contestata commissione da parte dell’operatore economico, ovvero 
dei soggetti di cui al comma 3 dell’articolo 94 di taluno dei reati 

 
[ ] Sì [ ] No 

consumati o tentati di cui al comma 1 del medesimo articolo 94 (art. 

98, comma 3, lett. g, del Codice)? 
[………………] 

• contestata  o   accertata   commissione,   da   parte   dell’operatore [ ] Sì [ ] No 

economico oppure dei soggetti di cui al comma 3 dell’articolo 94, di [………………] 

 
(23)       Cfr., ove applicabile, il diritto nazionale, l'avviso o bando pertinente o i documenti di gara. 
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taluno dei seguenti reati consumati (art. 98, comma 3, lett. h, del  

Codice)?  

 
□ 1) abusivo esercizio di una professione, ai sensi dell’articolo 348 del [ ] Sì [ ] No 

codice penale; 
[………………] 

□ 2) bancarotta semplice, bancarotta fraudolenta, omessa dichiarazione 
 

di beni da comprendere nell’inventario fallimentare o ricorso abusivo al 

credito, di cui agli articoli 216, 217, 218 e 220 del regio decreto 16 marzo [ ] Sì [ ] No 

1942, n. 267; 
[………………] 

□ 3) i reati tributari ai sensi del decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74, 
 

i delitti societari di cui agli articoli 2621 e seguenti del codice civile o i 

delitti contro l’industria e il commercio di cui agli articoli da 513 a 517 del 
[ ] Sì [ ] No 

codice penale; [………………] 

 

□ 4) i reati urbanistici di cui all’articolo 44, comma 1, lettere b) e c), del 
 

testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di [ ] Sì [ ] No 
edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, 
n. 380, con riferimento agli affidamenti aventi ad oggetto lavori o servizi [………………] 

di architettura e ingegneria;  

 
□ 5) i reati previsti dal decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231. [ ] Sì [ ] No 

 
[………………] 

In caso affermativo, l'operatore economico ha adottato misure di 

autodisciplina o “Self-Cleaning, (cfr. articolo 96, comma 6, del 

Codice)? 

[ ] Sì [ ] No 

 

In caso affermativo, descrivere tali misure: 
 

L’operatore economico ha risarcito o si è impegnato a risarcire 

qualunque danno causato dal reato o dall'illecito 

L’operatore economico ha chiarito i fatti e le circostanze in modo 

globale collaborando attivamente con le autorità investigative 

L’operatore economico ha adottato provvedimenti concreti di carattere 

tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori 

reati o illeciti 

 

 
[…] Sì […] No 

 
 

[…] Sì […] No 

 
 

[…] Sì  […] No 

 
Altro 

 

Le misure sono state adottate o devono essere ancora adottate? 

 

[………………………..…] 

[………………………..…] 

L’operatore economico ha descritto le misure in un documento 

separato, allegato al DGUE? 

Documentazione presente nel FVOE? 

 

Sì […] No […] 
 

Sì […] No […] 

L'operatore economico è a conoscenza di qualsiasi conflitto di 

interessi(24) legato alla sua partecipazione alla procedura di 
[ ] Sì [ ] No 

appalto (articolo  95,  comma  1,  lett.  b,  del  Codice)?  

 
In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate sulle modalità 

 
[………….] 

con cui è stato risolto il conflitto di interessi:  

 
 
 
 

(24)       Come indicato nel diritto nazionale, nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. 
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L'operatore economico o un'impresa a lui collegata ha fornito 

consulenza alla stazione appaltante o all’ente concedente o ha 

altrimenti partecipato alla preparazione della procedura 

d'aggiudicazione (articolo 95, comma 1, lett. c, del Codice)? 

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate sulle misure 

adottate per prevenire le possibili distorsioni della concorrenza: 

[ ] Sì [ ] No 

 
 
 

[…………………] 

L'operatore economico può confermare di: 
 

a) non essersi reso gravemente colpevole di false dichiarazioni nel 

fornire le informazioni richieste per verificare l'assenza di motivi di 

esclusione o il rispetto dei criteri di selezione? 

[ ] Sì [ ] No 

b)  non avere occultato tali informazioni? [ ] Sì [ ] No 

c) non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall'ANAC per 

aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle 

procedure di gara e negli affidamenti di subappalti? (art. 94, comma 

5, lett. e, del Codice)? 

 
 

[ ] Sì [ ] No 

d) non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall'ANAC per 

aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini 

del rilascio dell'attestazione di qualificazione? (art. 94, comma 5, 

lett. f, del Codice)? 

 
[ ] Sì [ ] No 

 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 

indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 

preciso della documentazione): 

 
[………..…][……….…][……….…] 

e)  non aver reso  false  comunicazioni  sociali  di  cui  agli articoli 2621 

e 2622 del codice civile (art. 94, comma 1, lett. c, del Codice)? 

[ ] Sì [ ] No 
 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 

indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 

preciso della documentazione 

 
[………..…][……….…][……….…] 

 

 
D: ALTRI MOTIVI DI ESCLUSIONE EVENTUALMENTE PREVISTI DALLA LEGISLAZIONE NAZIONALE DELLO STATO MEMBRO 

DELLA STAZIONE APPALTANTE O DELL’ENTE CONCEDENTE 

 
MOTIVI DI ESCLUSIONE PREVISTI ESCLUSIVAMENTE DALLA LEGISLAZIONE 

NAZIONALE (art. 94, comma 1, lett. c) ed h), comma 2, comma 5, 

lett. a) e lett. b), e art. 53 comma 16-ter del D. Lgs. 165/2001) 

Risposta: 

Sussistono a carico dei soggetti indicati al comma 3 dell’art. 94  cause di 

decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del 

decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di 

infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo 

decreto, fermo restando quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 

92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con 

riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle 

informazioni antimafia (Articolo 94, comma 2, del Codice)? 

[ ] Sì [ ] No 
 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 

indicare: (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 

riferimento preciso della documentazione): 

[…………….…][………………][……..………][…..……..…]           (25) 

L’operatore economico si trova in una delle seguenti situazioni? 

1.  è stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, 
lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra 
sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica 

 
 

[ ] Sì [ ] No 

 

 
(25) Ripetere tante volte quanto necessario. 
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amministrazione,  compresi   i   provvedimenti   interdittivi   di   cui Se  la  documentazione   pertinente   è  disponibile   elettronicamente, 

all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (Articolo 94, indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 

comma 5, lettera a), del Codice); preciso della documentazione): 

 
[………..…][……….…][……….…] 

 

2.  è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei 

disabili di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68 

(Articolo 94, comma 5, lett. b, del Codice); 

 
 

[ ] Sì [ ] No   [ ] Non è tenuto alla disciplina legge 68/1999 
Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 

 preciso della documentazione): 

 
[………..…][……….…][……….…] 

 Nel caso in cui l’operatore non è tenuto alla disciplina legge 68/1999 

 indicare le motivazioni: 

 
(numero dipendenti e/o altro ) [………..…][……….…][ ............... ] 

 

3. si trova, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di 
affidamento, in una situazione tale da far ritenere che le offerte degli 

 
 

[ ] Sì [ ] No 

operatori economici siano imputabili ad un unico centro decisionale a Se  la  documentazione   pertinente   è  disponibile   elettronicamente, 

cagione di accordi tra loro intercorsi (articolo 95, comma 1, lett. d, del indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 

Codice)? preciso della documentazione): 

 
[………..…][……….…][……….…] 

4. L’operatore economico si trova nella condizione prevista dall’art. 53 

comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001 (pantouflage o revolving door) in 

quanto ha concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e, 

comunque, ha attribuito incarichi ad ex dipendenti della stazione 

appaltante o dell’ente concedente che hanno cessato il loro rapporto 

di lavoro da meno di tre anni e che negli ultimi tre anni di servizio 

hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della stessa 

stazione appaltante o ente concedente nei confronti del medesimo 

operatore economico? 

[ ] Sì [ ] No 

Parte IV: Criteri di selezione 

(artt. 100 e 103 del Codice) 

 
In merito ai criteri di selezione (sezione  o sezioni da A a D della presente parte) l'operatore economico dichiara che: 

 

: INDICAZIONE GLOBALE PER TUTTI I CRITERI DI SELEZIONE 
 

Rispetto di tutti i criteri di selezione richiesti Risposta 

Soddisfa i criteri di selezione richiesti: [ ] Sì [ ] No 

 
A: IDONEITÀ (Articolo 100, comma 1, lettera a), del Codice) 

 

 

Idoneità Risposta 

L'operatore economico deve compilare questo campo solo se la stazione appaltante o l’ente concedente ha indicato nell'avviso o 

bando pertinente o nei documenti di gara ivi citati che l'operatore economico può limitarsi a compilare la sezione  della parte IV 

senza compilare nessun'altra sezione della parte IV: 

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dalla stazione appaltante o dall’ente 

concedente nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. 
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1) Iscrizione in un registro professionale o commerciale tenuto 

nello Stato membro di stabilimento (26) per un’attività 
pertinente anche se non coincidente con l’oggetto dell’appalto 

 
Se la documentazione pertinente è disponibile 

elettronicamente, indicare: 

[………….…] 

 
 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 

preciso della documentazione): 

[…………][……..…][…………] 

2)  Per gli appalti di servizi, forniture e lavori: 

 
È richiesta una particolare autorizzazione o appartenenza a 

una particolare organizzazione (elenchi, albi, ecc.) per poter 

prestare il servizio di cui trattasi nel paese di stabilimento 

dell'operatore economico? 

 
Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 

indicare: 

 
 

 
[ ] Sì [ ] No 

 
In caso affermativo, specificare quale documentazione e se 

l'operatore economico ne dispone: [ …] [ ] Sì [ ] No 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 

preciso della documentazione): 

[…………][……….…][…………] 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(26)       Conformemente all'elenco dell'allegato XI della direttiva 2014/24/UE; gli operatori economici di taluni Stati membri potrebbero dover soddisfare altri requisiti 

previsti nello stesso allegato. 
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B: CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA (Articolo 100, comma 1, lettera b), del Codice) 
 

Capacità economica e finanziaria Risposta: 

1a) Il fatturato globale maturato nel triennio precedente a quello 

di indizione della procedura è il seguente (art. 100, comma 11, 

del Codice): 

 
 

e 

 

(per gli appalti di lavori di importo pari o superiore ai 20 milioni 

di Euro): 

 

1) l’operatore economico fornisce i parametri economico-finanziari 

significativi richiesti, certificati da società di revisione ovvero da 

altri soggetti preposti che si affianchino alle valutazioni tecniche 

proprie dell'organismo di certificazione, da cui emerga in modo 

inequivoco l’esposizione finanziaria dell’operatore economico al 

momento in cui partecipa a una gara di appalto (art. 103, comma 

1, lett. a, del Codice) 

 

in alternativa 

 

2) l’operatore economico possiede un volume d'affari in lavori pari 

a due volte l'importo a base di gara, che l’operatore economico 

deve aver realizzato nei migliori cinque dei dieci anni antecedenti 

alla data di pubblicazione del bando (art. 103, comma 1, lett. a, 

del Codice) 

Fatturato globale [……] […] valuta 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
[ ] Sì [ ] No 

Indicare i parametri 

• [……….…]  • [……….…] 

 
 
 
 
 
 
 

[ ] Sì [ ] No 

Indicare il volume di affari 

[ ................] valuta 

Se le informazioni relative al fatturato globale non sono disponibili  

per tutto il periodo richiesto, indicare la data di costituzione o di 

avvio delle attività dell'operatore economico: 

[……] 

1b) Per quanto riguarda gli eventuali altri requisiti economici o 

finanziari specificati nell'avviso o bando pertinente o nei 

documenti di gara, l'operatore economico dichiara che: 

 

Se la documentazione pertinente eventualmente specificata 

nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara è 

disponibile elettronicamente, indicare: 

[……] 

 
 

 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 

preciso della documentazione): 

[…………..][……….…][………..…] 

 

C: CAPACITÀ TECNICHE E PROFESSIONALI (Articolo 100, comma 1, lettera c), del Codice) 

 

 

Capacità tecniche e professionali Risposta: 

1a) Unicamente per gli appalti pubblici di lavori, durante il 

periodo di riferimento(27) l'operatore economico ha eseguito i 

seguenti lavori del tipo specificato: 

Numero di anni (periodo specificato nell'avviso o bando pertinente 

o nei documenti di gara): […] 

Lavori: [……] 

 

(27) Le amministrazioni aggiudicatrici possono richiedere fino a cinque anni e ammettere un'esperienza che risale a più di cinque anni prima. 

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dalla stazione appaltante o dall’ente 

concedente nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. 

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dalla stazione appaltante o dall’ente 

concedente nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. 
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Se la documentazione pertinente sull'esecuzione e sul risultato 

soddisfacenti dei lavori più importanti è disponibile per via 

elettronica, indicare: 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 

preciso della documentazione): 

[…………][………..…][……….…] 

e  

(per gli appalti di lavori di importo pari o superiore a 100 milioni 

di euro): 

 

l’operatore economico fornisce prova di aver eseguito lavori per 

entità e tipologia compresi nella categoria individuata come 

prevalente a quelli posti in appalto opportunamente certificati dalle 

rispettive stazioni appaltanti, tramite presentazione del certificato di 

esecuzione lavori (art. 103, comma 1, lett. b, del Codice) 

 
[ ] Sì [ ] No 

Indicare i lavori 

[ ................] 

1b) Unicamente per gli appalti pubblici di forniture e di 

servizi: 

di aver eseguito nel precedente triennio dalla data di 

indizione della procedura di gara contratti analoghi a quello 

in affidamento anche a favore di soggetti privati (art. 100, 

comma 11, del Codice): 

Numero di anni (periodo specificato nell'avviso o bando pertinente 

o nei documenti di gara): 

[……………..] 

 
Descrizione importi date destinatari 

 

    

2) Per  quanto  riguarda  gli  eventuali  altri  requisiti  tecnici  e [……] 

professionali specificati nell'avviso o bando pertinente o nei  

documenti  di   gara,   l'operatore   economico   dichiara   che:  

 

Se la documentazione pertinente eventualmente specificata 

nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara è 
disponibile elettronicamente, indicare: 

 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 

preciso della documentazione): 

 […………..][……….…][………..…] 

 
D: SISTEMI DI GARANZIA DELLA QUALITÀ E NORME DI GESTIONE AMBIENTALE 

 

Sistemi di garanzia della qualità e norme di gestione 

ambientale 

Risposta: 

L'operatore economico potrà presentare certificati rilasciati da 

organismi indipendenti per attestare che egli soddisfa determinate 

norme di garanzia della qualità, compresa l'accessibilità per le 

persone con disabilità? 

[ ] Sì [ ] No 

In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri mezzi 

di prova relativi al programma di garanzia della qualità si dispone: 
[………..…] […….……] 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 

indicare: 

 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 

preciso della documentazione): 

 [……..…][…………][…………] 

L'operatore economico potrà presentare certificati rilasciati da 

organismi indipendenti per attestare che egli rispetta determinati 

sistemi o norme di gestione ambientale? 

In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri mezzi 

di prova relativi ai sistemi o norme di gestione ambientale si 

dispone: 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 

indicare: 

[ ] Sì [ ] No 

 
 
 

[………..…] […………] 

L'operatore economico deve fornire informazioni solo se i programmi di garanzia della qualità e/o le norme di gestione 

ambientale sono stati richiesti dalla stazione appaltante o dall’ente concedente nell'avviso o bando pertinente o nei documenti 

di gara ivi citati. 
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 (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 

preciso della documentazione): 

[…………][……..…][……..…] 
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Parte V: Riduzione del numero di candidati qualificati (ARTICOLO 70, COMMA 6, DEL CODICE) 

L'operatore economico dichiara: 
 

Riduzione del numero Risposta: 

Di soddisfare i criteri e le regole obiettivi e non discriminatori da 

applicare per limitare il numero di candidati, come di seguito 

indicato : 

[…………….] 

Se sono richiesti determinati certificati o altre forme di prove 

documentali, indicare per ciascun documento se l'operatore 

economico dispone dei documenti richiesti: 

[ ] Sì [ ] No (29) 

Se alcuni di tali certificati o altre forme di prove documentali sono 

disponibili elettronicamente (28), indicare per ciascun documento: 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 

della documentazione): 

 [………..…][……………][……………](30) 

 

 

Parte VI: Dichiarazioni finali 

 

Il sottoscritto/I sottoscritti dichiara/dichiarano formalmente che le informazioni riportate nelle precedenti parti da II a V sono veritiere e 

corrette e che il sottoscritto/i sottoscritti è/sono consapevole/consapevoli delle conseguenze di una grave falsa dichiarazione, ai sensi 

dell’articolo 76 del DPR 445/2000. 

Ferme restando le disposizioni degli articoli 40, 43 e 46 del DPR 445/2000, il sottoscritto/I sottoscritti dichiara/dichiarano formalmente di 

essere in grado di produrre, su richiesta e senza indugio, i certificati e le altre forme di prove documentali del caso, con le seguenti eccezioni: 

a) se la stazione appaltante o l’ente concedente hanno la possibilità di acquisire direttamente la documentazione complementare 

accedendo a una banca dati nazionale che sia disponibile gratuitamente in un qualunque Stato membro (31), oppure 

b) a decorrere al più tardi dal 18 aprile 2018 (32), la stazione appaltante o l’ente concedente sono già in possesso della documentazione in 

questione. 

Il sottoscritto/I sottoscritti autorizza/autorizzano formalmente [nome della stazione appaltante o dell’ente concedente di cui alla parte I,  

sezione A] ad accedere ai documenti complementari alle informazioni, di cui [alla parte/alla sezione/al punto o ai punti] del  presente 

documento di gara unico europeo, ai fini della [procedura di appalto: (descrizione sommaria, estremi della pubblicazione nella Gazzetta 

ufficiale dell'Unione europea, numero di riferimento)]. 

 
 
 

Data, luogo e, se richiesto o necessario, firma/firme: [ ............................... ] 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
(28)       Indicare chiaramente la voce cui si riferisce la risposta. 
(29)       Ripetere tante volte quanto necessario. 
(30)       Ripetere tante volte quanto necessario. 
(31)       A condizione che l'operatore economico abbia fornito le informazioni necessarie (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione) in 

modo da consentire all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore di acquisire la documentazione. Se necessario, accludere il pertinente assenso. 
(32)       In funzione dell'attuazione nazionale dell'articolo 59, paragrafo 5, secondo comma, della direttiva 2014/24/UE. 

 

 



                         Modello D1 

 

Oggetto: Piano Estivo 2025 – Piano straordinario di protezione sanitaria per il soccorso sanitario in area extra ospedaliera durante il periodo estivo nelle località di maggiore afflusso turistico della Regione Lazio – Lotti deserti. 

 

 

 

 

LOTTO__________-_____________________________________________________ 

 

Modello D1 Elenco personale (Elenco delle unità di personale regolarmente abilitato al soccorso delle quali dispone l’Ente/Associazione/Istituzione complessivamente); 

 
 

Il/la sottoscritto/a_________________________________________________________________nato/a il____________________a___________________________________________________residente 

in______________________________________(prov.)__________________________via____________________________________________________________n.______________C.F.___________________________________________________________________________ 

in qualità di □ legale rappresentante □ procuratore (allegare atto di procura)  

della società/associazione (indicare esatta ragione sociale) ____________________________________________________________________ 

con sede legale in_________________________________________cap____________________ 

via_________________________________________________P.IVA_________________________________ 

 
in nome e per conto della associazione, sotto la propria responsabilità, consapevole della responsabilità e delle conseguenze civili e penali richiamate dall’art. 76 del testo unico delle disposizioni legislative 

e regolamentari in materia di documentazione amministrativa di cui DPR 28 dicembre 2000 n. 445  in caso di rilascio di dichiarazioni mendaci e/o formazione di atti falsi e/o uso degli stessi; 

dichiara 

 
 Dati anagrafici Rapporto di volontariato Rapporto di lavoro Conduzione 

autovetture 

Titolo abilitante Anni 

maturati di 

esperienza 

in area 

critica 

special

izzazio

ne 

BLSD PBLSD ITA 

immobi

lizzazio

ne 

trasport

o 

atraum

atico 

Gestio

ne 

traumi 

PEC 

PNTLS 

ALS  

ATLS 

118 GESTI

ONE 

MAXI 

EMER

GENZ

E 

AVV

ICIN

AME

NTO 

ELIA

MBU

LAN

ZA 

GUI

DA 

SICU

RA 

 Cognome   Nome Data di nascita Luogo di 

nascita 

Numero iscrizione 

registro 

Anno di iscrizione CCNL UNILAV Profilo professionale Partita 

IVA 

Patent

e 

 

Anno 

scadenza 

patente 

Numero 

iscrizione 

Ordine/ 

Collegio 

X autisti 

numero 

patente 

PROVINCIA 

Ordine/Collegi

o 

 

X autisti  

Data 

scadenza 

patente 

  ENTE ANN

O 

CON

SEG

UIME

NTO 

Ee A E A E A E A     

 

 



           Modello D2 

Oggetto:Piano Estivo 2025 – Piano straordinario di protezione sanitaria per il 

soccorso sanitario in area extra ospedaliera durante il periodo estivo nelle località 

di maggiore afflusso turistico della Regione Lazio – Lotti deserti. 

 

 

LOTTO__________ -__________________ 

Modello D2 “Elenco del personale all’atto dell’affidamento” -  

Elenco delle unità di personale” che si propone per lo svolgimento del servizio 

oggetto di convenzione tra quelli inclusi nel precedente modello D1: 

Il/la sottoscritto/a_________________________________________________________________nato/a 

il____________________a___________________________________________________residente 

in______________________________________(prov.)__________________________via________________________________

____________________________n.______________C.F.___________________________________________________________

________________ 

in qualità di □ legale rappresentante □ procuratore (allegare atto di procura)  

della società/associazione (indicare esatta ragione sociale) 

____________________________________________________________________ 

con sede legale in_________________________________________cap____________________ 

via_________________________________________________P.IVA_________________________________ 

 

in nome e per conto della associazione, sotto la propria responsabilità, consapevole della 

responsabilità e delle conseguenze civili e penali richiamate dall’art. 76 del testo unico delle 

disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa di cui 

DPR 28 dicembre 2000 n. 445  in caso di rilascio di dichiarazioni mendaci e/o formazione di 

atti falsi e/o uso degli stessi; 

dichiara 

 COGNOME NOME DATA DI 

NASCITA* 

LUOGO 

NASCITA 

COD 

FISC 

PROFILO  

PROFESSIONALE 

C.O.  

         

         

         

         

         

         

         

         

         

         

         

 







































Pagina 1 di 9 

 

 

 

 

 

 

 

CAPITOLATO SPECIALE 
 

 

 

CPV 85143000-3  
Servizi di ambulanza 

  

 
PROCEDURA NEGOZIATA EX ART. 76 COMMA 2 LETT. A) E ART. 59 

DEL DLGS 36/2023- PIANO ESTIVO 2025 – PIANO STRAORDINARIO 

DI PROTEZIONE SANITARIA PER IL SOCCORSO SANITARIO IN AREA 

EXTRA OSPEDALIERA DURANTE IL PERIODO ESTIVO NELLE 

LOCALITÀ DI MAGGIORE AFFLUSSO TURISTICO DELLA REGIONE 

LAZIO SUDDIVISO IN 10 LOTTI TERRITORIALI DAL 15/07/2025 AL 

14/09/2025. IMPORTO A BASE D’ASTA COMPLESSIVO PARI A € 

403.457,60 46 IVA ESENTE; 
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ART. 1 - OGGETTO DELLA GARA 

 

Il presente capitolato ha per oggetto l’affidamento del PIANO ESTIVO 2025– Piano straordinario di 

protezione sanitaria per il soccorso sanitario in area extra ospedaliera durante il periodo estivo nelle località 

di maggiore afflusso turistico della Regione Lazio suddiviso in 10 lotti territoriali dal 15/07/2025 al 

14/09/2025. Importo a base d’asta complessivo pari a  € 403.457,60 IVA esente; 

I Lotti sono rappresentati all’interno del Disciplinare di gara. 

 

 

ART. 2 - DURATA DEL CONTRATTO 

La durata dell’appalto è dal 15/07/2025 al 14/09/2025 nelle modalità indicate in allegato 1 DELLA Lettera 

di invito “Lotti e periodo” . 

 

ART. 3 - IMPORTO DELL’APPALTO 

L’importo a base d’asta del servizio, di cui all’art. 1 del presente Capitolato è pari a € 403.457,60 ( IVA 

esente) suddiviso per ciascun lotto per gli importi indicati nel Disciplinare di Gara: 

La Ditta aggiudicataria, rendendosene garante nei confronti dell’Azienda, sarà tenuta all’osservanza di tutte 

le leggi ed i regolamenti attualmente vigenti in materia e di quelli che potranno essere emanate durante il 

periodo contrattuale da parte delle competenti autorità per l’esecuzione della fornitura del servizio oggetto 

di gara. Ogni e qualsiasi responsabilità, per ciò che riguarda l’esecuzione del servizio di cui trattasi, o gli 

eventuali inconvenienti e danni provocati all’Azienda o a terzi, resta a completo carico della ditta esecutrice 

del servizio. 

 
ART. 4 – CONTROLLI DI EFFICIENZA E RUOLO DEL DIRETTORE DELL’ESECUZIONE 

I referenti dell’A.R.E.S. 118 sono identificati con i Dirigenti delle strutture cui afferiscono le linee di attività 

che utilizzano il servizio di trasporto degli utenti di cui al Capitolato tecnico: ad essi è demandata – oltre 

all’organizzazione del servizio – anche la funzione di controllo qualitativo e quantitativo sul servizio reso 

dalla Ditta, nonché di successiva attestazione di regolarità del servizio reso, da presentarsi con cadenza 

mensile al D.E.C. 

La A.R.E.S. 118 si riserva la facoltà di effettuare, mediante propri incaricati, controlli di tipo qualitativo del 

servizio svolto, compresa la rilevazione giornaliera della presenza degli utenti trasportati: qualora si 

verificassero, nel corso del servizio, situazioni non rispondenti alle condizioni di aggiudicazione, la Ditta 

dovrà prontamente ripristinare le condizioni pattuite nel contratto entro e non oltre le 24 (ventiquattro) ore 

dalla segnalazione. 

Ogni eventuale inadempienza dovrà essere segnalata dai referenti del D.E.C., che provvederà a redigere 

dovuta segnalazione all’Azienda: l’A.R.E.S. 118 provvederà, in tal caso, a muovere contestazione formale 

secondo le forme e le modalità di cui al Capitolato tecnico, applicando, laddove ne sussistano le condizioni, 

la relativa penale da riconoscere all’A.R.E.S. 118 mediante emissione di apposita nota di credito. 
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Il controllo sull’andamento complessivo dell’appalto è affidato al Direttore dell’esecuzione del contratto, 

che dovrà accertare il pieno rispetto degli obblighi contrattuali.  

Il Direttore dell’esecuzione cura la redazione del Verbale di Inizio Esecuzione, che determina l’avvio 

dell’appalto e lo trasmette al RUP. 

Il Direttore dell’esecuzione verifica il regolare andamento dell’esecuzione del contratto, assicura la regolare 

esecuzione del contratto medesimo da parte dell’O.E. aggiudicatario, verificando che le attività e le 

prestazioni contrattuali siano eseguite in conformità dei documenti contrattuali: a tal fine, con cadenza 

almeno semestrale, il Direttore dell’esecuzione invia al RUP dettagliata relazione in ordine all’andamento del 

servizio e alla sua esecuzione. 

ART. 5 - FATTURAZIONE E PAGAMENTI 

La liquidazione delle fatture emesse dall’operatore economico aggiudicatario avviene nei termini e con le 

modalità previste dall’art. 1, commi 629-633, della Legge 190/2014 in combinato disposto con il D.L.24 

aprile 2014 n.66 convertito in Legge 23 giugno 2014 n.89, nonché del regolamento approvato con Decreto 

del Commissario ad Acta Regione Lazio n. U00032 del 30 gennaio 2017, così come integrato e modificato 

dal Decreto del Commissario ad Acta Regione Lazio n. U00247 del 2 luglio 2019. 

Le fatture, redatte secondo le norme fiscali in vigore, devono essere intestate all’Azienda Regionale 

Emergenza Sanitaria A.R.E.S. 118 sede legale Via Portuense n. 240 – 00149 Roma – P. IVA/Codice Fiscale 

08173691000. 

Le fatture devono recare la dicitura “scissione dei pagamenti” al fine di consentirne la regolare liquidazione 

e devono essere inviate all’Azienda Regionale Emergenza Sanitaria esclusivamente in formato elettronico. 

L’Azienda Regionale Emergenza Sanitaria A.R.E.S. 118, previo accertamento del rispetto delle disposizioni 

dettate dal Regolamento di cui al Decreto del Commissario ad Acta Regione Lazio n. U00523 del 5 novembre 

2015, provvede a concludere il procedimento di liquidazione e certificazione delle fatture entro il termine di 

30 giorni a decorrere dalla data di “consegna fattura”. Terminata la procedura di liquidazione l’Azienda 

procede al pagamento dei “crediti certificati” entro la data di pagamento corrispondente all’ultimo giorno 

del mese in cui cade il sessantesimo giorno della data di consegna fattura. 

In caso di raggruppamento temporaneo di impresa, il pagamento del corrispettivo contrattuale è effettuato, 

salvo deroghe espressamente concordate tra le parti nell’atto costitutivo del raggruppamento, alla ditta 

mandataria del raggruppamento medesimo. Ogni singola fattura deve contenere la descrizione delle attività 

svolte da tutte le cooperative raggruppate. 

L'IVA è pagata all’erario direttamente dall’Azienda Regionale Emergenza Sanitaria A.R.E.S. 118. 

In caso di mancato pagamento o di eventuale ritardo nel pagamento la ditta aggiudicataria rinuncia a 

sospendere il servizio e a chiedere la risoluzione del contratto la cui esecuzione deve proseguire sino alla sua 

naturale scadenza. 

Si informa altresì che al fine di garantire regolarità, puntualità, trasparenza ed omogeneità di trattamento a 

tutte le categorie di soggetti che intrattengono rapporti con il Servizio Sanitario Regionale, con il DCA n. 

U00006 del 02/01/2018 è stato approvato un modello di dichiarazione unilaterale che i fornitori di beni e  
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servizi del SSR dovranno scaricare e reinserire sul Sistema Pagamenti, per l’accettazione espressa del 

contenuto della Disciplina uniforme sulle modalità di fatturazione e pagamento, quale parte integrante dei 

negozi giuridici in essere. 

Per le modalità di fatturazione e dei pagamenti si rinvia alla “Disciplina Uniforme delle modalità di 

fatturazione e di pagamento dei crediti vantati nei confronti di Ares 118 liberamente scaricabile dal sito della 

Regione Lazio, http://www.regione.lazio.it. La disciplina prevede che il fornitore, nel sottoscrivere, tramite 

firma digitale, la  dichiarazione, generata nella procedura regionale, attesta l’avvenuta accettazione delle 

“MODALITA’ DI FATTURAZIONE E DI PAGAMENTO DEI CREDITI VANTATI NEI 

CONFRONTI DELLE AZIENDE SANITARIE LOCALI, DELLE AZIENDE OSPEDALIERE, DEI 

POLICLINICI UNIVERSITARI PUBBLICI, DEGLI IRCCS PUBBLICI E DELL’AZIENDA ARES 

118”, di cui al DCA n. U00274 del 24/06/2019,  allegandone copia nell’apposita casella predisposta nel 

sistema Stella. 

Ad ogni modo, il pagamento delle prestazioni potrà avvenire solo dopo la verifica della regolare esecuzione 

attestata dal Direttore dell’esecuzione del contratto, secondo le modalità previste nel presente capitolato. 

La liquidazione della fattura è subordinata all’acquisizione del DURC regolare e/o dell’eventuale ditta 

subappaltatrice e all’accertamento della regolarità del servizio espletato, attestato dal competente servizio 

dell’A.R.E.S. 118 e comunque di concerto con l’Ufficio Archivio documentazione aziendale. 

I pagamenti verranno eseguiti ai sensi della normativa regionale vigente, ossia ai sensi degli artt. 51 e 56 della 

L. R. n. 22/80 e successive modificazioni e integrazioni, a 60 giorni naturali e consecutivi dalla data in cui la 

fattura è pervenuta in Azienda. 

 

ART. 6 - TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

L’Operatore economico assume l’obbligo della tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 13 agosto 2010, 

n. 136 e s.m.i., pena la nullità assoluta del presente Contratto. 

Qualora le transazioni relative al Contratto siano eseguite senza avvalersi del bonifico bancario o postale 

ovvero di altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità, il Contratto sarà risolto di diritto, secondo 

quanto previsto dall’art. 3, comma 9 bis, della L. 136/2010 e s.m.i. 

 

ART. 7 - CESSIONE DEL CREDITO 

Le cessioni di credito sono ammesse ai sensi del D.lgs. 36/2023.  

Le cessioni di credito sono efficaci e opponibili all’Azienda qualora questa non le rifiuti con comunicazione 

da notificarsi al cedente e al cessionario entro 45 (quarantacinque) giorni dalla notifica della cessione.  

La richiesta dovrà pervenire all’Azienda e dovrà contenere l’indicazione dei crediti che l’O.E. aggiudicatario 

intende cedere nonché gli estremi della relativa deliberazione aziendale di aggiudicazione o in alternativa 

dell’ordine di riferimento. Il contratto di cessione del credito dovrà contenere le clausole di ottemperanza 

alla legge 13 agosto 2010 n.136 in materia di tracciabilità dei flussi finanziari. 

 

ART. 8 RISARCIMENTO DEI DANNI CAUSATI DALLA DITTA AGGIUDICATARIA 

La Ditta aggiudicataria risponde dei danni procurati a persone o cose derivanti dall'espletamento delle  
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prestazioni contrattuali. 

A tale scopo, la Ditta si impegna a stipulare con primaria compagnia di assicurazione un’adeguata copertura 

per danni a persone e cose (R.C.T.) nonché per danni ai prestatori di lavoro (R.C.O.) derivanti 

dall’espletamento del servizio, come specificato all’art. 6.3 dell’allegato “Capitolato tecnico”. 

Pertanto, prima della data di esecuzione del servizio stabilita dal contratto la Ditta aggiudicataria dovrà 

produrre copia del contratto di assicurazione e della quietanza comprovante il pagamento del premio, 

relativo all’intero periodo contrattuale. 

 
ART. 9 - PENALI 

L’Amministrazione procederà, attraverso l’attività del Direttore dell’esecuzione, all’accertamento della 

conformità delle prestazioni rese rispetto alle prescrizioni contrattuali: si applica quanto previsto dal Codice 

degli Appalti. 

Qualora a seguito di tali accertamenti si riscontrassero violazioni delle prescrizioni contrattuali, il RUP, 

tramite p.e.c., procederà all’immediata contestazione all’appaltatore delle circostanze come sopra rilevate, 

sulla scorta delle rilevazioni riscontrate e debitamente comunicategli dal Direttore dell’esecuzione. 

L’appaltatore potrà inviare le proprie controdeduzioni, a mezzo p.e.c., entro il termine perentorio di 10 

giorni dalla formale contestazione. 

Il Responsabile del procedimento, valutate le ragioni addotte potrà procedere all’applicazione della penale 

nei casi di difformità della prestazione rispetto alle prescrizioni contenute nel contratto. 

La penale, all’esito dell’iter di verifica, sarà irrogata entro i 15 giorni successivi dalla presentazione della 

memoria controdeduttiva, qualora il ritardo sia da ritenersi non giustificabile e, comunque, 

indipendentemente dall’eventuale adempimento successivamente posto in essere. 

Le cause di forza maggiore o gli eventi indipendenti dalla volontà della Ditta, quali scioperi nei settori 

operativi interessati o in quelli collegati, perciò influenti sulle prestazioni di servizi, debbono essere 

tempestivamente segnalate e documentate.  

Qualora gli inadempimenti si ripetano l’Amministrazione può risolvere il contratto ai sensi dell’art.1456 del 

c.c. secondo quanto disposto dal successivo articolo, dandone comunicazione scritta all’O.E.  

È fatto salvo in ogni caso il risarcimento di ulteriori danni.  

Si rinvia integralmente all’art. 8 del Capitolato tecnico.  

 

ART. 10 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

 

Salvo quanto previsto dall’art. 1453 c.c., la risoluzione opera di diritto ai sensi dall’art. 1456 c.c. e dal Codice 

degli Appalti nei seguenti casi: 

- inadempimento del contratto ovvero inesatto adempimento che compromettano gravemente la corretta 

esecuzione del contratto di appalto e, comunque, nel caso di applicazione di penali di importo superiore 

al 10% dell’importo contrattuale; 

- arbitraria sospensione o interruzione del servizio; 

- cessazione di attività, concordato preventivo, fallimento, amministrazione controllata o atti di sequestro 

o pignoramento a carico del soggetto aggiudicatario; 
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- violazione degli artt. 119 e 120 del D. lgs.36/2023; 

- mancato rispetto delle norme di sicurezza e prevenzione; 

- mancata reintegrazione ovvero ricostituzione del deposito cauzionale definitivo, qualora la cauzione 

prestata sia già stata escussa in tutto o in parte a causa delle inadempienze contrattuali; 

- mancata concessione di nuova garanzia, qualora il soggetto garante non sia in grado di far fronte agli 

impegni assunti; 

- perdita o sospensione delle abilitazioni di legge; 

- qualora, successivamente alla stipulazione del contratto, fosse accertata la sussistenza di una causa di 

esclusione di cui all’art.94 del D.lgs. 36/2023; 

- violazione della normativa in materia di tracciabilità dei flussi finanziari; 

- accertata inosservanza delle norme di legge relative al personale dipendente, mancata applicazione dei 

contratti collettivi e ritardi reiterati nella corresponsione delle competenze spettanti al personale; 

- irregolarità contributiva ai sensi dell’art. 48 del D.lgs. 36/2023; 

- ogni qualvolta nei confronti dell’imprenditore o dei componenti la compagine sociale, o dei dirigenti 

dell’O.E. con funzioni specifiche relative all’affidamento, alla stipula o all’esecuzione del contratto sia 

stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluni dei delitti di cui agli artt. 

317,318,319,319 bis, 319 ter, 319 quater, 320, 322, 322 bis, 346 bis, 353, 353 bis c.p.; 

- in tutte le ulteriori ipotesi di cui all’art. 122 del D.lgs. n. 36/2023. 

In caso di risoluzione del contratto l’O.E. sarà tenuto al risarcimento degli ulteriori danni diretti ed indiretti, 

nonché al risarcimento delle maggiori spese che l’Azienda dovrà sostenere per il rimanente periodo 

contrattuale. L’Azienda provvederà ad incamerare la cauzione definitiva a titolo di penale e di indennizzo 

salvo il risarcimento di maggiori danni.  

L’Azienda si riserva di aggiudicare l’appalto all’O.E. che segue nella graduatoria. 

 

ART. 11 - RECESSO 

Ai sensi dell’art. 1671 c.c. e ai sensi dell’art. 123 del D.lgs. 36/2023, l’Azienda potrà recedere dal contratto 

in qualsiasi momento, anche nel caso in cui fosse già stato dato inizio all’esecuzione dello stesso, previo 

pagamento delle prestazioni eseguite, nonché del valore dei materiali utili esistenti in magazzino, oltre al 

decimo dell’importo dei servizi ancora non eseguiti. 

Nel caso in cui la Stazione Appaltante intenda esercitare il diritto di recesso, provvederà a darne 

comunicazione scritta all’appaltatore entro un termine non inferiore a 20 giorni.  

In particolare, qualora subentri, nelle more del perfezionamento dell’aggiudicazione o nel corso della 

fornitura, un provvedimento regionale centralizzato o di altro soggetto Aggregatore per l’affidamento del 

servizio in oggetto, l’Azienda si riserva di recepire detto provvedimento e recedere dal contratto scaturente 

dalla presente procedura. 

Per tutto quanto non espressamente previsto si rinvia all’art. 123 del D.lgs. 36/2023. 

 

ART. 12 - AFFIDAMENTO IN CASO DI FALLIMENTO DELL’ESECUTORE, RISOLUZIONE DEL 

CONTRATTO E MISURE STRAORDINARIE DI GESTIONE 

 

Ai sensi dell’art. 124 del D.lgs. 36/2023, ferme restando le disposizioni previste dall’art. 32 del D.L. 90/2014, 

convertito con L. 114/2014, in materia di misure straordinarie di gestione di imprese nell’ambito della  
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prevenzione della corruzione, l’Azienda in caso di fallimento, liquidazione coatta, concordato preventivo, 

ovvero procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione dell’appaltatore, di risoluzione ovvero di 

recesso dal contratto ai sensi dell’art. 88, comma 4 ter, del D.lgs. 159/2011 ovvero di dichiarazione giudiziale 

di inefficacia del contratto, interpellerà progressivamente i soggetti risultanti dalla graduatoria per il singolo 

Lotto, al fine di stipulare un nuovo contratto per l’affidamento del servizio alle medesime condizioni già 

proposte dall’originario aggiudicatario in sede di offerta. 

 

ART. 13 - CESSIONE DEL CONTRATTO E SUBAPPALTO 

 

L'O.E. contraente è tenuto ad eseguire in proprio il servizio di cui al presente Capitolato; pertanto, il 

contratto derivante dall'esecuzione del servizio non può essere ceduto, a pena di nullità. 

Non è consentito l'affidamento in subappalto. 

 

ART. 14 - CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI DELL’A.R.E.S. 118 

 

L’operatore economico aggiudicatario assume l’obbligo di osservare le disposizioni dettate dal Codice di 

comportamento dei dipendenti dell’Azienda Regionale Emergenza Sanitaria, approvato con Deliberazione 

194 del 20 Maggio 2015, estese anche alle imprese fornitrici di beni o servizi dall’art. 2 dello stesso Codice. 

In caso di violazione delle disposizioni dettate dal suddetto Codice da parte dei propri dipendenti e 

collaboratori, l’operatore economico aggiudicatario assume l’obbligo di adottare i provvedimenti necessari a 

rimuovere la situazione di illegalità e a prevenire la reiterazione. 

La mancata osservanza dell’obbligo di cui al precedente comma 2 costituisce causa di risoluzione del 

contratto. 

 

ART. 15 - OBBLIGHI DI RISERVATEZZA E TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

 

Ai sensi del combinato disposto di cui alla Legge 30 giugno 2003 n. 196 e dal Nuovo Regolamento Europeo 

in materia di gestione dei Dati Personali, denominato per brevità “GDPR”, n. 2016/679/UE in materia di 

Gestione dei Dati Personali, si specifica che gli stessi saranno trattati esclusivamente per le finalità relative 

allo svolgimento della procedura di gara. 

La Ditta aggiudicataria si obbliga a tenere riservate tutte le informazioni a conoscenza del personale 

dipendente nello svolgimento del servizio, si obbliga altresì a porre in essere gli adempimenti necessari a 

tutelare la riservatezza di tali informazioni e documentazione. 

Per quanto concerne l'esecuzione delle prestazioni dedotte nel presente contratto a carico del Fornitore che 

comportino ovvero possano comportare un trattamento dati personali di cui è titolare la ASL Roma 2, il 

Fornitore stesso accetta di essere nominato con separato atto quale responsabile ex art. 28 del Regolamento 

2016/679/UE in tal senso confermando di ben conoscere il Regolamento 2016/679/UE, il D.Lgs. 

196/2003 come modificato dal D.Lgs. 101/2018, nonché ogni Provvedimento emanato dall'Autorità 

Garante per la protezione dei dati personali rilevante rispetto alla fornitura oggetto di gara 
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ART. 16 - FORO COMPETENTE 

 

Il giudizio su eventuali controversie relative all’esecuzione del contratto di appalto è devoluto alla 

giurisdizione esclusiva del foro di Roma. 

ART. 17 - NORME DI RINVIO 

Per quanto non disciplinato dal presente capitolato si rinvia al D.lgs.36/2023, al codice civile, al codice penale 

nonché alla restante normativa vigente in materia. 



ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE

Deliberazione  N° 602 del 02/07/2025

Si dichiara che, ai sensi dell’art. 31 L. R. Lazio 45/1996 e del combinato disposto degli artt. 32 L.

69/2009 e 12 L. R. Lazio 1/2011, la presente deliberazione è pubblicata in data 02/07/2025 sull’Albo

pretorio, consultabile sul sito web istituzionale www.ares118.it, per rimanervi affissa 15 giorni

consecutivi e contestualmente resa disponibile al Collegio Sindacale.

Il direttore UOC Affari Generali (o suo sostituto)

Fulvia Casati

(Firmato digitalmente)
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